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PARTE PRIMA

LEGGI E DECRETI

DECRETO LEGISLATIVO
9 Settembre 1965, n. 2.
Disposizioni relative ai Titoli di Credito.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTO P’articolo 62 della Costituzione;

IN VIRTU’ dei poteri conferiti al Governo con [I'articolo 29
della Legge Bancaria 14 Agosto 1963, n. 18;

SU PROPOSTA del Ministro delle Finanze;

SENTITO il Consiglio dei Ministri;

DECRETA:

Art. 1

E’ approvato il testo delle «Disposizioni suj Titoli di Credito»

con gli allegati A e B.
Art. 2 .

Ogni norma contraria ed incompatibile con quelle di cuj al

precedente articolo, & abrogata.

Art. 3

I] presente Decreto Legislativo entra in vigore il novantesmo
giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

Mogadiscio, li 9 Settembre 1965.

Il Primo Ministro
ABDIRIZAK HAGI HUSSEN

Il Ministro delle Finanze )

AWIL HAGI ABDULLAHF

ADEN ABDULLA OSMAN
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DISPOSIZIONI RELATIVE Al TITOLI DI CREDITO
00 —

CAPO |

DISPOSIZIONI GENERALI

S  Art
(Natura ed efficacia)

11 titolo di credito attribuisce a chi ne & possessore legittimatc
il diritto di esigere dal debitore, verso presentazione del titolo, la

prestazione in esso indicata.

Art. 2

(Classificazione)

Il titolo di credito é:
a) al portatore, se_trasferibile mediante consegna;

b) all’ordine, se trasferibile mediante girata;

¢) nominativo, se trasferibile mediante conforme annota-
zione sul titolo e nel registro dell’emittente.

Art. 3
(Conversione)

1. 1l titolo al portatore pud essere convertito in titolo nomi-
nativo, su richiesta ed a spese de| possessore.

2. 11 titolo nomig’ativo pud essere convertito in titolo al por-
tatore, su richiesta ed "a-spese dell’intestatario legittimato, salvo il
easo in cui la convertibilita sia stata espressamente esclusa dal-

I'emittente. - .

[ A



(Riunione e frazionamento)

1. 1 titoli emessi in serie possono essere riuniti in un titolo
multiplo da parie dell’emittente, su richiesta ed a spese del posses-
sore.

2. Negli stessi modi, il titolo multiplo pu6 essere frazionato
in pit titoli di taglio minore.

Art. 5
(Liberazione del debitore)

Il debitore che adempie la prestazione nei confronti de] posses-
sore del titolo & liberato dall’'obbligazione anche se il possessore
non sia il titolare del diritto, purche I'adempiente sia esente da
dolo o da colpa grave.

Art. 6
(Eccezioni opponibili)

1. Al possessore del titolo, il debitore pud opporre soltanto:
a) le eccezionj personalj relative al possessore medesimo;

b) 1€ eccezioni derivanti da falsita della firma de] debitore,
o da difetto di capacita o di rappresentanza al mo-
mento dell’emissione de] titolo;

c) le eccezioni concernenti la forma del titolo, o il suo con-
testo letterale;

d) le eccezionj relative alla mancanza dei presupposti ne-
cessari per l'esercizio dell’azione,

2. 11 debitore pud-opporre al possessore del titolo le eccezio-
ni fondate sui rapporti personali con i precedenti possessori sol-
‘tanto se, nell’acquistare il titolo, il possessore abbia agito inten-
zionalmente ai danni del debitore medesimo.

credito, in conformita alle norme che ne disciplinano la circolas~
zione, non & soggetto a rivendicazione del titolo.



(Diritti accessori)

I1 trasferimento del titolo di credito si estende anche ai dirittj
accessori che sono ad esso inerenti.

Art. 9
(Vincoli sul credito)

1. Il pegno, il sequestro, il pignoramento. ed ogni altro vin-
colo sul diritto menzionato nel titolo di credito non hanno effetto,
se non siano attuati sul titolo stesso.

2. Il vincolo non si estende ai premi ed alle altre utilita alea-
torie prodotte dal titolo.

Art. 10
(Usufrutto sul titolo)

1. 11 caso di usufrutto sul titolo di credito, il godimento del-
l'usufruttuario si estende ai premi ed alle altre utilita aleatorie
prodotte dal titolo.

2. L’importo dei premi deve essere investito in modo frutti-
fero, su accordo delle parti o — in difetto — d’ordine del Giudice.

Art. 11
(Titoli di credito speciali)

Le norme relative ai titoli di credito sono applicabili anche:

a) ai titoli rappresentativi di merci, che attribuiscono al
possessore legittimato il possesso delle merci in essc
specificate, nonché il diritto di esigerne la consegna e
di disporne mediante trasferimento del titolo;

b) ai tifoli azionari, che attribuiscono al possessore legiltix
mato tutti i diritti patrimoniali e personali inerent; alla
qualita di socio dell’ente commerciale emittente.



(Titoli impropri)

Le norme relative ai titoli di credito non sono applicabili:

ai documenti che servono solo ad identificare ’avente

- a)
e diritto ad una prestazione (documenti di legittima-
St zione);
" z/» ¢ b) ai documenti che servono solo a consentire il trasferi-
o mento di un diritio senza l'osservanza delle forme pro-

prie della cessione (titoli apparenti).

CAPO I

I TITOL! AL PORTATORE

Art. 13
(Trasferimento)

Il trasferimento del titolo al portatore si opera mediante con-
segna. ’

Art. 14
(Legittimazione del possessore)

Il'posséssore del titolo a] portatore & legittimato all’esercizio
~ del diritto in esso menzionato, in base alla presentazione del titolo.

Art. 15

(Limitazione della liberta di emissione)
I1 titolo di credito contenente l'obbligazione di pagare una
somma di danaro non pud essere emesso al portatore, se non nei

casi stabiliti dalla legge. o

-



L.

(Deterioramento del titolo)

It possessore di un titolo deteriorato, che sia non pitt idoneo
alla circolazione ma sicuramente identificabile, ha diritto di ottex
nere dall’emittente un titolo equivalente, contro la restituzione del - .
prime e il rimborso delle spese. g

Art. 17
(Smarrimento o sottrazione de| titolo)

1. Salvo disposizioni di leggi speciali, non ¢ ammesso 'am-
mortamento di un titolo al portatore smarrito o sottratto.

2. Tutlavia il possessore di un titolo al portatore che ne provi
lo smarrimento o la sottrazione pud — nei modi ordinari — esigere
dall’emittente la prestazione in esso indicata, dopo decorso il ter-
mine di prescrizione de] titolo stesso. e ~

3. Il debitore che prima del termine suddetto esegue la pre-
stazione a favore del possessore del tilolo smarrilo ¢ sottratto ¢
liberato dalla obbligazione, salvo che risultj provato il vizio del
possesso del presentatore.

4. Restano salve, in ogni caso, le eventuali ragioni del ven-
ditore verso il possessore de] titolo.

Art. 18
(Distruzione del titolo)

1. II possessore del titolo al portatore, che ne provi [a distru-
zione, puo esigere dall’emitiente il rilascio di un duplicato o di un
titolo equivalente, contro il pagamento delle relative spese.

2. Se la prova della distruzione non & raggiunta, si applica-
no le norme di cui al precedente articolo.

3. Le disposizioni del presente articolo, e quelle di cuj al se-
co.ndo,' terzo e quarto comma_ dell’articolo diciassette non sono ap-
plicabili ai biglietti di banca.

E
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CAPO 1l

| TITOLI ALL'ORDINE

Art. 19
(Legittimazione del possessore)

I1 possessore del titolo all’ordine e legittimato all’esercizio del
diritto in esso indicato, in base ad una serie continua di girate.

Art. 20
(Trasferimento)

1. 1| trasferimento del titolo all'ordine si opera mediante
girata.

9. La girata deve essere scritta sul titolo e sottoscritta dal
girante.

3. La girata & valida anche se priva della indicazione del gi-
ratario (girata in bianco).

4. La girata al portatore vale come girata in bianco.

Art. 21
(Girata condizionale o parziale)

1. Qualsiasi condizione apposta alla girata si ha come non
scritta. .

2. La girata parziale & nulla. U

Art. 22
(Effetti della girata)

1. La girata trasferisce tutti i diritti inerenti al titolo.

2. Se un titolo & girato in bianco, il possessore puo riempire
la girata con il proprio nome o con quello di un’altra persona, ov-
vero pud girare di nuovo il titolo, o trasmetterlp ad un terzo senza
riempire la girata e senza apporne una nuova-
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Art. 23

(Obblighi del girante)

Salvo diversa disposizione di legge o clausola contraria risul-
tante dal titolo, il girante non & obbligato per I'eventuale inadem-
pienza dell’emittente.

Art. 24

(Girata per incasso o per procura)

1. Se alla girata & apposta una clausola che importa conferi-
mento di una procura per l'incasso, il giratario puo esercitare tutti
i diritti inerenti al titolo,ma non puo girarlo fuorché per procura.

9. L'emittente pud opporre al giratario per procura soltanto
le eccezioni che avrebbe potuto apporre al girante.

3. L’efficacia della girata per procura non cessa per causa di
morte o di sopravvenuta incapacita del girante.

Art. 25

(Girata in pegno)

1. Se alla girata & apposta una clausola che importa costi-
tuzione di pegno, il giratario pud esercitare tutti i diritti inerenti
al titolo; ma I'eventuale girata da lui fatta vale solo come girata
per procura.

2. L’emittente non pud opporre al giratario in garanzia le
eccezioni fondate sui propri rapporti personali col girante, a meno

che il giratario, ricevendo il titolo, abbia agito intenzionalmente
ai danni dell’emittente.

Art. 26
(Cessione)

I] trasferimento di un titolo all’ordine con un mezzo diverse
dalla girata produce gli effettj della cessione ordinaria.
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Art. 27
(Ammortamento)

1. In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione di un ti-
tolo all’ordine, il possessore puo farne denuncia al debitore e chie-
dere l'ammoriamento del titolo con ricorso al Presidente del Tri-
bunale Regionale del luogo in cuj il titolo & pagabile. Il ricorso
deve indicare i requisiti essenziali del titolo e, se si tratla dj titoli
in bianco, gli elementi idonei ad identificarlo.

2. I Presidente de]l Tribunale, premessi gli opportuni accer-
tamenli sul diritto del ricorrente e sulla verita dei fatli da luj de-
dotti pronuncia con Decreto 'ammortamento del titolo, dispone la
notifica del Decreto al debitore e la sua pubblicazione suj Bolletti-
no Ufficiale della Repubblica, ed autorizza il pagamento dopc
trenla giorni dalla pubblicazione. Se in tale data il titolo non & an-
cora scaduto, il {ermine per il pagamento decorre dalla data della
scadenza.

3- Il Decreto di ammortamento & notificato al debitore e pub-
blicato sul Bollettino Uificiale a cura del ricorrente,

4. 11 pagamentc effettuato al delentore prima della notifica-
zione del Decrelo di ammortamento, libera il debitore.

Art. 28
(Opposizione)

1. Entro il fermine di cui al secondo comma dell’Art. 27, il
detentore del titolo puod produrre opposizione al Decreto di ammor-
tamento avanti al Tribunale che I’ha pronuncialo, mediante ricorsc
proposto nei modi ordinari e notificalo al ricorrente ed al debitore

2. L’opposizione ¢ inammissibile, se insieme al ricorso non &
depositato il titolo dj credito presso la Cancelleria del Tribunale.

3. Se l'opposizione & respinta, il tilolo & consegnato a chi ¢
risultato avente diritto all’ammortamento.

Art. 29°
(Diritti del ricorrente)
Prima della scadenza del termine di cui al secondo comma

dell’Art. 27, il ricorrenie pud compiere tutti gli atti che tendono a
conservare il suo diritto; e, se il titolo ¢ scaduto o pagabile a vista,
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puo esigere la prestazione in esso indicata versando idonea cau-

zione, o chiedere il deposito giudiziario della somma corrispon-
dente,

Art. 30
(Effelti dell’ammortamento)

1. Decorso il termine di cui al secondo comma dell’Art. 27
senza che sia presentata opposizione, il titolo non ha piu efficacia.

Restano peraltro salve le eventuali ragioni de]l detentore verso chi
ha ottenuto I'ammortamento.

2. Chi ha oftenuto il Decreto di ammortamento pud, median-
te esibizione del Decreto stesso e di un certificato della Cancelleriz
attestante la mancanza di tempestiva opposizione, esigere la pre-
stazione indicata nel titolo, ovvero — qualora esso sia in bianco ¢

non ancora scaduto — il rilascio di un duplicato da parte del-
U'emittente.

CAPO IV

I TITOLI NOMINATIVI

Art. 31
(Legittimazione del possessore)

[l possessore di un titolo nominativo ¢ legittimato all’esercizic
del diritto in esso menzionato in base all’intestazione a suo favore

contenuta nel titolo e alla conforme annolazione nel regisiro del-
Uemitiente.

Art. 32
(Trasferimento)

1. F trasferimento de} titolo nominativo si opera normal-

mente mediante annotazione del nome dell’acquirenie sul titolo e
nel regisiro dell’emillente.

2. Salva diversa disposizione di legge. il {irasferimento dej
titolo pud anche operarsi mediante rilascio di un nuovo titolo in-

testato al nuovo titolare e conforme annotazione nel registro del-
I'emittente.
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3. Colui che chiede I'intestazipne del titolo in favore di una
altra persona, o il rilascio di un nuovo titolo a quest’ultima inte-
stato, deve provare la propria identita e la propria capacita di di-
sporre mediante certificazione notarile. Se I'intestazione e il rila-
scio & richiesto dall’acquirente, questi deve esibire il titolo e dimo-
strare il suo diritio mediante atto notarile.

4. Le annotazioni nel registro e sul titolo sono fatte a cura e
sotto la responsabilita dell’emittente.

5. L’emittente che esegue il trasferimento nei modi stabiiiti
dalla legge & esonerato da responsabilita, salvo il caso di sua colpa.

Art. 33

(Trasferimento mediante girala)

1. Salvo diversa disposizione di legge, il titolo nominativ.:
pud essere trasferito anche mediante girata autenticata da Notaic.

2. La g'irata deve essere datata e sottoscritta dal girante, ¢
deve contenere I'indicazione del giratario. Se il titolo non ¢& intera-
mente liberato, & anche necessaria la sottoscrizione de] giratario:

3. Il trasferimento mediante girata non ha efficacia nei con-
fronti dell’emittente, fino a che non sia fatta annotazione nel regi-
stro del medesimo..1l giratario che si dimostri possessore del titolo
in base ad una serie continua di girate ha diritto ad ottenere I'an-
notazione del trasferimento ne| registro dell’emitiente.

Art. 34
(Vincoli sul credito)

1. Nessun vincolo sul credito pud produrre effetti nei con-
fronti dell’emittente e dei terzi, se non risulta da una corrispon-
dente annotazione nel titolo e nel registro dell’emittente.

9. Tale annolazione & effetiuata con le forme stabilite nej
terzo comma dell’Art. 32.
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Art. 35

(Usufrutto del credito)

Chi ha Pusufrutto de] credito menzionato in un titolo nomina-
tivo ha diritto di ottenere un titolo separato da quello del proprie-
tario.

Art. 36
(Pegno del titolo)

1. La costituzione in pegno di un titolo nominativoe puo fars:
anche mediante consegna del titolo, girato con la clausola «in ga-
ranzia» od altra equivalente.

2. 1l giratario in garanzia non pud trasmettere il titolo ad
altri, se non mediante girata per prccura.

Art. 37
(Ammortamento)

1. In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione di un
titolo nominativo, 'intestatario e il giratario di esso possono farne
denuncia all’emittente e chiedere al Tribunale I’'ammortamento del
titolo in conformita al disposto dell’Art. 27.

2. Se ftrattasi di azioni nominative, i] ricorrente pud eserci-
tare i diritti inerenti alle azioni stesse anche in pendenza de] ter-
mine di cui al secondo comma dell’Art. 27, prestando — ove del
caso — idonea cauzione.

3. L’ammortamento estingue il titolo, ma non pregiudica Io
eventuali ragioni del detentore verso chi ha ottenuto il nuovo
titolo.



CAPO V

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 38
(Rinvio a norme speciali)

Le norme generali de] presente Decreto si applicano in quanto

non sia diversamente disposto dalle norme speciali dj cui aj suces-
sivi articoli.

Art. 39

(Cambiale e vaglia cambiario)

La cambiale e il vaglia cambiario sono regotatj in conformita
alle Convenzioni di Ginevra 7 Giugno 1930, a norma dell’Alle-

gato A.

Art. 40
(Assegno bancario e assegno circolare)

L’assegno bancario e I'assegno circolare sono regolati in con-
formita alle Convenzioni di Ginevra 19 Marzo 1931, a norma del-
I’Allegato B.

Art. 41
(Biglietti di banca)

I biglietti di banca ed altri titoli pubblicj dell’Istituto di Emis-

sione sono regolati da Leggi speciali.

Art. 42

(Altri tiloli)

Le azioni e le obbligazioni di societd commerciali, i titoli di
deposito, i titoli di trasporto ed altri titoli equivalenti, sono rego-

lati da norme speciali dell'ordinamento civile, commerciale e ma-
rittimo.
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Allegato A
DISPOSIZIONI SULLA CAMBIALE E SUL VAGLIA CAMBIARIO
_____ OO__..___.___—_
TITOLO |

LA CAMBIALE

CAPO |

EMISSIONE E FORMA DELLA CAMBIALE

Art. 1

[.a cambiale contiene:

a) la denominazione di «cambiale», inserita nel contesto
del titolo ed espressa nella lingua in cui esso é redatto;

b) Tordine incondizionato di pagare una somma determi-
nata;

c) il nome di chi & designato a pagare (irattario);
d) Tlindicazione della scadenza;
e) l'indicazione del luogo di pagamento;

f) il nome di coluj al quale, o all’ordine del quale, deve
farsi il pagamento (prenditore);

g) lindicazione della data e del luogo in cuj la cambiale
& emessa;

h) la sottoscrizione di colui che emette la cambiale
(traente).

Art. 2

1. Il titolo cui manchi alcuno dei requisiti indicati nell’arti-
colo precedente non vale come cambiale, salvo i casi previsti nei
seguenti comma.

2. La cambiale senza indicazione di scadenza si considers
pagabile a vista.

3.#In mancanza di indicazione speciale, il luogo indicato ac-

canto éfnome de] trattario si reputa luogo del pagamento e insie-
me dor§icilio del trattarios -
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4. La cambiale in cuj non & indicato il luogo di emissione si
considera sottoscritta nel luogp indicato accanto al nome del
{raente.

5. Se sono indicati pitt luoghi di pagamento, si intende che il
portatore possa presentare in qualunque di essi la cambiale per
I'accettazione e il pagamento.

Art. 3

1. La cambiale puo essere all’ordine dello stesso traente.
2. Pud essere tratta sullo stesso traente.

3. Puo essere tratia per conto di un terzo.

Art. 4 -

1. La cambiale puod essere pagabile al domicilio di un terzo,
in luogo anche diverso da quello ove il trattario & domiciliato.

2. Se non é scritto che il pagamento sara fatto presso il terzo
dal trattario, si intende che sara fatto dal lerzo.

Art. 5

1. Nella cambiale pagabile a vista od a certo fempo vista, il
traente puo disporre che la somma sia produttiva di interessi. In
qualunque altra specie di cambiale, la promessa dji interessi si ha
per non scritta.

2. Gli interessi decorrono dalla data della cambiale, quando
non sia indicata una decorrenza diversa.

Art. 6

1. La cambiale con la somma da pagarsij scritta in lettere ed
in cifre, vale, in caso di differanza, per la somma indicata in let-
tere.

2. Se la somma da pagarsi & scritia pitt di una volta in letle-
re o in ciire, la cambiale, in caso di differenza, vale per la somnia
minore.

Art. 7

Se 1a cambiale centiene firme di persone incapaci di obbligarsi
cambiariamente, firme false o di persone immaginarie, ovvero firme
che per qualsiasi altra ragione non obbligano le persone che hanno
firmata la cambiale o al nome delle qualj essa & stata firmata, le
obbligazioni degli altri firmatari restano tuttavia valide. -

pees
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Art. 8

Ogni sottoscrizione cambiaria deve contenere il nominativo o
la ditta di colui che si obbliga.

Art. 9

It minore emancipato non autorizzato all’esercizio de! com-
mercio e l'inabilitato non assumono obbligazioni cambiarie se la
loro firma non sia accompagnata da quella del curatore, con la
clausola «per assistenza» o altra equivalente. Se ¢ omessa detta
clausola od altra equivalente, il curatore & obbligato personal-
mente. ’

Art. 10

Il genitore o il tutore non autorizzato all’esercizio del com-
mercio per conto del minore o dell’interdetto si puo obbligare cam-
biariamente in nome di costoro, con 'autorizzazione de} Tribunale
competente,

Art. 11

Chi appone la firma su una cambiale quale rappresentante di
una persona per la quale non ha il potere di agire, & obbligalo
cambiariamente come se avesse firmato in proprio; e, se ha pagato,
ha gli stessi diritti che avrebbe avuto il preteso rappresentato. La
stessa disposizione si applica al rappresentante che abbia ecceduto
i suoi poteri.

Art. 12

1. La facolta generale di obbligarsi in nome e per conto al-
{rui non fa presumere, salvo prova contraria, la facolia di obbli-
garsj combiariamente.

2. La facolta generale di obbligarsi in notne e per conto di un
commerciante comprende anche quella di obbligarsi cambiaria-
mente, salvo che I'atio di rappresentanza, pubblicato a norma di
legge, disponga diversamente.

Art. 13

1. Il traente risponde dell’accettazione e del pagamento.

2. 1l traente pud esonerarsi dalla responsabilita per I’accet-
tazione. Ogni clausola con la quale egli si esoneri dalla responsa-
bilita per il pagamento, si ha per non scritta.
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Art. 14

I. Se una cambiale, incompleta quando fu emessa, venga
completata contrariamente agli accordi interceduti, I'inosservan-
za di tali accordi non pud essere apposta al porlatore, a meno che
questi abbia acquistato la cambiale in mala fede, ovvero abbia
commesso colpa grave acquistandola.

2. 11 portatore decade dal diritto di riempire la cambiale in
hianco dopo tre annj dal giorno della emissione del titolo. Tale de-
cadenza non ¢ peraltro opponibile al portatore di buona fede, al
quale il titolo sia pervenulo gia completo.

CAPO i

GIRATA

Art. 15

1, La cambiale, ancorché non espressamente tratta all’ordine,
¢ trasferibile mediante girata.

2. Se il traente abbia inserito nella cambiale le parole «non
all’ordine» o una espressione equivalente, il titclo ¢ trasferibile solo
nelle forme e con gli effetti di una cessione ordinaria.

3. La girata puo essere fatta anche a favore de] trattario (an-
che se non accettante) o del traente, o di qualunque altro obbligale.
Dette persone possono di nuovo girare la cambiale.

Art. 16

1. La girata deve essere incondizionata. Qualsiasi condizione
alla quale essa sia subordinata, si ha per non scritta.

2. La girata parziale ¢ nulla.

3. La girata al portatoré vale come girata in bianco,
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. Art. 17

]. La girata deve essere scritta sulla cambiale o su un foglio
ad essa attaccato (allungamento), e deve essere scttoscritia dal

girante.

2. La girata & valida, ancorche il beneficiario non sia indi-
cato o il girante abbia apposto soltanto la firma (girata in biancoj.
In tal caso, la girata per essere valida deve essere scritta a tergo
della cambiale o sull’allungamento.

Art. 18

. La girata trasferisce tuttj i diritti inerenti alla cambiale.

2. Se la girata & in bianco, il portatore puod:
a) riempirla col proprio nome o con quello di altra persona:

b) girare la cambiale di nuovo in bianco o a persona de-
terminata;

c) trasmettere la cambiale ad un terzo, senza riempire la
girata in bianco e senza girarla.

Art. 19

1. 11 girante, se non vi sia clausola contraria, risponde del-
I'accettazione e del pagamento.

2. Eglji pud vietare una nuova girata; e in tal caso, non & re-

sponsabile verso coloro ai quali la cambiale sia stata ulteriormente
girata.

Art. 20

1. 11 detentore della cambiale & considerato portatore legitli-
mo se giustifica il suo diritto con una seria continua di girate, an-
che se l'ultima & in bianco. Le girate canceilate si hanno, a tale
effetto, per non scritte. Se una girala in bianco é seguita da una
altra girata, si reputa che il sottoscrittore di quest'ultima abbia
acquistato la cambiale per effetto della girata in bianco.

2. Se una persona ha perduto per qualsiasj ragicne il posses-
so di una cambiale, il nuovo portalore che giustifichi il suo diritte
nei modi di cui al precedente comma non & tenuto a riconsegnarla,
se non quando l’abbia acquistata in mala fede ovvero abbia com-
messo colpa grave acquistandola,
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Art. 21

La persona contro la quale sia promossa azione cambiaria non
.puo opporre al portatore le eccezioni fondate sui rapporti suoj per-
sonali col traente o con i portatori precedenti, a meno che il por-
tatore, acquistando la cambiale, abbia agito scientemente aj dann
del debitore.

Art. 22

1. Se alla girata & apposta la clausola «valuta per incassos,
«per incasso», «per procura», od alira clausola che implichi sem-
plice mandato, il portalore puo esercitare tutti i diritti inerenti alla
cambiale, ma non puo girarla che per procura.

2. @Gli obbligati non possono, in questo caso, opporre a] por-
tatore se non le eccezioni che avrebbero potuto opporre al girante.

3. 1l mandato contenuto in una girata per procura non si
estingue per la morte del mandante o per la sopravvenuta sua in-
capacita.

Art. 23

1. Se alla girata & apposta la clausola «valuta in garanzias.
«valuta in pegno», od altra clausola che implichi pegno, il porla-
tore puo esercitare tutti i diritti inerenti alla cambiale, ma la gira-
ta da lui fatta vale solo come girata per procura.

2. Gli obbligati non possono opporre al portatore le eccezioni
fondate sui loro rapporti personali col girante, a meno che il por-
tatore, ricevendo la cambiale, abbia agito scientemente a danno
del debitore.

Art. 24

1. La girata posteriore alla scadenza produce glj stessi effetli
di una girata anteriore. Nondimeno, la girata fatta posteriomente
al prolesto per mancato pagamento e dopo spirato i termine per
levare protesto, produce solo gli effetti di una cessione ordinaria.

2. La girata senza data si presume, fino a prova contraria,
fatla prima dello spirare del termine stabilito per levare protesto.



' 93 —
Art. 25

1. Con la cessione di una cambiale, derivante da una girata
fatla posteriormente al protesto  per mancato pagamento o dopo
spirato il termine per levare protesto, ovvero derivante da atto se-
parato ancorchd anteriore alla scadenza, si trasmettono al cessio-
nario tutti i diritti cambiari del cedente; ma il cessionario resta
soggetto alle eccezioni opponibili al cedente.

2. It cessionario ha diritto alla consegna della cambiale.

CAPO 1ll

ACCETTAZIONE

Art. 26

La cambiale pud essere presentata per I'accetlazione.al tratta-
rio nel suo domicilio, sia dal portalore che da un semplice delen.
{ore, fino alla scadenza.

Art. 27

1. Il traente pud prescrivere nella cambiale che essa sia pre-

sentala per 'accettazione entro un termine stabilito, o senza alcun
{ermine.

2. 11 traente puo prescrivere nella cambiale che la presenta-
zione per 'accettazione non abbia luogo prima di un certo termine.

3. Il traente pud anche vietare nella cambiale che essa sia
presentata all’accettazione, a meno che non sia pagabile presso un
terzo o in luogo diverso da quello del domicilio del trattario, o sia
tratta a certo tempo vista.

4. Ogni girante pud prescrivere che la cambiale sia presen-
f=3

tata per l'accettazione, fissando o non fissando un termine, salvo

che il traente 'abbia dichiarata non accettabile.

Art. 28

1. La cambiaie a certo tempo vista deve essere presentata al-

. Vaccettazione entro un anno dalla sua data.

2. 1l traente puo abbreviare questo termine o prolungarlo.

3. Detti termini possono essere abbreviali dai giranti.

<k
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Art. 29

1. Il trattario puo chiedere che gli sia fatta una seconda pre-
sentazione il giorno seguenie alla prima: Gli interessati non pos-
sono prevalersi dalla inosservanza ai tale richiesta, se essa non sia
stata menzionata nel protesto.

2. 11 portatore non & obbligato a consegnare al trattario la
cambiale preseniata per 'accettazione.

Art. 30

1. L’accettazione & scritta sulla cambiale, con la parola «ac-
cettato», «visto» o con altre equivalenti; ed & sottoscritta dal trat-
tario. La semplice sottoscrizione del trattario sulla faccia anteriore
della cambiale vale come accettazione.

2. Se la cambhiale & pagabile a certo tempo vista o, in virtu
di clausola speciale, deve essere presentata per l'accettazione en-
tro un termine stabilito, 'accettazione deve portare la data del
giorno in cui & fatla, a meno che il portatore esiga che vi sia appo-
sta quella della presentazione. Se la data manca, il portatore per
conservare i| regresso contro i giranti e contro il traente deve far-
ne constatare la mancanza con protesto levato in tempo utile.

Art.” 31

1. L’accettazione deve essere incondizionata. I] trattario pud
peraltro limitarla ad una parte della somma.

2. Qualsiasi altra modificazione apportata nell’accettazione
al tenore della cambiale equivale a rifiuto di accettazione; nondi-
meno, I'accettante resta obbligato nei termini della sua accetta-
zione.

Art. 32

1. Se il traente ha indicato nella cambiale un luogo di page-
mento diverso da quello del domicilio de] trattario ma non une
terza persona presso la quale il pagamento deve essere effettuato,
il trattario puo indicarla al momento dell’accettazione. In man-
canza di tale indicazione, si reputa che I'accettante sia-tenuto a

pagare egli stesso nel luogo di pagamento. ..

2. Se la cambiale & pagabile al domicilio del- tr"attarlo 'qu'estl
puo indicare nell’accetlazione un indirizzo nello stesso luogo in cui
il pagamento deve essere effettuato. .

‘ h s
#* L Pa

3
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Art. 33

1. Con l'accettazione, il trattario si obbliga a pagare la cam-
biale alla scadenza.

2. In mancanza di pagamento il portatore, ancorché sia il
traente, ha contro 'accettante una azione cambiaria diretta per
tutto quanto puo essere chiesto aj sensi degli articoli 55 e 56.

3. 1l trattario che accetta resta obbligato, anche se ignora il
fallimento del traente. .

Art. 34

1. Se l'acceltiazione apposta sulla cambiale dal trattario & da
lui cancellata prima di restituire il titolo, I'accettazione si ha per
rifiutata. La cancellazione si reputa fatta, fino a prova contraria,
prima della restituzione del titolo.

2. Nondimeno, se il tratiario ha dato notizia dell’accettazione
per iscritto al portatore o ad un firmatario qualsiasi, & tenuto verso
di essi nei termini dell’accettazione.

CAPO IV

AV ALLO

Art. 35

1. Il pagamento di una cambiale pud essere garantito con
avallo, per tutta o parte della somma. ’

2. Questa garanzia puo essere prestata da un terzo, od anche
da un firmatarfo della cambiale.

Art. 36

1. L’avallo e apposto sulla cambiale e sullo allungamento.
Esso & espresso con le parole «per avallo» o con altra formula equi-
valente; ed & sottoscritto dall’avallante.

2. L’avallo si considera dato colla sola firma dell’avallante
apposta sulta faccia anteriore della cambiale. purché non si tratti
della firma del Trat‘tano o del traente.

3. L’avaﬁq deve indicare per chi & dato. In mancanza di que-
sta mdlcazlone s mtende dato per il traente.



Art. 37

1. L’avallante & obbligato allo stesso modo di colui per il
quale 'avallo é stato date.

2. L’obbligazione dell’avallante ¢ valida ancorche l'obbliga-
zione garantita sia nulla per qualsiasi altra causa che un vizio di
forma.

3. L’avallante che paga la cambiale acquista i dirittj ad essa
inerenti contro I'avallato e contro colero che sono obbligati cam-
biariamente verso quest’ultimo.

CAPO V

SCADENZA

Art. 38

1. La cambiale puo essere tratta:
a) a vista; '
b} a certo tempo vista;

c) a certo tempo data;

d) a giorno fisso.

2. Le cambialj a scadenze diverse o successive sono nulle.

Art. 39

1. La cambiale a vista-¢ pagabile alla presentazione. Essa
deve essere presentata al pagamento nel termine di un anno dalla
data. Il traente puo abbreviare questo termine o prolungarlo. Tali
termini possono essere abbreviatj dai giranti.

2. 11 traente pud stabilire che una cambiale pagabile a visia
non sia presentata per il pagamento prima di un certa data. In tal
caso, il termine di presentazione decorre da tale data.



— 97 —
Art. 40

1. La scadenza della cambiale a certo tempo vista & deter-
minata dalla data di acCcetiazione o da quella del protesto.

2. In mancanza di protesto, l'accettazione non datata si re-
puta data, rispetto all’accettante, 'ultimo giorno del termine pre-
visto per la presentazione dell’accettazione.

Art, 41

1. La cambiale tralta a uno o pilt mesj data o vista scade il
giorno corrispondente del mese in cui il pagamento deve essere
effettuaio. In mancanza di giorno corrispondente, la cambiale
scade 'ultimo del mese.

2. Se la cambiale ¢ tratta ad uno o pili mesi e mezzo data e
vista, si computano prima i mesi interi.

3. Se la scadenza ¢ fissata al principio, alla meta (meta gen-
naio, mela febbraio ecc.) o alla fine del mese, la cambiale scade il
primo, il quindici o Pultimg giornc del mese.

4. Con le espressionj «otto giorni» o «quindici giorni» s’in-
tende non gia una o due settiinane, ma otto o quindici giornj efiet-
tivi, inclusi quellj festivi.

5. Con l’espressione «mezzo mese» s’intende il termine di
quindici giorni.

Art. 42

1. Se la cambiale & pagabile a giorno fisso in un luogo in cui
il calendario @ differente da quello del luogo di emissione, la data
della scadenza s’intende fissata secondo il calendario del luogo di
pagamento.

.

2. Se una cambiale tratta fra due piazze che harmo calendan
diversi & pagabile a certo tempo data, la scadenza ¢ stabilita con-
tando dal giorno che, secondo i| calendario del luogo di pagamento,
corrisponde al giorno dell’emissione.

3. I termini di presentazione delle cambiali sono calcolati in
conformita alle disposizioni del secondo comma.

4. Le precedenti disposizioni non si applicano se-da clausola
espressa dalla cambiale, od anche dalle sole enunciazioni del titolo,
risulti 'intenzione di adottare norme dlverse

B
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CAPO VI

PAGAMENTO

Art. 43

1. 1l portatore di una cambiale pagabile a giorno fisso o 2
certo tempo data deve presentarla al pagamento il giorno in cui
essa €& pagabile, o in uno dei due giorni feriali successivi.

2. La presentazione della cambiale ad una stanza di compen-
sazione equivale a presentazione per il pagamento.

Art. 44

1. La cambiale deve essere presentata per il pagamento nel
luogo e all’indirizzo indicato sul titolo.

2. Quando tale indirizzo manchi, deve essere presentata per |
il pagamento: '

- a) al domicilio del trattario, od a persona designata sui ti-
tolo a pagare per esso;

b) al domicilio dell’accettante per intervento, o della per-
sona designata sul titolo a pagare per esso;

c) al domicilio dell’indicato al bisogno.

Art. 45 .

1. I trattario che paga la cambiale puo esigere che essa gli
sia consegnata quietanzata dal portatore.

2. 1] portatore non puo rifiutare un pagamento parziale.

3. In caso di pagamento parziale, il trattario puo esigere che
ne sia [atta menzione sulla cambiaie e gliene sia data quietanza.

Art. 46

1. It poriatore della cambiale rion & tenuto a riceverne il pa-
gamento prima della scadenza.

2. 1l trattario che paga prima della scadenza lo fa a suo ri-
schio e pericolo-
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3. Chi paga alla sca denza & validamente liberato, a meno
che da parte sua vi sia dolo o colpa grave. Egli & tenuto ad accer-
tare la regolare continuita delle girate, ma non a verificare 1'au-
tenticita delle firme dei giranti.

Art. 47

1. Se la cambiale & pagabile in moneta che non ha corso nel-
[uogo di pagamento, la somma puo essere pagata nella moneta del
Paese secondo il suo valore nel giorno della scadenza. Se il debi-
tore & in ritardo, il portatore pud a sua scelta domandare che la
somma sia pagata nella moneta de! Paese secondo il valore nel
giorno di scadenza o in quello del pagamento.

2. 1] valore della moneta estera ¢ determinato dagli usi del
luogo di pagamento. 11 traente puo tuttavia stabilire che la somma
da pagare sia calcolata secondo il corso indicato nella cambiale.

3. Le disposizioni precedenti non si applicano nel caso in cui
il traente abbia stabilito che il pagamento sia fatto in una moneta
espressamente indicata (clausola di pagamento efiettivo in moneta
estera).

4, Se la somma ¢ indicata in una moneta avente la stessa de-
nominazione ma un valore diverso nel Paese di emissione e in quel-
lo del pagamento, si presume che l'indicazione si riferisca alla mo-
neta del luogo di pagamento.

-

Art. 48

1.. Se la cambiale non & presentata per il pagamento nel ter-
mine fissato dall’articolo 43, qualsiasi debitore ha la facolta di de-
positare la somma presso I’Autorita competente, a spese, rischio ¢
pericolo del poriatore del titolo.

2. Per le cambiali pagabili nello Stato, I'’Autorita competente
a ricevere il deposito & I'Istituto di Emissione,
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CAPO VI|

REGRESSO

Art. 49

L’azione cambiaria & «diretta» o «dj regresso». E’ diretta,
quando ¢ rivolta contro 'accettanie ed i suoi avallanti; & dj

re-
gresso, quando ¢ rivolta contro ogni altro obbligato.

Art. 50

I portatore pud esercitare il regresso contro i giranti, i] traen-
te e gli altri obbligati:

A) alla scadenza, se il pagamento non ha avuto luogo;
B) anche prima della scadenza,

a) nel caso in cui I'accettazione sia stata rifiutata in
tutto o in parte;

b) in caso di fallimento de| trattario, abbia o non ab-
bia accettato; ovvero di cessazione dej pagamenti
da parte del medesimo, ancorché non constatata

con sentenza; ovvero ancora, di esecuzione infrut-
tuosa sui suoi beni;

¢) in caso di fallimenlo del traente di una cambiale
non accettabile,

Art. 51

‘1. 11 rifiuto dell’accettazione o del pagamento deve essere
consiatato con atto di protesto.

2. Il protesto per mancata accettezione deve essere levato neij
termini fissati per la presentazione dell’accettazione. Se la prima
presentazione, nel caso previsto nel primo comma dell’articolo 29,
¢ stata fatta nell’ultimo giorno del termine, il protesto pud essere
levalo anche il giorno successivo.

3. 1i prolesto per mancato pagamento di una cambiale paga-
hile a giorno fisso o a certo tempo data o vista deve essere levato
in uno dei due giorni feriali seguenti al giorno in cui la cambiale
¢ pagabile. Se 1a cambiale & a vista, il protesto deve essere levato
secondo le norme del precedente comma, relative al protesto per
mancata accettazione. :
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4. 1] protesto per mancata accettazione dispensa dalla pre-
sentazione al pagamento e dal protesto per mancato pagamento.

5. In caso di cessazione di pagamenti del trattario, abbia . ¢
non abbia accettato, o in caso di esecuzione infrutivosa sui suo!
beni, il portatore non puo esercitare il regresso che dopo aver pre-
sentato la cambiale al trattario per il pagamento e dopo aver le-
vato protesto.

6. In caso di fallimento del trattario, abbia o non abbia ac-
cettato, e nel caso di fallimento del traente di una cambiale nou
accettabile, la produzione della sentenza dichiarativa del fallimen-
to basta al portatore per esercitare il regresso.

Art. 52

® It porlatore deve dare avviso al proprio girante e al tra-

ente® a mancata accettazione entro i quattro giorni feriali suc-
cessivi al giorno del protesto. ovvero al giorno della presentazione
se nella cambiale vi sia la clausola «senza speses.

Ogni girante, nei due giorni feriali successivi al giorno in cui
ha ricevuto 'avviso deve informare il precedente girante dell’avvi-
so ricevuto, indicando | nomi e gli indirizzi di coloro che hanne
dato gli avvisi precedenti, e cesi di seguito, risalendo fino al tra-
ente. I termini predetti decorrono dal ricevimento dell’avviso pre-
cedente.

2. Se, in conformita del precedente comma, 1'avviso & dato
ad un firmatario della cambiale, analogo avviso deve essere dato
entro lo stesso termine anche al suo avallante.

3. Se un girante non ha indicato il suo indirizzo, o I'ha indi-
cato in maniera illeggibile, basta che I'avviso sia dato al girante
che lo precede.

4. Chi ¢ tenuto a dare V'avviso pud darlo in una forma qual-
siasi, anche col semplice rinvio della cambiale.

¢

5. Egli deve provare di aver dato I'avviso nel termine stabi-
lito. Il termine si considera rispettato, se una leltera contenente
P'avviso sia stata spedita per posta nel termine predetto.

6. Chi non da I'avviso nel termine sopra indicato non decade
dal regresso; tuttavia & responsabile della sua negligenza se abbia
causato danno, senza pero che I’ammontare del risarcimento possa
superare quello della cambiale,



Art. 53

1. 1l traente, il girante o I'avallante puo, con la clausola
«senza spese» od altra clausola equivalente, apposta sulla cam-
biale e firmata, dispensare il portatore dal protesto per mancata
accettazione o per mancato pagamento, per esercitare il regresso.

2. Tale clausola non dispensa il portatore dalla presentazio-
ne della cambiale nei termini prescritti, né daglj avvisi. La prova
dell'inosservanza dei termini incombe a coluj che la oppone al por-

tatore.

3. Se la clausola & apposta dal traente, produce i suoj effetl
nei confronti di tutti i firmatari; se & apposta da un girante o da un
avallante, produce i suoi effetti soltanto rispetto a costui. Se la
clausola & apposta dal traente, e il portatore fa levare il protesto,
le spese restano a suo carico. Se la clausola & apposta da un gi-

rante o da un avallante, le spese per il protesio, qualora sia lggatg.
sono repetibili contro tutti i firmatari. i )

Art. 54

1. Il traente, 'accettante, il girante e 'avallante della cami-
biale rispondono in solido verso il portatore.

2. 11 portatore ha diritto di agire verso queste persone indi-
vidualmente o congiuntamente: e non & tenuto ad osservare I'ordine
nel quale sj sono obbligate.

3. Lo stesso diritto spetta ad ogni firmalario che abbia paga-
to la cambiale.

4. L’azione promossa contro uno degli obbligati non impe-
disce di agire contro gli altri, anche se successivi a colui contro il
quale si sia prima proceduto.

Art. 55

I. 11 portatore pud chiedere in via di regr’esso:

a) l'ammontare della cambiale non accettata o non pagata,
con gli interessi, se siano stati indicati;

b) gli interessi dalla scadenza, in misura eguale a quella
indicata nel titolo a norma dell’Art. 5 o in mancanza, al
tasso legale;

c) le spese per il protesto, gli avvisi dati e le altre spese.
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2. Se il regresso & esercitato prima della scadenza, sar‘é de-
gotto uno sconto del’'ammontare della campiale, Tale sconto & cal-
colato in base al tasso ufficiale della Banca di Emissione alla data
del regresso, nel luogo del domicilio del portatore.

Art. 56

Chi ha pagato la cambiale pud ripetere dai suoj garanti:
a) la somma inlegrale shorsata;

b) gli interessi sulla somma, in misura uguale a quella
indicata nel titolo a norma dell’Art. 5, o in mancanza,
al tasso legale, dal giorno de] disborso;

gi le spese sostenute.

Art. 57

1. Qualsiasi obbligato contro il quale sia stato o possa essc-
re promosso il regresso puod esigere, conifro pagamento, la conse-
gna della cambiale col protesto e il conto di ritorno quietanzato.

2. Qualsiasi girante che ha pagato la cambiale puo cancella-
re la propria girata e quelle dej giranti susseguenti.

Art. 58

In caso di regresso dopo un’accettazione parziale, chj paga la
somma per la quale la cambiale non & stata accettata, puo esigele
che dal pagamento sia fatta menzione sulla cambiale e che gliene
sia data quietanza. Il portatore deve inoltre rilasciargli copia cer-
tificata conforme della cambiale ed il protesto, per rendere possi-
bile I'esercizio degli ulteriorj regressi.

Art. 59

1. Chj ha diritto di esercitare il regresso puo, salvo clausola
contraria, rimborsarsi con una nuova cambiale (rivalsa), tratta a
vista su uno dei propri garanti e pagabile al domicilio di costui.

2. La rivalsa comprende, olire le somme indicate negli arti-
CO]]I 55 e b6, un diritto di provvigione e la tassa di bollo suila ri-
valsa.
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3. Se la rivalsa & tratta dal portatore, 'ammontare ne & fis-
sato secondo il corso di una cambiale a vista, tratta dal luogo dove
la cambiale originaria era pagabile sul luogo del domicilio de] ga¥¢
rante. Se la rivalsa & tratta.da un girante, 'ammontare ne ¢ fissa-
o secondo il corso di una cambiale a vista, tratta dal luogo dove
il traente della rivalsa ha il sup domicilio sul luogo del domicilic
del garante.

Art. 60

1. Spirali i termini stabiliti:

a) per la presentazione, se trattasi di cambiale a vista o a
certo tempo vista, o di cambiale con clausola «senza
spesey;

b) -per levare il protesto, in ogni altro caso; .
il portatore decade daj suoi diritti contro i giganti, il
traente e gli altri obbligali, ad eccezione waccet-
tante. o

2. Se la cambiale non & presentata per ’accettazione nel ter-
mine stabilito dal traente, il portatore decade dal diritto di eserci-
tare il regresso sia per mancato pagamento sia per mancata accet-
tazione, salvo che risulli dal tenore del titolo che il traente abbia
inteso di esonerarsi soltanio dalla garanzia per 'accettazione.

3. Se un termine per la presentazione ¢é fissato in una girata,
solo il girante pud valersene,

Art. 61

1. Se un ostacolo insormontabile (disposizione di legge od
altro caso di forza maggiore) impedisce di presentare la cambiale
o di levare il protesto nei termini stabiliti, questi sono prorogati.

2. 11 portatore & tenuto a dare avviso, senza indugio, del case
di forza maggiore al girante precedente; ed a fare, sulla cambiale
o sull’allungamento, menzione datata e sottoscritta di questo av-
viso. Per il resto, si applicano al caso le disposizioni dell’Art. 52.

3. Cessata la forza maggiore, il portatore deve presentare
senza indugio la cambiale per ’accettazione o per il pagamento e,
se necessario, levare protesto.

4. Se la forza maggiocre dura oltre trenta giorni dalla sca-
denza, il regresso puo essere esercitato senza bisogno di presenta-
zione e di protesto.
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5. Nelle cambiali a vista o a certo tempo vista, il termine di

" trenta giorni decorre dalla data in cui il portatore, anche prima

che sia scaduto il termine di presentazione, ha dato avviso della
forza maggiore, al girante precedente; nelle cambiali a certo tempo
vista, al termine di trenta giorni si aggiunge il termine della vista
indicato nella cambiale.

6. Non sono considerati casi di forza maggiore i fatti pura-
mente personali al portatore o alla persona da luj incaricata di
presentare la cambiale o di levare il protesto.

Art. 62

Fra pilt obbligati che abbiano assunto una posizione di pari
grado nella cambiale non ha luogo 'azione cambiaria, e il rappor-
{o & regolato con le norme relative alle obbligazionj solidali.

Art. 63

1. La cambiale ha gli effetti del titolo esecutivo per il capita-
le e per gli accessori, a norma degli articoli 55, 56 e 59.

2. La cambiale emessa all’estero ha gli stessi effetti, in quan-
to questi siano ammessi dalla legge del luogo in cui la cambiale &
emessa.

Art. 64

L’opposizione non sospende I'esecuzione; ma il Presidente del
Tribunale competente, su ricorso dell’opponente che disconosca la
propria firma o la rappresentanza oppure adduca gravi e fondati
motivi, puo, con provvedimento motivato non soggetto a gravame,
esaminati i documenti prodotti, sospendere in tutto o in parte gli
atti esecutivi, contro idonea cauzione.

Art. 65

1. Nei giudizi cambiari, il debitore pud opporre soltanto le
eccezioni di nullita della cambiale a termini dell’Art. 2, e quelle
non vietate dall’Art. 21I.

2. Se le eccezioni siano di lunga indagine, il Giudice, su
istanza del creditore, deve emettere sentenza provvisoria dj con-
danna, con o senza cauzione Pud anche concedere su richiesta del
debitore, quande concorrand gravi motivi, la sospensione dell’ese-
cuzione, imponendo, se lo ritenga opportuno, idonea cauzione,

-



3. Se la sospensione fosse stata gia concessa col provvedi-
‘mento indicato nell’articolo precedente, il Giudice in prosieguo di
giudizio decide la conferma o la revocazione del provvedimento.

Art. 66

1. Se dal rapportc che diede causa all’emissione o alla tra-
smissione della cambiale derivi un’azione, questa permane nono-
stante I'emissione o la trasmissione della cambiale, salvo che si
provi che vi fu novazione.

2. Tale azione non pud esercitarsi se non dopo accertata col
protesto la mancanza di accettazione o di pagamento.

3. 1l portatore non pud esercitare 'azione causale se non of-
frendo al debitore la restituzione della cambiale, e depositandola

presso la cancelleria del Giudice competente, purché abbia adem- -

piuto le formalitd necessarie per conservare al debitore stesso le
azioni di regresso che possano competergli.

Art. 67

Qualora il porlatore abbia perduto 'azione cambiaria contro
gti obbligati, e non abbia contro i medesimi azione causale, puo
agire contro il traente o I'accettante o il girante per la somma dn
cui si siano arricchiti ingiustamente a suo danno.

Art. 68

1. Il protesto deve essere fatto con un solo atto da un Notaio
o da un Ufficiale giudiziario.

2. Nelle circoscrizionj municipali nelle quali non esista No-
taio od Ufficiale giudiziario, il protesto puo essere levato dal Se-
gretario municipale.

3. Non é richiesta I'assistenza dj testimoni per levare pro-
testo.

Art. 69

1. Il protesto pud essere fatto con aito separato, oppure es-
sere scritto sulla cambiale, o sul suo duplicato, o sulla sua copia,
ovvero sul foglio di allungamento. 11 foglio di allungamento pud
essere aggiunto anche dal Notaio o dall’Ufficiale giudiziario o dal
Segretario municipale, i quali in ogni caso devono apporre il pro-
prio sigillo sulla linea di congiunzione del foglio.

»”
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2. Se il protesto & fatto con atto separato, chij vi procede deve
farne menzione sulla cambiale, o sul duplicato, o sulla copia, o sul
foglio di allungamento, a meno che si sia dovuto procedere al pro-
testo pur non avendo il possesso del titolo.

Art. 70

1. Il protesto sj deve fare nei luoghi indicatj dail’Art. 44, con-
tro le persone ivi rispettivamente indicate, anche se non presenti.

2. Se il domicilio di dette persone non si pud rintracciare, il
protesto puo essere fatto in qualsiasi localitd nel luogo di paga-
mento, a scelta di chi vi procede. ‘

3. L’incapacita delle persone alle quali la cambiale deve es-
sere presentata non dispensa dall’obbligo di levare il protesto con-
tro di esse, salvo quanto & disposto nell'ultimo comma dell’Art. 51.

4. Se la persona alla quale la cambiale deve essere presen-
lata ¢ morta, il protesto si leva egualmente al suo nome secondo
le regole precedenti.

Art. 71

Il protesto deve contenere:
a) la data;
b) il nome del richiedente;

c) Tlindicazione dei luoghi in cui & fatto, e la menzione
delle ricerche eseguite a terminj dell’Art. 44;

d) Tloggetto delle richieste, il nome delle persone, le rispo-
ste avute o i motivi pei quali non se ne ebbe alcuna;

" e) la sottoserizione del Notaio, o dell’Ufficiale giudiziario,
o del Segretario municipale.

2. 1l protesto per atto separato deve contenere la trascrizione
della cambiale.

3. Per pin cambialj da pagarsi dalla stessa persona nello
stesso luogo, il creditore pud levare protesto con unico atto.
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Art. 72

1. A méno che il traente non abbia prescritto sullo stesso ti-
tolo 'obbligo del protesto, questo puo essere sostituito, se il porta-
tore lo consente, da una dichiarazione di rifiuto dell’accettazione o
del pagamento, scritta e datata sulla cambiale o sul foglio di allun.
gamento o su atto separato, e firmata dal trattario.

2. Tale dichiarazione per avere gli effetti del protesto, deve
essere sottoposta a registrazione nei termini del protesto mede-
simo.

3. Nei casi previsti nel primo comma, la girata senza data
si presume fatta anteriormente alla dichiarazione.

Art. 73

1. I Nolai, gli Ufficiali giudiziarj e i Segretari municipali
debbono tener nota, nel registro repertorio, dei protesti, indicando
i requisiti di cui agli articolj precedenti, giorno per giorno e per or-
dine di data.

2. Loriginale del protesto fatto per atto separato deve esse-
re consegnato al portatore della cambiale.

CAPO VIII
INTERVENTO

Sezione 1
Disposizioni generali

Art. 74

1. 1l traente, il girante o I'avallante possono indicare una
persona per accettare o pagare al bisogno.

2. La cambiale pud, nelle condizioni sottoindicate, essere ac-
cettata o pagata da una persona che interviene per qualsiasi ob-
bligato in via di regresso.

3. L’interveniente pud essere un terzo, lo stesso trattario, o
una persona gia obbligata cambiariamente, tranne 1'accettante.

4. Linterveniente deve, nei due giorni feriali successivi al-
Uintervento, darne avviso a colui per il quale & intervenuto. In
caso d’inosservanza di tale termine, egli & responsabile per la sua
negligenza se abbia causato danno, senza perd che l'ammontare
del risarcimento possa superare quello della cambiale.
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Sezione II

Accettazione per infervento

Art- 75

1. L’acceitazione per intervento puo essere falta ogni quai-
volta il portatore di una cambiale accettabile possa esercitare il
regresso prima della scadenza.

2. Se sulla cambiale ¢ stata indicata una persona per accet-
tarla o pagarla al bisogno nel luogo del pagamento, il portatore
non pud esercitare prima della scadenza il regresso contro colui
che ha apposto lindicazione e contro i firmatari susseguenti, a
meno che egli abbia presentato la cambiale alla persona indicata
e, avendone questa rifiutato 'accettazione, il rifiuto sia stato con-
statato con protesto.

3. Negli altri casi di intervento, il portatore puo rifiutare I'ac-
cettazione per intervento. Tuttavia, se 'ammette, perde il diritto
di agire prima della scadenza in via di regresso contro coluj per il
quale I'accettazione ¢ stata data e contro i firmatari sesseguenti.

Art. 76

L’accettazione per intervento & apposia sulla cambiale, ed &
firmata dall’interveniente. Essa indica per chi & stata data; in man-
canza di questa indicazione, 'accettazione si reputa data per il
traente.

Art. 77

1. L’accettante per intervento risponde verso il portatore ¢
verso i giranti susseguenti a cclui per il quale & intervenuto, nello
stesso modo di questo.

_ 2. Nonostante 'accettazione per intervento, colui per Ail qua-
le ¢ stata data e { garantj possono chiedere al porlatore, contro
rimborso della somma indicata nell’Art. 55, la consegna della

cambiale, del protesto e del conto di ritorno quietanzato, se del
caso.

3. Se la cambiale non sia presentata all’accettante per inter-
vento non pit tardi del giorno seguente all’'ultimo giorno consen-
tito per levare il protesto per mancato pagamento, I'obbligazioie
dell’accettante per intervento si estingue.
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Sezione III

Pagamento per intervento

Art. 78

1. Il pagamento per intervento puo essere fatlo ogni qualvol-
ta il portatore possa esercitare il regresso alla scadenza, o prima
di essa.

2. 1l pagamento deve comprendere tutta la somma che avreb-
be dovuto essere pagata da colui per il quale I'intervento ha luogo.

3. Esso deve essere fatto al pitt tardi nel giorno successivo
all’'ultimo giorno consentito per levare il protesto per mancato pa-
gamento.

4. Il pagamento per intervento deve risultare dal protesto;
e, se questo era stato gia levato, deve essere annotato in prosecuzio-
ne del protesto dal pubblico ufficiale che vi ha proceduto. Le spe-
se del protesto sono repetibili, ancorché il traente abbia apposto
sulla cambiale la clausola «senza spese».

Art. 79

1. Se la cambiale & stata accettata da intervenienti che han-
no il loro domicilio nel luogo del pagamento, o se sono state indi-
cate per pagare al bisogno persone che hanno il loro domicilio in
detto luogo, il portatore deve presentare la cambiale a tutte que-
ste persone e, se del caso, levare protesto per mancato pagamento
non pitt tardi del gioino seguente all’'ultimo consentito per levare
il protesto.

2. Se il protesto non & levato entro questo termine, colui che
ha apposto I'indicazione al bisogno o per il quale la cambiale &
stata accettata, e i giranti sesseguenti, sono liberati.

Art. 80

Il portatore che rifiuta il pagamento per intervento perde il
regresso contro coloro che sarebbero stati liberati.
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Art. 81

1. Del pagamento per intervento deve essere data quietanza
sulla cambiale, con V'indicazione per chi ¢ fatte. 1n magcanza di
tale indicazione, il pagamento si intende fatto per il traente.

2. La cambiale e il protesto, se sia stato levato, devono es-
sere consegnati a chi paga per intervento.

Art. 82

1. Chi paga per inlervento acquista i diritti inerenti alla
cambiale contro coluj per il quale ha pagato e contro coloro che
sono obbligati cambiariamente verso quest’ultimo, ma non puo gi-
rare nuovamente la cambiale.

2. 1 giranti susseguenti all’'obbligato per il quale il paga-
mento ¢ stato fatto, sono liberati. -

3. Se pin persone ofirono il pagamento per intervento, & prefe-
rita quella il cui pagamento libera il maggior numero di obbligati.

Chi scientemente interviene in contrasto con questa disposizione
perde il regresso contrg coloro che sarebbero stati liberati.

CAPO IX

DUPLICATI E COPIE

Sezione I

Duplicati

Art. 83

1. La-cambiale puo essere tratta in pit esemplari identici
{duplicati).

s

2. 1 duplicati devono essere numerati nel contesto di ciascun

titolo; in difetto, si considerano come altrettante cambiali distinte.

3. 1l portatore puo chiedere il rilascio di duplicati a sue spe-
se, salvo che dalla cambiale risulti che essa ¢ tratta come sola di
cambio. A tale effetto, egli deve rivolgersi al suo girante immedia-
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to, il quale & tenuto a prestare l'opera sua verso il proprio girante,
e cosi di seguito fino al traente. I giranti sono tenuti a riprodurre
- le girate sui duplicati.

Art. 84

1. Il pagamento di un duplicato & liberatorio, ancorché non
sia dichiarato che tale pagamento annulli gli effetti degli altri du-
plicati. Il trattario resta perd obbligato per ogni duplicato accet-
tato del quale non abbia ottenuta la restituzione.

2. Il girante che ha trasferito i duplicati a persone diverse,
e i giranti susseguenti, sono obbligati per tutti i duplicati che por-
tino la loro firma e non siano stati restituiti.

Art. 85

{. Chi ha inviato un duplicato per l'accettazione deve indica-

re sugli aliri il nome della persona presso cui essa si trova. Questa
é tenuta a consegnarlo al portatore legittimo di un altro duplicalo.

2. Se essa si rifiuta, il portatore non pud esercitare il regresso
che dopo aver fatto constatare con protesto:

a) che il duplicato inviato per I’accettazione non glji & sta-
to consegnato, malgrado sua richiesta;

b) che P'accettazione o il pagamento non ha potuto essere
ottenuto su aliro duplicato.

Sezione 1[I

COPIE

Art. 86

1. Qualsiasi portatore di una cambiale ha diritto di farne una
0 piu copie.

2. La copia deve riprodurre esattamente 'originale, con le
girate e tutte le altre indicazionj che vi figurano. Puo essere gira-

ta ]ed avallata nello stesso modo e con glj stessi effetti dell’origi-
nale.

Art. 87

1. La copia deve indicare chi detiene il titolo originale. Que.
sti & tenuto a consegnarlo al portatore legittimo della copia.
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2. 1In caso di rifiuto, il portatore non puo esercitare il regres-
so contro le persone che hanno girato o avallato la copia, se norn
dopo aver fatto constatare con protesto che 'originale non gli €
stato consegnato malgrado sua richiesta.

3. Se loriginale, dopo l'ultima girata apposta prima che la
copia sia stata fatta, porti la clausola «da qui la girata non vale
che sulla copia», od altra formula equivalente, la girata fatta ul-
teriormente sull’originale é nulla.

CAPO X

ALTERAZIONI

Art. 88

1. In caso di alterazione del testo della cambiale, chi ha fir-
mato dopo l'alterazione risponde nei terminj del testo alterato; chi
ha firmato prima risponde nej termini del testo originario.

2. Qualora non risulli dal titolo o non si dimostri che la fir-
ma sia stata apposta prima o dopo, si presume che sia stata appo-
sta prima.

CAPO XI

AMMORTAMENTO

Art. 89

1. -In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione, il por-
tatore della cambiale puod farne denuncia al {rattario, e chiedere
'ammortamento del titolo con ricorso al Presidente del Tribunale
del luogo in cui la cambiale & pagabile o del lucgo in cui egli ha do-
micilio.

9. 1l ricorso deve indicare i requisiti essenziali della cam-

biale e, se si tratta di cambiale in bianco, quelli sufficienti a iden-
tificarla.

3. 11 Presidente del Tribunale, premessi gli opportuni accer-
tamenti sulla verita dei fatti e sul diritto del portatore, emette nei
pilt breve tempo possibile un Decreto con il quale, menzionando i
dati della cambiale, ne pronunzia 'ammortamento e ne autorizza
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il pagamento dopo irenta giorni dalla data di pubblicazione su}
Bolletlino Ufficiale della Repubblica, se la cambiale sia gia sca-
duta o sia a vista, oppure dalla data della scadenza, se questa sia
successiva a delta pubblicazione, purché non venga fatta nel frat-
lempo opposizione dal detentore. ’

4. 1] Decrelo deve essere, a cura del ricorrente, notificalo al
trattario e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Repubblica.

5. Malgrado la denuncia, il pagamento della cambiale al de-
tenfore prima della notificazione del Decreto libera il debilore.

Art. 90

L’opposizione del detenlore deve essere in ogni caso provpos’.'a
con atto da notificarsi al ricorrente e al {rattario detla cambiale per
comparire davanti al Tribunale de] luogo di pagamento.

Art. 91

Durante il termine stabililo nell’'Art. 89, il ricorrente pud eser-
citare tuttj gli alli che tendono a conservare i suoi diritti; e, trat-
tandosi di cambiale a vista o gia scaduta o che sia venuta intanto
a scadere, ¢ in facolta di esigerne il pagamento contro cauzione o
di chiedere il deposito giudiziario della somma.

Art. 92

1. Trascorso il termine indicato nell'Ari. 89 senza opposizione,
o rigettata I'opposizione con sentenza definitiva, la cambiale smar-
rita non ha alcuna eificacia. Colui che ottenne I'ammortamento
pud, su presentazione del Decrelo e di un certificato della Cancel-
leria del Tribunale comprovante la non interposta opposizione, ov-
vero su presentazione della sentenza definitiva che respinge 'op-
posizione, esigere il pagamento o, qualora la cambiale sia in bian.
co o non sia ancora scaduta, richiederne un duplicato.

2. Sulle cambiali sia scadute sia a vista dichiarate ineificaci
sono dovuti gli interessi nella misura indicata negli articoli 55 e
56, salvo che la somma sia stata depositata a norma dell’Articolo
48 per conlo della persona a favere della quale ha luogo I'ammoria-
mento o e pronunciata la sentenza.

Arl- 93

L’ammortamento estingue ogni diritlo .derivante dalla cam-
biale ammortizzata; ma non pregiudica le eventuali ragioni del
portatore verso chi ottenne 'ammortamento.
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CAPO Xii

PRESCRIZIONE

Art. 94

1. Le azioni cambiarie contro 'accettante si prescrivono in
fre anni a decorrere dalla data della scadenza.

2. Le azionj del portatore contro i giranti e contro il traente
si prescrivono in un anno a decorrere dalla data del protesto leva-
to in tempo utile, o da quelle della scadenza se vi sia la clausola
«senza speses.

3. Le azioni dej giranti gli uni contro glj allri e quelle con-
{ro il traente si prescrivono in sei mesi, a decorrete dal giorno in
cui il girante ha pagato la cambiale o dal giorno in cuj 'azione di
regresso e stata promossa contro di lui.

4. L’azione d’arricchimento si prescrive nel termine di un
anno dal giorno della perdita dell’azione cambiaria.

Art. 95

L’interruzione della prescrizione non vale che contro coluj ri-
spetto al quale & stato compiuto P'atlo interruttivo.

CAPO Xlil

DiSPOSIZIONI FINALI

Art. 96

Il pagamento della cambiale che scade in giorne festivo non si
pud chiedere che il primo giorno feriale SucCessivo, Ugualmente,
tutti gli altri atti relativi alla cambiale, e in part colare la presen-
lazione per I'accetlazione e il proteslo, nen possonc es.cre fatti che
in giorno feriale.

2. Se uno di questl atti deve essere fatlo eniro un termine il
cui ultimo giorno & festivo, detto termine & prorogato fino al pri-
mo giorno feriale successivo. I giorni festiv: mtermodl sono com-

presi nel computo del termine.

~ .
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Art. 97

_ Nei termini legali o convenzionali non si computa il giorno da
cui cominciano a decorrere. y

Art. 98

Non sono ammessi giorni di rispetto, né legali né giudiziari.

Art. 99

Agli effetti delle presenti Disposizioni, col termine «domicilios
s'intende il luogo di residenza, e col termine «luogo di pagamento»
intero territorio del Municipio.

TITOLO i

iL VAGLIA CAMBIARIO

Art. 100

Il vaglia cambiario contiene:

a) la denominazione del titolo, inserita nel contesto ed
espressa nella lingua in eui esso & redatto;

b) la promessa incondizionata di pagare una somma de-
terminata; ’

¢) Vlindicazione della scadenza;
d) Vlindicazione del luogo di pagamento;

e) il nome dj colui al quale, o all’ordine del quale, deve
farsi il pagamento (prenditore);

f) lindicazione della data e del luogo in cuj il vaglia ¢
eImesso;

g) la sottoscrizione di colui che emette il titolo (emit-
tente). :

2. 1l vaglia cambiario pud anche denominarsi «pagherc‘) cam-
biario», o «cambiales.
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Art. 101

1. I titoli nel qualé manchi alcuno dei requisiti indicati nel-
I'articolo precedenie non vale come vaglia cambiario, salvo nei
casi previsti nei seguenti comma.

2. 1l vaglia cambiario senza indicazione di scadenza si con-
sidera pagabile a vista.

3. In mancanza d’indicazione speciale, il luogo di emissione

del titolo si reputa luogo del pagamento ed insieme domicilio del-
I'emittente.

4. 1l vaglia cambiario in cui non & indicato il luogo d’emis-

sione si considera soltoscritto nel luogo indicato accanlo al nome
dellemittente.

Art. 102

1. In quanto non siano compatibii con la natura de] vaglia
cambiario, sono applicabili ad esso le disposizioni relative alla
cambiale, e concernenti:

a) la girata;
bj) la scadenza;
¢) il pagamento;

d) Tazione cambiaria, il regresso per mancaio pagamento
e il protesto;

e) il pagamento per intervento;
f) le copie;

g) le alterazioni;

h) le prescrizioni;

i) 1 giornj festivi, il computo dej termini e I"inammissibi-
lita dei giorni di rispetto.

2. Sono egualmente applicabili al vaglia cambiario le dispo-
sizioni concernenti la cambiale pagabile presso un terzo o in luogo
diverso da quello del domicilio del trattario, la promessa di inte-
ressi, le diflerenze nella indicazione della somma, glj effettj delle
firme apposte nelle circoslanze previste dall’arl. 7, quellj della fir-

ma di persona che agisce senza poleri o eccedendo i suoj poteri, €
la cambiale in bianco.

3. Sono egualmente applicabilj al vaglia cambiario le dispo-
sizioni relative all’avallo. Se I'avallo nel caso previsto dall’art. 3€

ultimo comma non indica per chi & dato, si reputa dato per I'emit-
tente.
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4. Sono egualmente applicabili- al. vaglia cambiario le dispo-
sizioni relative al1’amnlortam_en;@,;ﬁ,quellev__(_:lell’art. 99. :

Tt
'»

Art. 103

1. L'emittente & obbligato nello stesso modo dell’accettante -
di una cambiale.

2. 1l vaglia cambiario pagabile a certo tempo vista deve es-
sere presentato al visto dell’emittente, nel termine fissato dall’arl.
98 11 termine decorre dalla data del visto apposto dall’emittente
sul vaglia. I rifiuto dell’emittente di apporre il visto datato & con-
statato con protesto, la cui data serve a fissare inizio del termine
dalla vista.

TITOLO Il

NORME COMUNI

Art. 104

1. La validila della cambiale e del vaglia cambiario, com-
presi quelli a vista o a certo tempo vista, non & subordinato all’os-
servanza delle disposizioni della legge sul bollo. Essj tuttavia, se
non siano stati regolarmente bollati originariamente, o nel tempo
prescritto dalla legge, non hanno la qualita di titolo esecutivo.

9. Il portatore non pud esercitare i diritti cambiari inerenti
al titolo, se non abbia corrisposto la tassa di bollo dovuta e paga-
{o la relativa penalita.

3. L’inefficacia come litolo esecutivo deve essere rilevata €
pronunciata dal Giudice anche d’uificio.

Art. 105

1. Qualora la cambiale pagabile a vista o a certo tempo vi-
sta, od il vaglia cambiario pagabile a vista o a certo tempo vista,
portino Vindicazione di interessi, la lassa graduale di bollo ¢ do-
vuta, oltre che sul capitale, anche sull'importo degli interessi; i
quali debbono essere calcolati in base al saggio indicato sul titolo
¢ in ragione del periodo di validita del titolo stesso nei riguardi del
bollo. In nessun caso glinteressi possono essere calcolati per un
periodo superiore a dieci mesi.
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DISPOSIZIONI SULL’ASSEGNO BANCARIO
E SULL’ASSEGNO CIRCOLARE

Los TITOLO |

L’ASSEGNO BANCARIO

CAPO |

EMISSIONE E FORMA DELL'ASSEGNO BANCARIO

Art. 1

1. L’assegno bancarip (chéque) contiene:

a) la denominazione di assegno bancario (chéque), inse-
rita nel contesto del titolo ed espressa nella lingua in
cui esso e redatto;

b) Tlordine incondizionato di pagare una somma determi-
nata;

¢) il nome di chi & designato a pagare (trattario);
d) Tlindicazione del luogo di pagamento;

e) lindicazione della data e del luogo dove I'assegno
bancario & emesso;

f) la sottoscrizione dj coluj che emette I"assegno bancario
(traente).

Art. 2

1. II titolo al quale manchi alcuno dei requisiti indicati nel-
I'articolo precedente non vale come assegno bancario, salvo i casi
previsti nei seguenti comma.

2. In mancanza d’indicazione speciale, il luogo indicato ac-
canto al nome del traltario si reputa luogo del pagamento. Se pit:
luoghi sono indicati accanto al nome del trattario, 'assegno ban-
cario & pagabile nel luogo indicato per primo.

3. In mancanza di questa o di ognj alira indicazione, I’asse-
gno bancario & pagabile nel luogo in cui & stato emesso e, se in
esso non vi & uno stabilimento del trattario, nel luogo dove questi
ha lo stabilimento principale.
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4. L’assegno bancario in'cui non ¢ indicato il luogo di emis-
sione si considera sottoscritto nel luogo indicato accanto al nome
del traente. :

Art. 3

1. L’assegno bancario & tratto su un banchiere. Tuttavia, il
titolo emesso o pagabile fuori dal territorio dello Stato & valido
come assegno bancario, anche se tratto su persona che non sia
banchiere. :

9. L’assegno bancario non pud essere emesso se il traente
non abbia fondi disponibili presso il trattario, dei quali abbia di-
ritto di disporre per assegno bancario, in conformita di una con-
venzione espressa e tacita. I} titolo, tuttavia, vale, come assegno
bancario anche se non sia osservata tale prescrizione.

Art. 4

1. L’assegno bancario non puo essere accettato. Ognij men-
zione di accettazione apposta sull’assegno bancario si ha per non
scritta.

2. Ogni menzione di certificazione, conferma, visto e ogni
altra equivalente, scritta sul titolo e firmata dal trattario, ha sol-
tanto leifetto di accertare l'esistenza dei fondi ed impedirne il ri-
{iro da parte del traente prima della scadenza del termine di pre-
scrizione.

Art. 5

1. L’assegno bancario pud essere pagabile:

a) a una persona determinata, con o senza 'espressa clau-
sola «all’ordine»;

b) a una persona determinata, con la clausola «non al-
I'ordine» od altra equivalente;

c) al portatore.

2. L’assegno bancario a favore di una persona determinata,
con la clausola «o al portatore» ovvero con altra equivalente, vale
come assegno bancario al portatore.

3. L’assegno bancario senza indicazione de] prenditore vale
come assegno bancario al portatore.



Art. 6

1. L’assegno bancario pud essere all’'ordine dello siesso
traente.

9. L’assegno bancario puo essere iratto per conto di un terzo

3. L’assegno bancario non puo essere tratto sullo stesso
{raente, salvo che il tilolo sia tratto fra diversi stabilimenti di uno
stesso traente. In questo caso 'assegno non puo essere al porta-
tore. :

‘Art. 7

Qualsiasi promessa d'interesse inserita nell’assegno bancario
si ha per non scritta.

Art. 8

L’assegno bancario pud essere pagabile al domicilio di un
terzo, sia nel luogo del domicilio del trattario, sia in altro luogo,
ancorche il terze non sia banchiere.

Art. 9 \

1. L’assegno bancario con la somma da pagarsi scritta in
lettere ed in cifre vale, in caso di differenza, per la somma indicata
in lettere.

9. Se la somma da pagarsi & scritta pilt di una volta in let-
tere o in cifre, I'assegno bancario, in caso di diflerenza, vale per
la somma minore.

Art. 10

Se I'assegno bancario contiene firme di persone incapaci di
obbligarsi per assegno, firme false, o firme di persone immaginarie,
ovvero firme che per qualsiasi altra ragione non obbligano le per-
sone che hanno firmato I'assegno bancario o al nome delle quali
esso ¢ stato firmato, le obbligazioni degli altri firmatari restano
tuttavia valide.

Art. 11

Ogni sottoscrizione deve contenere il nominativo o la ditta di
colui che si obbliga,
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Art. 12

Il minore emancipato non autorizzato all’esercizio del com-
mercio, e I'inabilitato, non assumono obbligazione se la loro firma
non sia accompagnata da quella del curatore con la clausola «per
assistenza» od altra equivalente. Se sia emessa delta clausola o
altra equivalente, i1 curatore ¢ obbligato personalmente.

Art. 13

Il genitore o il tulore non autorizzato all’esercizio del com-
mercio per conto del minore o dell'interdetto si pud obbligare in
nome di costoro, con 'autorizzazione del Tribunale competente.

Art. 14

Chi appone la firma sull’assegno bancario quale rappresen-
lante di una persona per la quale non ha il potere di agire, & obbli-
gato per effetto dell’assegnoe bancario come se P'avesse firmato in
proprio; e, se ha pagato, ha gli stessi diritti che avrebbe avuto il
preteso rappreseniato. La stessa disposizione si applica al rappre-
sentante che abbia ecceduto i suoi poteri.

Art. 15

"% s La facolta generale di cbbligarsi in nome e per conto altrui
comprende anche quella di emettere e girare assegni, salvo che
V'atto di rappresentanza disponga diversamente.

Art. 16

I] traente risponde del pagamenio. Ogni clausola con la qua-
e egli sia esonerato da tale responsabilitd, si ha per non scritta.

CAPO 1

TRASFERIMENTO

Art. 17

1. L’assegno bancario pagabile ad una determinata persona
con o senza la clausola espressa «all’ordine», & trasferibile me-
diante girata.
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2. L’assegno bancario pagabile ad una persona determinata
con la clausola «non all’ordine», od altra equivalente, non puo es-
sere che trasferito nella forma e con gli effetii della cessione ordi-
naria.

3. La girata pud essere fatta anche a favore del traente o di
qualunque altro obbligato. Essi possono girare di nuovo l'assegno
bancario.

Art. 18

1. La girata deve essere incondizionata. Qualsiasi condizione
alla quale sia subordinata si ha per non scritta.

2. La girata parziale & nulla.

3

3. E’ egualmente nulla la girata del trattario.

4. La girata al portatore vale come girata in bianco.

5. La girata al {rattarip vale come quietanza, salvo il caso
che il trattario abbia diversi stabilimenti e la girata sia fatta ad
uno stabilimento diverso da quello sul quale I'assegno bancario &
stato tratto.

Art. 19

1. La girala deve essere scritta sull’assegno bancario o su un
foglio ad esso attaccato (allungamento). Deve essere scritta dal
girante.

2. La girata ¢ valida ancorche il beneficiario non sia indicato
o il girante abbia apposto soltanto la firma (girata in bianco). In
questo caso, la girata per essere valida deve essere scritta a tergoe
dell’assegno bancario o sull’allungamento.

Art. 20

1. La girata trasferisce tutti i diritti inerenti all’assegnc
bancario.
2. Se la girata & in bianco, il portatore puo:

a) riempirla col proprio nome o con quello di altra per-
sona;

b) girare I'assegno bancario di nuovo in bianco, o a per-
sona determinata;

¢) tirasmeltere 'assegno bancario ad un terzo, senza riem-
pire la girata in bianco e senza girarlo.
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Art. 21

1. 1l girante, se non vi sia clausola contraria, risponde del
pagamento.

2. Egli pud vietare una nuova girata. In questo caso non ¢
responsabile verso coloro ai quali 1'assegno bancario sia stato ul-
teriormente girato.

Art. 22

11 detenlore dell’assegno bancario trasferibile per girata €
considerato portatore legittimo, se giustifica il suo diritto con una
serie continua di girate, anche se I'ultima & in bianco. Le girate
cancellate si hanno, a questo effetto, per non scritte. Se una girata
in bianco @ seguita da un’altra girata, sj reputa che il sottoscritto-
re di questa ultima abbia acquistato I’assegno bancario per effetto
della girata in bianco.

Art. 23

Una girata apposta ad un assegno bancario al portatore rende
il girante responsabile secondo le norme sul regresso; ma non tra-
sforma il titolo in un assegno bancario all’ordine.

Art, 24

Se una persona ha perduto per qualsiasi ragione il possesso di
un assegno bancario il nuovo portatore cui & pervenuto I’assegno
bancario (sia che si tratti di assegno bancario al portatore, sia che
si tratti di assegno bancario trasferibile per girata e rispetto al
quale il portatore giustifichi il suo diritto, nella maniera indicata
dall’art. 22), non é tenuto a riconsegnarlo se non quando l’abbia
acquistato in mala fede ovvero abbia commesso colpa grave acqui-
standolo.

Art. 25

La persona contro la quale sia promossa azione in virtit del-
I’assegno bancario non pud opporre al portatore le eccezioni fon-
date sui suoi rapporti personali col traente e con i portatori prece-
denti; a meno che il portatore, acquistando ’assegno bancario, ab-
bia agito scientemente a danne del debitore.
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Art. 26

1. Se alla girata & apposta clausola «valuta per incasso»,
«per incasso», «per procura» od altra clausola che implichi un semi-
plice mandato, il porlatore pud esercitare tutti i diritti inerenti
all’assegno bancario, ma non pud girarlo che per procura.

2. Gli obbligati non possono in questo caso opporre al porta-
tore se non le eccezioni che avrebbero potuto opporre al girante.

3. 11 mandato contenuto in una girata per procura non si
estinguere per la morte del mandante o per la sopravvenuta sua in-
_capacita.

Art. 27

1. La girata fatta dopo il protesto o dopo una constatazione
equivalente, oppure dopo spirato il termine per la presentazione,
produce solo gli effetti della cessione ordinaria.

2. La girata senza data si presume, fino a prova contraria,

fatta prima del protesto o della constatazione equivalente, oppure
prima dello spirare del termine indicato nel comma precedente.

CAPO IiI

AV ALLO

Art. 28

1. 1l pagamento di un assegno bancario pud essere garantite
con avallo per tutta o parte della somma.

2. Questa garanzia puo essere prestata da un terzo, escluso
il trattario, o anche da un firmatario dell’assegno bancario.
Art. 29

1. L’avallo & apposto sull’assegno bancario o sull’allunga-
mento.

2. E’espresso con le parole «per avallo», o con altra formula
equivalente. E’ sottoscritto dall’avallante.
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3. Siconsidera dato con la sola firma dell’avallante apposta
sulla faccia anteriore dell’assegno bancario, purché non si tratti
della firima" de] traente,

4. Ogni avallo deve indicare per chi ¢ dato. In mancanza di
questa indicazione, s’intende dato per il traente.

Art. 30

1. L’avallante ¢ obbligalo nello stesso modo di colui per il
quale 'avallo & slato dato.

2. L’obbligazione dell’avallante & valida ancorche V'obbliga-
zione garantita sia nulla per qualsiasi altra causa che un vizio di
forma. - '

3. L’avallante che paga 'assegno bancario acquista i diritli
ad esso inerenti contro 1’avallato e contro coloro che sono obbligati
.verso di luj per effetto dell’assegno bancario.

CAPO IV

PRESENTAZIONE E PAGAMENTO

Art. 3l

1. L’assegno bancario & pagabile a vista. Ogni contraria di-
disposizione si ha per non scritta.

2. L’assegno bancario presentato al pagamento prima del
giorno indicalo come data di emissione, & pagabile nel giorno di
presentazione.

Art. 32

1. Lassegno bancario deve essere presentato al pagamento
nel termine di venti giorni, se & pagabile nello stesso municipio in
cui fu emesso; di trenta giorni se pagabile in altro municipio-

2. L’assegno bancario emesso in un Paese diverso da quello
nel quale & pagabile deve essere presentato entro il termine di
trenta o di sessanta giorni, a seconda che il luogo di emissione e
quello di pagamento siano nello stesso o in diversi continenti.

3. 1 suddetti termini decorrono dal giorno indicato nell’asse-
gno bancario come data d’emissione.
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Art. 33

Se un assegno bancario & tratto fra due piazze che hafino ca-
lendari diversi, il giorno dell’emissione & sostituito con quello cor-
rispondente del calendario del luogo di pagamento.

Art. 34

La presenlazione ad una stanza di compensazione equivale a
presentazione per il pagamento.

Art. 35

l. L’ordine di non pagare la somma dell’'assegno bancario
non ha effetto che dopo spiralo il termine di presentazione.

2. In mancanza di tale ordine, il trattario pud pagare anche
dopo spirato detto termine.

S T Art. 36

La morte del traente, o la sua incapacita sopravvenuta dope
'emissione, lasciano inalterati gli effetti dell’assegno bancario.

Regorarmer = 0 Art. 37

1. 1l trattario che paga I'assegno bancario puod esigere che
esso gli sia consegnato quietanzato dal portatore.

2. I portatore non puo rifiutare un pagamento parziale.

3. In caso di pagamento parziale, il trattario pud esigere che
?e sia fatta menzione suil'assegno bancario e gliene sia data quic-
anza. :

Art. 38

I‘l trattario che paga un assegno bancario trasferibile per gi-
rata e ten}lto ad accertare la regolare continuita delle girate, ma
non a verificare I'autenticita delle firme dej giranti.



Art. 39

1. Se I'assegno bancario & pagabile in moneta che non ha
corso nel luogo di pagamento, la somma pud essere pagata entro
il termine di presentazione nella moneta del Paese secondo il suo
valore nel giorno del pagamento. Se il pagamento non & statlo fatto
alla presentazione, il portatore puo a sua scelta domandare che la
somma sia pagala nella moneta del Paese secondo il valore nel
giorno della presentazione o in quello del pagamento.

9 11 valore della moneta estera & determinato dagli usi del
luogo di pagamento. Il traente pud tuttavia stabilire che la somma
da pagare sia calcolala secondo il corso indicato nell’assegno ban-

cario.
3. Le disposizioni precedenti non si applicano nel caso in cui

il traente abbia stabilito che il pagamento sia fatto in una moneta
espressamente indicala (clausola di pagamento effettivo in moue-

ta estera).

4 Sela somma & {ndicata in una moneta avente la stessa de-
nominazione, ma un valore diverso nel Paese di emissione e in
quello del pagamento, si presume che I'indicazione si riferisca alla

moneta del luogo di pagamento.

CAPO V

FORME SPECIALI DI ASSEGNO BANCARIO

Art. 40

1. 1l traente o il portatore dell’assegno bancario puo sbar-
rarlo, con gli effetti indicati neli’articolo seguente.

9 Lo «sbarramento» & fatto con due sbarre parallele apposie
sulla faccia anteriore. Esso pud essere generale o speciale.

3. Lo sharramento & «generale», se tra le due sbarre non vi &
alcuna indicazione, o vi & la semplice parola «banchiere» od altra
equivalente; & «speciale», se tra le due sbarre & scritto il nome di

u panchiere.

4. Lo sbarramento. generale pud essere trasformato in shay-
ramento speciale; ma questo non puo essere trasformato in sharra-
mento generale.

5. La cancellazione dello sbarramento o del nome del ban-
chiere si ha per non fatta.
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Art. 41

1. L’assegno bancario con sbarramento generale non puo es-
sere pagato dal trattario che ad un banchiere o ad un cliente dei
trattario: '

2. Un assegno bancario con sbarramento speciale non puo es-
sere pagato dal frattario che al banchiere designato, o — se questi
¢il trattario —. ad un suo cliente. Tuttavia, il banchiere designate
pud servirsi per I'incasso di un altro banchiere.

3. Un banchiere non pud acquistare un assegno sbarrato che
da un suo cliente o da un altro banchiere. Non pu¢ incassarlo per
conto di altre persone, tranne le anzidette.

4. Un assegno bancario con diversi sbarramenti speciali non
pud essere pagato dal trattario, salvo il caso che si tratti di due
sbarramenti, di cui uno per I'incasso a mezzo di stanza di compen-
sazione.

5. 1] trattario o il banchiere che non osserva le precedenti di-
sposizioni risponde del danno, nei limitj dell'importo dell’assegno
bancario.

Art. 42

1. 1l traente o il portatore di un assegno bancario puo vietare
che esso sia pagato in contanti, apponendo sulla faccia anteriore
in senso trasversale le parole «da accredilare» od altra espressio-
ne equivalente.

2. In questo caso, I'assegno bancario non pud essere regolato
dal trattario che a mezzo di una scrilturazione contabile (accredi-
tamento in conto, giro in conto compensazione). Il regolamenic
per scritturazione contabile equivale a pagamento.

3. La cancellazione delle parole «da accreditare» si ha per
non fatta.

' 4. 1l tratlario che non osserva le norme sopra indicate rispon-
de del danno. nej limitj dell’importc dell’assegno bancario.

5. i trattario non ¢ tenuto ad accreditare I’assegno che ad un
proprio correntista.
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Art. 43

1. L’assegno bancario emesso con la clausola «non trasferi-
bile» non pud essere pagato se non al prenditore o, a richiesta di
costui, accreditato nel suo ¢onto corrente. Il prenditere non puo
girare I’assegno se non ad un banchiere per I'incasso; e quest’ulti-
mo non puo ulteriormente girarlo. Le girate apposte nonostante
tale divieto si hanno per non scritte. La.cancellazione della clauso-
la si ha per non avvenuta.

2. Colui che paga un assegno non trasferibile a persona di-

versa dal prenditore o dal banchiere giratario per 'incasso, rispon-
de del pagamento.

3. La clausola «non trasferibile» pud essere apposta anche
dal banchiere su richiesta del cliente.

4. la stessa clausola puo essere apposta da un girante con i
medesimi effetti.

5. Le disposizioni dei precedenti comma si applicano solian-
lo agli assegnj pagabili nel territorio della Repubblica.

Art. 44

Il traente dell’assegno bancario puo subordinare il pagamento
all'esistenza sul titolo, nel momento della presentazione, di una
doppia firma conforme del prenditore (assegno «turisticos).

CAPO VI

REGRESSO

Art. 45

1. 11 portatore puo esercitare il regresso contro i giranti, il
traente e gli altri obbligati, se 'assegno bancario — presentato in
tempo utile — non é pagato, purche il rifiuto del pagamento sia
constatato:

a) con atto autentico (protesto);

b) oppure con dichiarazione del trattario scritta sull’asse-
gno bancario con l'indicazione del luogo ¢ del giorno
della presenlazione;

¢} oppure con dichiarazione di una stanza di compensa-
zione, datata e attestanle che l'assegno bancario le ¢
stato trasmesso in tempo utile e non e slato pagato.



2. 11 portatore mantiene i suoi dirittti contro il traente, seb-
bene I’assegno bancario non sia stato presentato tempestivamente
o non sia stato fatto il protesto o la constatazione equivalente. Se,
dopo decorso il termine di presentazione, la disponibilita delia
somma sia venuta a mancare per fatlo del trattario, il portatore
perde tali diritti in tullo o limitatamente alla parte della somma
che sia venuta a mancare.

Art. 46

1. 11 protesto o la constalazione equivalente deve farsi prima
che sia spirato il termine di presentazione.

2. Se la presentazione & fatta l'ultimo giorno del termine, il
protesto e la constatazione equivalente pud farsi il primo giorno
feriale successivo.

Art. 47

1. Il portatore deve dare avviso al proprio girante ed al
traente del mancalo pagamento entro i quattro giorni feriali suc-
cessivi al giorno de| protesto o della dichiarazijone equivalenie; o.
se vi sia la clausola «senza spese», lo stesso giorno della presenta-
zione. Ogni giranle, nei due giorni feriali successivi al giorno in cui
ha ricevuto 'avviso, deve informare il precedente girante dell’av-
viso ricevuto, indicando il nome e gli indirizzi di coloro che hanno
dato gli avvisi precedenti, e cosi di seguito, risalendo fino al tra-

ente. 1 termini predetti decorrono dal ricevimento dell’avviso pre-
cedente.

2. Se in conformita al precedente comma, 'avviso & dato al
firmatarip dell’assegno bancario, analogo avviso deve essere dato,
entro lo stesso termine, al sup avallante.

3. Se un girante non ha indicato il suo indirizzo, o lo ha in-

dicato in maniera illeggibile, basta che ['avviso sia dato al girante
che lo precede.

4. Chj & tenulo a dare I'avviso puo darlo in una forma qual- -
siasi, ed anche col semplice rinvio dell’assegno bancario.

5. Egli deve provare di aver dalo 'avviso nel termine stabili-
to. Il termine si considera rispettato, se una lettera contenente l'av-
viso sia stata spedita per posia nel termine predetto.

6. Chi non da 'avviso nel termine sopra indicato non decade
dal regresso; tuttavia é responsabile della sua negligenza se abbia
causato danno, senza pero che 'ammontare del risarcimento possa
superare quello dell’assegno bancario.
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Art. 48

1. 11 traente, i] girante o I'avallante possonc, con la clausola
«senza spese», «senza protestos od allra equivalente, apposta sul
titolo e firmata, dispensare il portatore dall’obbligo del protesio ¢
dalla dichiarazione equivalente per esercitare il regresso.

2. Tale clausola, salvo il disposto dell’Art. 45 ultimo comma,
non dispensa il portatore dalla presentazione dell’assegno bancario
nej termini prescritti, né dagli avvisi. La prova dell'inosservanza
dei termini incombe a colui che la oppone al portatore.

3. Se la clausola & apposia dal traente, essa produce i suoi
effetti nei confronti di tutti i firmatari; se & apposta da un girante
o da un avallanle, produce i suoj effetti soltanlo rispettc a costui.
Se la clausola & apposta dal traente e i] portatore fa levare il pro-
testo o la constatazione equivalente, le spese restano a suo carico
Se la clausola & apposta da un girante o da un avallante, le spese
del protesto o della constatazione equivalente, qualora uno di tah
alti sia stato fatlo, sono ripetibili contro tuttj i firmatari.

Art. 49

1. Tutte le persone obbligate in virtu dell'assegno bancaric
rispondono in solido verso il portatore.

2. 11 portatore ha diritto di agire contro tutti i firmatari, in-
dividualmente o congiuntamente; e non & tenuto ad osservare l'or-
dine nel quale si sono obbligati.

3. Lo stesso diritto spetta a ogni firmatario che abbia pagatc
I'assegno bancario. ’

4. L’azione promossa contro uno degli obbligaii non impedi-
sce di agire contro gli altri, anche se posleriore a colui contro il
quale si sia prima proceduto.

Art. 50

I1 portatore puo chiedere, in via di regresso:
a) l'ammontare dell’assegno non pagato;

b) gli interessi al tasso legale da]l giorno della presenta-
zione;

c) le spese per il protesto o la constatazione equivalente,
quelle per gli avvisi dati, ed ogni altra spesa.
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Art. 51

Chi ha pagato 1’assegno bancario pud ripetere dai suoi garanti:
a) la somma iniegrale shorsata;

by gli interessi sulla somma,calcolati al tasso legale dal
giorno del disborso;- »

¢) le spese sostenute.

Art. 52

1. Qualsiasi obbligato contro il quale sia stato o possa essere
promosso il regresso puo esigere, contro pagamento, la consegna
dell’assegno bancario col protesto o la constatazione equivalente,
e il conto di ritorno quietanzato.

2. Qualsiasi girante che ha pagato 'assegno bancario puo
cancellare la propria girata e quelle dei giranti susseguenti.

Art. 53

1. Se un oslacolo insormontabile (disposizione di legge di
uno Stato o altro caso di forza maggiore) impedisce di presentare
I’assegno bancario, di levare il protesto o di ottenere la constata-
zione equivalente nei termini stabiliti, questi sono prorogati.

2. Il portatore & tenuto a dare immediato avviso del caso di
forza maggiore al girante precedente e a fare, sull’assegno banca-
rio e sull’allungamento, menzione datata e sottoscritta di queslo
avviso. Per il resto, si applicano le disposizioni dell’Art. 47.

3. Cessata la forza maggiore, il portatore deve presentare
senza indugio I'assegno bancario per il pagamento; e, se necessa-
rio, levare protesto od otlenere la constatazione equivalente.

4. Se la forza maggiore dura oltre quindici giorni dal giorno
in cui il portatore ha dato avviso della forza maggiore al preceden-
te girante, ancorché detto avviso sia stato dato prima dello spirare
del termine di presentazione, il regresso puo essere esercitato sen-
za hisogno di presentazione, di protesto o della constatazione equi-

valente.

5. Non sono considerati casi di forza maggiore i fatti pura-
mente personali al portatore o alla persona da lui incaricata di
presentare ’assegno bancario, di levare il protesto bancario o di
ottenere la constatazione equivalente.

TENACS 3Ivis



Art. 54

Fra pit obbligati che abbiano assunto una posizione di pari
grado nell’assegno bancario non ha luogo 'azione cambiaria, ¢ il
rapporto é regolato con le norme relative alle obbligazioni solidaii.

Art. 55

1. L’assegno bancario ha gli effetti di litolo esecutivo, per il
capitale e per gli accessor1, a norma degli articoli 50 e 51.

2. L’assegno emesso all’estero ha gli stessj efietti, in quanto
questi siano ammessi dalla legge del luogo in cuj ’assegno ¢é stato
eI1esso.

Art. 56

L’opposizione non sospende 'esecuzione; ma il Presidente dej
Tribunale competente, su ricorso dell’opponente che disconosca la
propria firma o la rappresentanza oppure adduca gravi e fondati
motivi, puo, con provvedimento motivato non soggetto a gravame,
esaminati i documenti prodotti, sospendere in tutto o in parte gli
atti esecutivi contro idonea cauzione.

Art. 57 S

1. 1l debitore pud opporre in giudizio soltanto le eccezionij di
nullita dell’assegno bancario, ai sensi dell’art. 2, e quelle non vie-
tate dall’art. 25,

2. Se le eccezioni siano di lunga indagine, il Giudice, su
istanza del credilore, emette sentenza provvisoria di condanna, con
cauzione o senza.

3. Pud anche concedere, su richiesta del debitore, quando
concorrano gravi ragioni, la sospensione dell’esecuzione, impo-
nendo ove lo ritenga opportuno idonea cauzione.

4. Se la sospensione fosse stata gia concessa col provvedi-
mento indicato nell’articolo precedente, il Giudice in prosieguo di
giudizio decide la conferma o la revocazione del provvedimento
stesso-

“
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Art. 58

1. Se dal rapporto che diede causa all’emissione o alla tra-
smissione dell’assegno bancario derivi un'azione, questa permanc
nonostante ’emissione o la trasmissione del titolo, salvo che si
provi che vi fu novazione.

2. Il possessore non puod esercitare 'azione causale se non
offrendo al debitore la restituzione dell’assegno bancario e depo-
sitandolo presso la Cancelleria del Giudice competente, dopo aver
adempiuto le formalitd necessarie per conservare al debitore stesso
le azionj di regresso che possano competergli.

Art. 59

1. Qualora il portatore abbia perduto I'azione cambiaria con-
tro tutti gli obbligati e non abbia contro i medesimi azione causale,
puod agire contro il traente che non abbia fatto provvista o si sia
comunque arricchito ingiustamente a suo danno.

2. Eguale azione puo esercitare, nelle condizionj suddette,
anche contro i giranti.

Art. 60

1. 11 protesto deve essere fatto con un solo atto da un Notaio
o da un Uificiale giudiziario.

2. Nelle circoscrizioni municipali nelle quali non esista Notaig
od Ufficiale giudiziario, il protesto puo essere levato dal Segretario
municipale.

3. Non ¢ richiesta I'assistenza di testimoni per levare pro-
testo.

Art. 61

1. 11 protesto puod essere fatto con atto separato, oppure es-
sere scritto sull’assegno bancario o sul duplicato, ovvero sul foglio
di allungamento. Queslo foglio pud essere aggiunto anche dal No-
taio o dall’Ufficiale giudiziario o dal Segretario municipale, i quali

in ogni caso devono apporre il proprio sigillo sulla linea di con-
giunzione del foglio.

2. Se il protesto ¢ fatto con atto separato, chi vi procede
deve farne menzione sull’assegno bancario o sul duplicato o sul
foglio di allungamento, a meno che si sia dovuto procedere al pxo-
testo pur non avendo il possesso del titolo-

P
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Art. 62

1. 11 protesto deve farsi nel luogo di pagamento, contro il
{rattario o il terzo indicati per il pagamento, anche se non presenti.

2. Se il domicilio di dette persone non si puo rintracciare, il
protesto puo essere falto in qualsiasi localita nel luogo di paga-
menlo, a scelta di chi vi procede.

3. L’incapacita del trattario o del terzo indicato nell’Art. &
non dispensa dall’obbligo di levare il protesto contro di esso; sal-
vo che il trattario sia fallito, nel qual caso la produzione della
sentenza dichiarativa di fallimento basia per agire in regresso.

4. Se il {rattario o il terzo & morto, il protesto si leva ugual-
mente al suo nome, secondo le regole precedenti.

Art. 63

1. 11 protesto deve contenere:

a) la data;

b) il nome del richiedente;

¢) TPindicazione del luogo in cui & fatto e la menzione delle
ricerche eseguite;

. d) Toggeito delle richieste, il nome della persona richiesta,
le risposte avute o i motivi pei quali non se ne ebbe
, alcuna; ;
e) la sottoscrizione del Notaio, o dell’Ufficiale giudiziario, -
o del Segretario municipale procedente.

2. 1l protesto per atto separato deve contenere la trascrizione
dell’assegno bancario. ’

3. Per pitt assegni da pagarsi daila stessa persona nello stes-
so luogo, il creditore puo levare protesto con unico atto.

Art. 64

1. 1l prolesto ai sensi dell’art. 45 puo essere sostituito, se il
portatore lo consente, da una dichiarazione di rifiuto del pagamen-
to, scritta e datata sul titolo o sul foglio di allungamento e firmata.
dal trattario.



- — 67 —

2. Tale dichiarazione, per avere gli effetti del prolesto, deve
essere sotfoposta a registrazione negli stessi termini.

Art. 65

Nei casi previsti nel precedente articolo, la girata senza dala
si presume fatta anteriormente alla dichiarazione.

CAPO ViIi
DUPLICATI
Art. 66

Ad eccezione degli assegni bancari a] portatore, qualsiasi as-
segno barncario, emesso in un Paese, e pagabile in aliro Paese puo
essere emesso in diversi esemplari (duplicati).

Se un assegno bancario & emesso in diversi duplicati, quest
devono essere numerati nel contesto di ciascun titolo; in difetto, si
considerano come altrettanti assegni bancarj distinti.

Art. 67

1. Ii pagamento di un duplicato & liberatorio, ancorché non
sila dichiarato che tale pagamento annulla gli effetti degli altri du-
plicati.

2. 1l girante che ha trasferito i duplicati a persone diverse,
ed i giranti susseguenti, sono obbligati per tutti i duplicati che
portino la loro firma e non siano stati restituiti.

CAPO VI
ALTERAZIONI
Art. 68

1. In caso di alterazione del testo di un assegno bancario,
chi ha firmato dopo I'alterazione risponde nei termini del testo al-
terato; chi ha firmato prima, risponde nej terminj del testo origi-
nario.

2. Qualora non risulti dal titolo, o non si dimostri, che la
firma sia stata apposta prima o dopo, si presume che essa sia stata
apposta prima,
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CAPO IX

AMMORTAMENTO

Art. 69

1. In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione dell’asse-
gno bancario, se ne pud fare denuncia al trattario e chiedere I'am-
mortamento con ricorso al Presidente del Tribunale del luogo in
cui I'assegno bancario & pagabile, o in cui il richiedente ha domi-
cilio.

9. 1l ricorso deve indicare i requisiti essenziali dell’assegno
bancario.

3. Il Presidente del Tribunale, premessi gli opportuni accer-
tamenti sulla verita dei fatti e sul diritto del portatore, emette nel
pitt breve tempo possibile un Decreto con il quale, menzionando i
dati dell’assegno bancario, ne pronuncia lammortamento e ne
autorizza il pagamento dopo quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione sul Bolleltino Ufficiale, purché non venga fatta nel frat-
tempo opposizione dal detentore.

4. 1] Decreto deve essere, a cura de] ricorrente, notificato al
traente e al trattario e pubblicato su! Bollettino Ulfficiale della
Repubblica.

5. Malgrado la denuncig, il pagamento dell’assegno bancario
al delentore prima della notificazione del decreto libera il trattario.

Art. 70

L’opposizione del detentore deve essere in ogni caso proposta
con un atto, da nolificarsi al ricorrente, aj trattario o al traente, per
comparire davanti al Tribunale del luogo di pagamento.

Art. 71

Durante il termine stabilito nell’art. 69, il ricorrente puo com-
piere tutti gli atli che tendono a conservare i suoi diritti; ed ha
facolta di esigere il pagametito dell’assegno mediante cauzione, 0
di chiedere il deposito giuf&iario della somma.



Art. 72

Trascorso il termine indicato nell’articolo 69 senza opposizio-
ne o rigettata 'opposizione con sentenza definitiva, I’assegno ban-
cario smarrito perde ognij efficacia. Colui che ottenne ’ammorla-
mento puo, su presentazione del Decreto e di un certificato della
Cancelleria del Tribunale comprovante la non inlerposta oppos:-
zione, e su presentazione della sentenza definitiva che respinge
lopposizione, esigere il pagamento.

Art. 73

In caso di assegno bancario emesso colla clausola «non tra-
sferibile», non si fa luogo ad ammortamento; ma il prenditore ha
diritto di ottenere a proprie spese un duplicato, denunciando lo
smarg{imento, la distruzicne o la sottrazione al ftrattario e al
traente.

Art. 74

L’ammortamento estingue ogni diritto derivante dall’assegno
dichiarato inefficace, ma non pregiudica le eventuali ragionj del
portatore verso chi ottenne ’ammortamento.

CAPO X

PRESCRIZIONE

Art. 75

1. 1l regresso del portatore contro i giranti, il traente e gli
altri obbligati si prescrive in sei mesj dallo spirare del termine di
presentazione.

2. Le azioni di regresso tra i diversi obbligati al pagamento
dell’assegno bancario gli uni contro gli altri, si prescrivono in sei
mesi a decorrere dal giorno in cui 'obbligato ha pagato 'assegno
bancario o dal giorno in cui ’azione di regresso ¢ stata promossa
contro di lui.

3. L’azione di arricchimento si prescrive nel termine di un
anno dal giorno della perdita dell’azione nascente daj titolo.

Art. 76

’interruzione della prescriziong*non vale che contro coluj ri-
spetto al quale ¢ stato compiuto I“‘. ga interruttivo.
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CAPO XI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. .77

Agli effetti della presente legge, sotto il nome di «banchieres
si comprendono le Aziende di credito abilitate a norma della Legge
bancaria 10 agosto 1963 n- 18.

Art. 78

1. La presentazione e il protesto dell’assegno bancario non
possono farsi che in giorno feriale. . '

2. Se l'ultimo giorno del termine stabilito dalla legge per
compiere atti relalivi all’assegnp bancario, e in particolare per la
presentazione, per levare il protesto o per ottenere un atto equiva-
lente, & un giorno festivo, il termine & prorogato fino al primo gior-
no feriale successivo. I giorni festivi intermedi sono compresi nel
computo del termine.

Art. 79

Nei termini previsti dalla presente legge non si computa il
giorno da cui cominciano a decorrere. :

Art. 80

Non sono ammessi giorni di rispetto, né legali né giudiziari.

Art. 81

Agli effetti della presente legge, col termine «domicilio» s’in-
tende il luogo di residenza; e col termine «luogo di pagamento»,
I'intero territorio municipale.
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TITOLO |i

L’ASSEGNO CIRCOLARE

Art. 82

1. L’assegno circolare & un titolo di credito all’ordine, emesso
da un Istituto di credito a cid autorizzato dal Comitato Risparmio
e Credito ai sensi della Legge bancaria, per somme che siano presso
di esso disponibili al momento dell’emissione, ed & pagabile a vi-
sta presso tutti i recapiti comunque indicati dall’emittente.

2. L’lstituto autorizzato ad emettere assegni circolarj & te-
nuto a costituire, in conformita alla legge, una cauzione a garan-
zia, sulla quale i portatori dej titoli hanno privilegio speciale. La
misura di tale cauzione € fissata annualmente dal Comitato Rispar-
mio e Credito, in misura proporzionale all’ammontare degli asse-
gndi di ciascun Istituto in circolazione al 31 dicembre dell’anno pre-
cedente.

Art- 83

1. L’assegno circolare contiene:

a) la denominazione di «assegno circolare» inserita nel
contesto del titolo;

b) la promessa incondizionata di pagare a vista una som-
ma determinata;

¢} Tlindicazione del prenditore;

d) Tlindicazione della data e del luogo nel quale I'assegno
circolare ¢ emesso;

e) lindicazione del prenditore;
f) la sottoscrizione dell’Istituto emitiente.

2. Il titolo mancante di alcuno dei suddetti requisiti, non va-
le come assegno circolare.

Art. 84

1. 11 possessore decade dall’azione di regresso, se non i)rc-r
senta il titolo per il pagamento entro trerita giorni dall’emissione.

2. L’azione contro '’emittente si prescrive nel termine dj tre
anni dall’emissione.

3. La girata a favore dell’emittente estingue 1’assegno.,
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Art. 85

1. In quanto non siano incompatibili con la natura dell’asse-
gno circolare, o non siano derogate:dalle norme della presente leg-
ge, sono applicabili all’assegno circolare le disposizioni sulla cam-
biale relative alla girata, al pagamento, a] prolesto, al regresso,
alla prescrizione; nonché quelle relative ai titoli con firme false o
di persone incapaci e alle sottoscrizioni; e quelle relative all’asse-
gno bancario sbarrato, da accreditare, non trasferibile, e turistico.

2. Nella procedura di ammortamento dell’assegno circolare
si applicano le disposizioni degli articoli 69 e 74, con le seguenti
modificazioni: :

a) Il ricorso deve essere fatio al Presidente de] Tribunale
del luogo in cui sia uno stabilimento dell'Istituto einit-
tente o del luogo in cui il ricorrente ha domicilio.

b) La notificazione del Decreto di ammortamento deve es-
' sere fatta ad uno dei pit vicinj stabilimenti dell’Istituto;
il quale, a spese del ricorrente, ne da subilo comunica-
zione a tutti i recapiti presso i quali I'assegno & pagabi-

le. L’eventuale opposizione deve essere proposta con

atto da nolificarsi al ricorrente ed al rappresentante
dell'Istituto, dinanzi al Tribunale che ha emesso il De-
creto.

c¢) La denuncia di smarrimento non rende responsabile
I'Istituto che paga 1'assegno circolare al detentore pri-
ma della notificazione del Decreto. Parimenti, la noti-
ficazione del Decreto non rende responsabile 1'Istituto,
qualora il pagamento del titolo venga effettuato pressc
uno stabilimento o un recapito al quale, per fatto non
imputabile all’Istituto, non sia ancora pervenuta la noti-
zia del decreto.

d) In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione di un
assegno circolare emesso con la clausola «non trasferi-
bile» non si fa luogo alla procedura di ammortamentio;
ma il prenditore ha diritto di ottenere, dopo venti gior-
ni dalla denuncia, il pagamento dell’assegno presso la
filiale alla quale fu fatta la denuncia.
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TYOLO I

NORME COMUNI

CAPO |

NORME PENALI

Art. 86

1. Il delitto di emissione di assegno a vuoto & punito a norma
dell’Art. 498 del Codice Penale.

2. Le pene di cui al predetio articolo sono ridotte alla meta,
se il colpevole fornisee al trattario, prima della presentazione del-
I'assegno o lo stesso giorno di essa, la somma dovuta.

3. Il reato non & punibile se il fatto & dovuto ad errore scu-
sabile, coneorrendo la circostanza di cui al precedente comma.

L ERETee Art. 87

1. D’Istituto non autorizzato, o al quale sia stata revocata
l'autorizzazione, che emetta assegni circolari, & colpito da una
pena pecuniaria da Scellini Somali 10.000 a Scellini Somali
100.000, salve le altre sanzioni previste da speciali disposizioni dj
legge.

2. La mancanza di autorizzazione non pregiudica il diritto
del portatore di buona fede, di ottenere dall’lstituto emittente i}
pagamento della somima e dj esercitare le eventuali azioni di re-
gresso.

CAPO I

NORME TRIBUTARIE

Art. 88

1. La validita dell’assegno bancario non é subordinata all’os-
servanza delle disposizioni della legge sul bollo. Esso, tuttavia, se
non ¢ stato regolarmente bollato nel tempo prescritto dalla legge,
non ha qualita di titolo esecutivo.
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2. 11 possessore non pud esercilare i diritti cambiari inerenti
-al titolo, se non ha corrisposto 1a tassa dj bollo dovuta, pagando 1a
relativa penalita.

3. Linefficacia dell’assegno come titolo esecutivo dev’essere
rilevata e pronunciata dal Giudice anche d’ufficio.

Art. 89

Il possessore di un assegno bancario, per esercitare i suoi di-
ritti di regresso, deve esibire 'assegno irregolare nel bollo all’Uf-
ficio fiscale competente per la regolarizzazione, pagando la tassa
graduale di bollo dovuta, nel termine di trenta giorni dalla data
della presentazione dell’assegno per i] pagamente.

Art. 90

i. Per ogni menzione scritta sull’assegno ai sensi del capo-
verso dell’Art. 4, (efficace unicamente ad accertare 'esistenza dei
fondi) & dovuta, indipendentemente dalla tassa di bolio sull’asse-
gno, altra tassa di bollo di Sh. So. 1 per ognj Sh. So. 10.000 o fra-
zione di 10.000, sull’importo dell’assegno.

2. La tassa & riscossa mediante applicazione di marche &
tassa fissa, da annullarsi con la firma e la data de] trattario.

Art. 91 ’

Qualora nell’assegno venga indicata una data di emissione
posteriore a quella dell’efiettiva emissione dell’assegno, non giu-
stificata dal periodo di tempo necessario per far pervenire il titolo
al destinatario o da altra materiale impossibilita di presentazione,
o semprecheé la data non differisca di oltre quattro giorni da quella
dell’emissione & applicabile la tassa graduale delle cambiali, salvo

le sanzioni di legge. ) -

00—
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LEGILATIVE DECREE
9 September 1965, No. 2.

Credit Instruments.

THE PRESIDENTE OF THE REPUBLIC

HAVING SEEN article 62 of the Constitution;

BY VIRTUE of the powers conferred to the Government by ar-
ticle 29 of the Banking Law No. 18 of 14th August 1963;

ON THE PROPOSAL of the Minister of Finance;
HAVING HEARD the Council of Ministers;

DECREES:

Article 1

The text of «Credit Instrument» with annexes A and B is he-
reby approved.

Article 2
Any other provision contrary to or inconsistent with those of
the preceding article, is abrogated.
Article 3

This Legislative Decree shall enter into force on the ninetieth
day following that of its pubblication.

Mogadiscio, 9 September 1965.
ADENI ABDULLA OSMAN

The Prime Minister
ABDIRIZAK HAGI HUSSEN

The Minister of Finance

AWIL HAGI ABDULLAHI



CREDIT INSTRUMENTS
00

CHAPTER |

Article 1
Nature and Validity

The Credit Instrument gives the legitimate holder the right of
getting from the debtor, upon presentment of the instrument, the
performence provided therein.

-

Article 2

Classification

The credit instrument is:
a) to Bearer, if it is transferable by delivery;
b) to Order, if transferable by endorsement;

¢) nominative, if transferable by certified annotation on the
instrument and on the record of the drawer.

Article 3

Transformation of instruments

1. Bearer instruments may be converted into nominative upon
request and at the expenses of the holder.

_ 2. Nominative instruments may be converted into bearer in-
struments, upon request and at the expenses of the parly whose
name appears on the face of such an insirument, except the case in
which the transformation of the instrument has been expressly
barred by the drawer.
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i Article 4

Consolidation and Division of Instruments

1. Credit Instruments issued in series may be consolidaled
into one multiple instrument by the drawer, upon request and at
the expenses of the holder.

2. Multiple instruments may, in the same manner, be irac-
tioned into portions of minor amounts.

Article 5

Discharge of the Debtor

The debtor who carries out performance with respect to the
holder of the instrument is discharged {from the obligation, even
though the holder is not the owner of the instrument, provided the
performer be exempt from intentional wrong or from gross negli-
gence.

Article 6
Exceptions which can be raised

1. A debtor may raise against the holder of a credit insfru-
ment:
a) such defences as are personal to such holedr;

b) those arising from forgery of his own signature or
those besed on insufficient powers or legal capacity of
representation at the time of issue;

c) those besed on defects in form, and those besed on the
literal context of the instrument;

d) those based on the lack of conditions necessary fcr a
plaintiff to exercise his rights of action

2. Adebtor may raise against the holder of the instrument the
defenses based upon the personal relationship with the previous
holders only such:holder acted intentionally to the detriment of.the
debtor.in acquiring the credit instrument.
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Article 7

Effects of possession in good-faith

Whoever has acquired possession in good faith of a credit in-
strument, in accordance with the rules regulating the form of cir-
culation thereof, is not subject to an action of replevin.

Article 8

Transfer of Accessory Rights

The transfer of a credit instrument includes also the transfer
of all accessory rights therein.

Article 9
Validity of liens imposed on an instrument of credit

1. A pledge, sequestration, pawn, or any other lien establi-
shed in a credit instrument, has no effect unless noted on the in-

strument itself.

9. The lien does not apply to premiums and to other specu-
lative profits derived from the instrument,

Article 10

Usufruct on instruments

1. 1In the case of credit instruments subject to usuiruct, the
enjoyment of the usufructuary includes premiums and other spe-
culative profits derived from the instrument.

9. The amount of premiums must be invested in a fruitful
way, by agreement of the parties or, in default of it, by order of the
judge.

Article 11

Special Credit Instruments

The provisions pertaining to credit instruments are also ap-
plicable to the following:

a) instruments representing goods which give the legiti-
mate holder the possession of the goods specified the-
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rein, together with the right of asking for their release
and of disposing of them by a transfer of the instrument;
b} stocks which give their legitimate holder all patri-
monial and personal rights pertaining to the quality of
being a member of the issuing comimercial body.

Article 12

Improper Credit Instruments

The provisions realting to credit instruments are not appli-
cable:

a) to documents whose sole purpose is to identify the party
entitled to obtain the performance (Documents of Legi-
macy);

b) to documents whose sole purpose is to consent to the
transfer of a right without observing the formalities
which accompany assignments (Apparent Instruments).

CHAPTER 1l

INSTRUMENTS TO BEARER

Article 13

Transfer of Instruments

Instruments to Bearer are transferable by delivery.

Article 14 e

Indentification of the holder

Thé holder of a bearer instrument is entitled to demand coni-
pliance with the obligations mentioned therein, upon presentment
of the instrument for payment.
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- Article 15

Restrictions on power to issue

A credit instrument containing an obligation to pay a certain
sum of money may not be issued to the bearer except in the cases
provided by the Law.

Article 16

Mutilation of document

The holder of a bearer instrument which has been mutilated
and is no longer fit to circulate, but is still unmistakably identifi-
able has the right to obtain from the party who issued it another
instruments, upon return of the original and reimbursement of
expenses. '

Article 17

Loss or theft of Bearer Instruments

1. Unless special laws provide otherwise, cancellation of lost
or stolen bearer instruments is not permitted.

2. However holder of a bearer instrument who can prove the
loss or the theft thereof is entitled to obtain from the drawer the
performance indicated therein, after the period for prescription of
the instrument has expired.

3. A debtor who discharges the obligation in favour of the
holder of the instrument prior to such a time of prescription is re-
leased, unless it is proved that he had knowledge of the deficit in
the title of possession of the party who presented the instrument
for payment. ‘

4. In all cases the righis whic the complainant has against
the holter of the instrument are unaffected.

e T I

Dome Article 18
Destruction of the Instrument

1. A possessor of a bearer instrument who proves the destruc-
tion thereof, has the right to demand from the drawer a duplicate
or an equivalent instrument, against the payment of the relative
expenses. .
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2. If proof of the destruction is not made satisfactorily, the
provisions of the preceding Article shall be applicable.

3. The provisions of this Article and those contained in Art-
icle 17, paragraphs 2, 3 and 4 are not applicable to bank-notes.

CHAPTER Il

INSTRUMENTS TO ORDER

Article 19

Identification of the holder
The holder of an instrument payable to order is enti¢led to

exercise the rights mentioned ther®in through an unbrokes chain
of endorsements.

Article 20
Transfer of Instruments to order

1. The transfer of instruments to order is done through en-
dorsement,

2. The endorsement shall be placed on the corresponding do-
cument and signed by the endorser.

3. The endorsement is eifective also if it does not indicate
the endorsee (blank endorsement).

4. The endorsementi to bearer has the same effects as an en-
dorsement in blank.

Article 21
Conditional or Partial Endorsements

1. Every condition imposed in an endorsement shall be consi.
dered as not having been written.

2, Partial %ndorsements are null and void.
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Article 22
Effects of Endorsement

1. Endorsement lransfers all rights inherent in the instru-
ment.

9 1f endorsement is made in blank, the holder may fill in his
name or the name of a third party, make a new endorsement, or
transfer the instrument to a third party without filling in the en-
dorsement or making a new one. .

Article 23

Unless the Law or a clause on the face of the instrument pro-
vide otherwise, an endorser is not liable for the non-performance
of the obligation on the part of the issuer.

Article 24
Endorsement by a Collecling Agent or by Power of Attorney

1. If endorsements contain clauses granting power of at-
torney for collection, the endorsee may exercise all rights inherent
in the instrument but may not endorse it; except on the basis of a

power of attorney.

2. The issuer may raise against the endorsee by power of at-
{orney only those defenses which he has against the endorger.

3. The validity of the power of attorney contained in an en-
dorsement does not expire with the supervening death or incapacily
of the endorser.

Article 25
Endorsement of an Instrument used as Security

1. 1If an endorsement contains the clause «in guarantee» of
«pledged» the endorsee may exercise all rights inherent in the in-
strument, but any endorsment made by such endorsee has only the
effects of an endorsement by power of attorney.

(24
2
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2. The issuer of the instrument may only raise against an
endorser who is a guarantor the personal defenses which he might
have against the endorser, unless the endorsee has acted intentio-
nally to the detriment of the drawer in receiving the instrument.

Article 26 ,
Assignment of Order Instrument

* Acquisition of an order instrument by means other than en-
dorsement produces the eifects of an assignment.

Article 27
Procedure for Cancellation

1.- In the case of loss, theft or destruction of the instrument,
the holder may report to the debtor and demand the cancellation by
petitioning the President of the Tribunal of the place in which the
party principally liable must comply with the obligations contained
in the instrument. The petition shall indicate the essential elements
of the instrument and, if the instrument is in blank, other elements
sufficient to identify it.

2. The President of the Tribunal, having ascertained the ac-
curancy of the facts and the rights of the debtor, may decree caun-
cellation and authorize payment of the instrument thirty days from
the date of publicaiton of the Decree in the Official Bulletin of the
Republic, provided that in the meanwhile the actual holder of the
instrument does not appear to object to the cancellation. If, at the
time of publication, the instrument has not yet become due, this
period of time runs from the date of maturity.

3. Notice of the Decree shall be given to the party of cancel-
-lation principally liable and the petitioner shall cause its publica-
tion in the Official Bulletin of the Republic.

4. If before receiving notice of the Decree of Cancellation,
payment is made to the person who presents the instrument for
payment, the debtor is released, notwithstanding the recourse
which has been made.

Article 28
Objections by Actual Holder of the Instrument

1. Within the limit of time provided in the second paragraph
of Article 27, the actual holder of the instrument may raise objec-
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tions to the cancellation before the Tribunal which decreed such a
cancellation, serving notice thereof on the party who sued for can-
cellation and on the debtor liable.

2. Objection is not admissible unless the instrument is depo-
sited in the Office of the Clerk of the Court.

3. If the objéction is overruled, the mstrument is delivered to
the party who petitioned for cancellation.

Article 29
Right of Petitioner during valid period for objection

Before the expiration of the limit of time established by the
second paragraph of Article 27, the petitioner may perform all acts
for the preservation of his rights and, if the instrument has ma-
tured or has become payable at right, he may demand payment
upon posting bond, or request the deposit of the sum in the Court.

Article 30
Effects of Cancellation

1. After the period established by the second paragraph of
Article 27 has expired without objections being raised, the instru-
ment is no longer valid, except as concerns the rights of the actual
holder against the party who obtained the cancellation.

2. The party who obtained cancellation may, by presentment
of the pertinent decree and of a cretificate of the Clerk of the Tri-
bunal witnessing the fact that no objection has been made, de-
mand the discharge of the obligation contained in the instrument,
or, if the instrument is in blank or has not yet matttred, he may
demand its duplicate.

CHAPTER 1V
NOMINATIVE INSTRUMENTS

Article 31
Indentification of the holder

The holder of a nominative instrument is entitled to exercise
the rights mentioned therein by reason of an entry in his favour
recorded on the instrument and on the records of the issuing party.
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- Article 32
Tranfer of Nominative Insiruments

1. The transfer of a nominative instrument is generally ef-
fected by entering the name of the purchaser on the instrument and
on the records of the issuer.

2. Unless otherwise provided by law, the transfer of the in-
strument may also be effected by the issuance of a new instrument
made in the name of the new owner and with annotation in the re-
cord of the issuer.

3. A person who demands that the instrument be issued in
favour of another person, or the issuance of a new instrument be
made in the name of another person, shall prove his own identity
and legal capacity to dispose of such rights, by means of certificate
by a notary or exchange broker. If the issuance or the delivery is
requested by the party acquiring the instrument, he shal] have to
produce the instrument and prove his rights by means of an
authenticated document.

4. The entries in the record and on the instrument are made
at the behest and under the responsibility of the issuer.

5. An issuer who elfects a transfer in the manner provided
by Law is exonerated from all responsibility, except in the case of
negltgence. :

Article 33
Transfer by Endorsement

1. Unless otherwise provided by law, a nominative instru-
ment may also be transferred by endorsement duly authenticated
by a notary or exchange broker.

2. The endorsement must be dated and signed by the en-
dorser and must contain the name of the endorsee. If the instru-
ment is not entirely released, the signature of the nedorsee is alsc
required.

3. Transfer by endorsement has no effect with regard to the
issuer untill entry thereof is made in the records. An endorsee who
proves himself to the holder of an instrument by means of an un-
broken chain of endorsements is entitled to obtain the entry of the
transfer in the records of the issuer. :
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Article 34
Liens imposed on credit evidenced by instruments

1. No lien on the credit evidenced by the instrument is effec-
tive with regard to the issuer or to third parties, unless the lien is
evidenced by a corresponding entry in the instrument and in the
reeords.

2. The provisions of the second paragraph of Article 32 ap-
ply for the formalities of entry.

Article 35
Usufruct of Credit

Whoever has the usufruct of a claim contained in a nominative
instrument has the right to obtain an instrument separate fron:
the one of the owner. -

Article 36
Pledges

1. A nominative instrument may be pledged by means of de-
livery of such instrument, endorsed with the clause «in guarantee»
or other similar endorsement.

2. The endorsee in such forms of endorsement may not
transfer the instrument except through endorsement by power ol
attorney. ‘

Article 37
Cancellation

1. In the case of loss, theft or destruction of the nominative
instrument the person whose name appears on the face of the in-
strument and the endorsee may report the fact to the issuer and
demand the cancellation of the instrument by petitioning the Tri-
bunal in accordance with Article 27 of this Decree.

2 In the case of loss, theft or destruction of nominative shares
during the period established by the provision contained in the se-
cond paragraph of Article 27, the petitioner may exercise alla rights
inherent in such shares, execpt for the posting bond, if necessary.
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3, Cancellation extinguishes the instrument, but does not
prejudice the rights of the holder against the party who obtained
the new instrument.

CHAPTER V

FINAL PROVISIONS

Article 38
Commitment to Special Provisionh
The general provisions of this Decree are applied unless other-
wise specified by special provisions in the following Articles.
Article 39
Bills of Exchange and Promissory Notes

The Bills of Exchange and the Promissory Notes are regulated
in conformity with the Geneva Convention of 17th June 1930, on
the basis of Annex A.

Article 40
Cheques and Banker’s drafts

The Cheques and the Banker’s Drafts are regulated in confor-
mity with the Geneva Convention of 19th March 1931, on the basis
of Annex B.

Article 41
Bank-Notes
The Bank-notes and other public instruments of the Issuing
Institutions are regulated by special Laws.
Article 42
Other Instruments

Shares and bonds of commercial companies, instruments of
deposits, instruments of transport and other similar documents are
regulated by special provisions of the Civil, Commercial and Ma-
ritime Codes.
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Annex «An

PROVISIONS oung BILLS OF EXCHANGE AND THE
PROMISSORY NOTES

——— —00 ~——— —

TITLE |

BILLS OF EXCHANGE

CHAPTER |

ISSUEAND FORM OF A BILL OF EXCHANGE

Article 1

A bill of exchange contains:

a) the term «bill of exchange» inserted in the body of the
instrument and expressed in the languge employed in
drawing up the instrument,

b) an unconditional order to pay a determinate sum of
money,

c) the name of the person who is to pay (drawee),
d) a statements of the time of payment,
e) a statement of the place where payment is to be.made,

f) the name of the person to whom or to whose order pay-
ment is to be made (beneficiary),

g) a statement of the date and the place where the bill is
issued,

h) the signature of the person who issues the bill (drawer).

Article 2

1. An instrument in which any of the requirements mentioned
in the preceding Article is wanting is invalid as a bill of exchange,
except in the cases specified in the following paragraphs.

2. A bill of exchange in which the time of payment is not
specified is deemed to be payable at sight. ‘
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4 5325 In default of special mention, the place specified beside the
4 game of the drawee is deemed to be the placeof payment, and at
““fhe same time the place of tie domicile of e drawee.

4. A bill of exchange which does not mention the place of ils
issue is deemed to have been drawn in the place mentioned beside
the name of the drawer.

- g 5. 1f several places for payment are indicated, it is un-
. - derstood that the holder is entitled to submit in any of them the
e Dill of exchange for acceptance and payment.
Article 3

1. A bill of exchange may be drawn payable {o the drawer’s .
order. .

2. It may be drawn on the drawer himsell.

3. It may be drawn for account of a third person.

- Article 4
1. A bill of exchange is payable at the domicile of a third
person either in the locality where the drawee has his domicile or
in another locality. :

2. Ii it is not written that the payment will be made at the
thrid party by the drawee, it is undersiood that it will be made by
the thrid party.

Article 5
1. When a bill of exchange is payable at sight, or at a fixed
. period after sight, the drawer may stipulate that the sum payable
shall bear interest. In the case of any other bill of exchange, this
stipulation is deemed not to be written. The rate of interest must
be specified in the bill; in default of such specification, the stipula-

. tion shall be deemed not to be written.

2. Interest runs from the date of the bill of exchange, unless
some other date is specified.




Article 6

i. When the sum payable by a bill of exchange is expressed
in words and also in figures, and there is discrepancy between the
two, the sum denoted by the words is the amount payable.

2. Where the sum payabel by a bill of exchange is expressed
more than once in words or more than once in figures, and there is
discrepancy, the smaller sum is the sum payable.

Article 7

If a bill of exchange bears signature of persons incapable of
binding themselves by a bill of exchange, or forged signature ol
fictitious persons, or signature which for any other reason cannoi
bind the peprsons who signed the bill of exchange or on whose be-
half it was signed, the obligations of the other persons who signed
it are none the less valid.

Article 8

Every bill of exchange must indicate the name of the person
or the firm undertaking the obligation.

Article 9

The emancipated underage not authorized to stay in business,
and the disabled persons are not to enter any bill of exchange obli-
gations if thir signature is not accompanied by that of their guar-
dian with the clasue «for assistance» or other similar endorse-
ments. In default of such clause or of equivalent one, the guardian
is personally bound.

Article 10

The parent or the guardian not authorized to practising busi-
ness on behalf of the under age or of the emancipated person can
enter a bill of exchange obligation on their behalf, with the autho-
rization of the competent Tribunal.

Article 11

Whosoever puts his signature on a bill of exchange as repre-
senting a person for whom he had no power to act is bound himsell
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as a party to the bill and,, if he pays, has the same rights as the
person for whom he purported to act. The same rule applies to a
representalive who has exceeded his power.

Article 12

1. The power of entering obligations in the name and on be-
half of third parties does not necessarily imply the faculty of enter-
ing bill of exchange obligations, unless otherwise evidenced.

2. The authority of entering obligations in the name and on
behalf of a businessman includes also the authority of entering bill
of exchange obligations, provided that the representation deed,
published in accordance with the provisions of the Law, does not
state otherwise.

Article 13
1. The drawer guarantees both acceptance and payment.

2. He may release himself frem guaranteeing acceptance.
Every stipulation by which he releases himsel!f from the guarantee
of payment is deemed not to be written.

Article 14

1. If a bill of exchange, which was incomplete when issued.
has been completed otherwise than in accordance with the agree-
ments entered into, the non-observance of such agreements may not
be set up against the holder unless he has acquired the bill of
exchange in bad faith or, in acquiring it, has been guilty of gross
negligence.

2. The holder forfeits the right of filling up blank bills after
three years from the day of issue of the bill. This forfeiture however
is not chargeable to the faith holder who had received the instru-
ment already completed.

CHAPTER i

ENDORSEMENTS

Article 15

1. Every bill of exchange, even if not expressly drawn to
order, may be transferred by means of endorsement,



2. When the drawer has inserted in a bill of exchange the
words «not to order» or an equivalent expression, the instrument
can only be transferred according to the form, and with the effecls
of an ordinary assignment.

3. The bill may be endorsed even in favour of the drawee,
whether he has accepted or not, or of the drawer, or of any other
party to the bill. These persons may re-endorse the bill.

Article 16

1. An endorsement must be unccnditional. Any condition fo
which it is made subject is deemed not to be written.

2. A partial endorsement is null and void.

3. An endorsement «to bearer» is equivalent to an endorse-
ment in blank.

Article 17

1. An endorsement must be written on the bill of exchange or
on a slip affixed thereto (allonge). It must be signed by the en-
dorser. :

2. The endorsement may leave the beneficiary unspecified or
may consist simply of the signalure of the endorser (endorsement
in blank). In the latter case, the endorsement, to be valid, must be
written on the back of the bill of exchange or con the slip attached
thereto (allonge).

Article 18

1. An endorsemeni transfers all the rights arising out of a
bill of exchange.

2. If the endorsement is in blank, the holder may:

a) fill up the blank either with his own name or with the
nanie of some other persons,

b) re-endorse the bill in blank, or to some other persons,

c) transfer the bill to a third person without filling up the
blank, and without endorsing it.
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Article 19

1. In the absence of any contrary stipulation, the endorser
guarantees acceptance and payment.

2. He may prohibit any further endorsement; in this case, he
gives 1o guarantee to the persons to whom the bill is subse-
quently endorsed.

Article 20

1. The possessor of a bill of exchange is deemed to be the
lawful holder if he establishes his title to the bil{ through an un-
interrupted series of endorsements, even if the last endorsement is
in blank. In this connection, cancelled endorsements are deemed
not to be writlen. When an endorsement in blank is followed by
another endorsement, the person who signed this last endorsement
is deemed to have acquired the bill by endorsement in blank.

2. Where a person has been dispossessed of a bill of exchan-
ge, in any manner whatsoever, the holder who establishes his right
thereto in the manner mentioned in the preceding paragraph is not
bound to give up the bill unless he has acquired it in bad faith, or
unless in acquiring it he has been guilly of gros negligence.

Article 21

A person sued on a bill of exchange cannot set up against the
holder defences founded on their personal relations with the
drawer or with previous holders, unless the holder, in acquiring the
bill, has knowingly acted {o the detriment of the debtor.

Article 22

1. When an endorsement contains the statementis «value in
collection», «for collection», «by procuration», or any other phrase
implying a simple mandate, the holder may exercise all rights
arising out of a bill of exchange, but he can only endorse it in his
capacity as agent. ;

2. In this case, the parties liable can only set up against the
holder defences which could be set up against the endorser.

3. The mandate contained in an endorsement by procuration
does not terminale by reason of the death of the parly giving the
mandate or by reason of his becoming legally incapable.

5. ©,
=S
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Article 23

I. When an endorsement contains the stalements «value in
security», «value in pledge», or any other statement implying a
pledge, the holder may exercise all the rights arising out of the bill
of exchange, but an endorsement by him has the eftects only of an
endorsement by an agent.

2. The parties liable cannot set up against the holder defences
founded on their personal relations with the endorser, unless the
holder, in receiving the bill, has kriowingly acted to the detriment
of the debtor.

Article 24

1. An endorsement after maturity has the same effects as an
endorsemeni before maturity. Nevertheless, an endorsement aiter
protest for non payment, or after the expiration of the limit of time
fixed for drawing up the protest, operates only as an ordinary as-
signment. '

2. Failing prool to the contrary, an endorsement without
date is deemed {o have been placed on the bil] before the expira-
tion of the limit of time fixed for drawing up the protest.

Article 25

I. With the assignment of a bill of exchange deriving from
an endorsement made after the protest for non-payment or after
the expiration of the limit of time fixed for drawing up the protest,
or deriving from separate deed, although preceding the expiration
date, the rights of -the assignee for the bill of exchange are trans-
mitted to the assignor. But the assignee is still subject to the
exceptions chargeable to the assignor.

2. The assignee has the right to be given the bill of exchange.

CHAPTER 1}

ACCEPTANCE

Article 26

Until maturity, a bill of exchange may be presented to the
drawee for acceptance at his domicile, either by the holder or by
a person who is merely in possession of the bill,
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Article 27

1. In any bil] of exchange, the drawer may stipulate that it

shall be presented for acceptance with or without fixing a time
limit for presentment.

2. In any bill of exchange, the drawer may stipulate that pre-
sentment for acceptance shall not take place before a named date.

3. Except in the case of a bill of exchange payable at the ad-
dress of a third party or in a locality other than that of the domicile
of the drawee, or, except in the case of a bill drawn payable at a

fixed period after sight, the drawer may prohibit presentment for
acceptance.

4. Unless the drawer has prohibited acceptance, every en-
dorser may stipulate that the bill shall be presented for acceptance,
with or without fixing a limit of time for presentment.

Article 28

1. Bills of exchange payable at a fixed period after sight must
be presented for acceptance within one year of their date.

2. The drawer may abridge or extend this period.

3. These periods may be abridged by the endorsers.

Article 29

1. The drawee may demand that a bill shall be presented to
him a second time on the day after the first presentment. Parties
interested are not allowed to set up that this demand has not been
complied with unless this request is mentioned in the protest.

2. The holder is not obliged to surrender to the drawee a bill
presented for acceptance.

Artictle 30

1. An acceptance is written on the bill of exchange. Ii is
expressed by the word «accepted» or any other equivalent term. It

is signed by the drawee. The simple signature of the drawee on the
face of the bill constitutes an acceptance.
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9. When the bill is payable at a certain time after sight, or
when it must be presented for acceptance within a certain limit of
time in accordance with a special stipulation, the acceptance must
be dated, as of the day when the acceptance is given, unless the .
holder requires that it shall be dated as of the day of presentmentys .
If it is undated, the holder, in order to preserve his right of reds .
course against the endorsers and the drawer, must authenticate
the omission by a protest drawn up within the proper time.

Article 31

1. An acceptance is unconditional, but the drawee may res-
trict it to part of the sum payable.

2. Every other modification introduced by an acceptance inlo

the tenor of ihe bill of exchange cperates as a refusal to accept. . -

Nevertheless, the acceptor is bound according to the terms of his
acceptance.

Article 32 . .

1. When the dfawer of a bill has indicated a place of payment
other than the domicile of the drawee without speciiying a third
party at whose address payment must be made, the drawee may
name such third party at the time of the acceptance. In default of
this indication, the acceptor is deemed to have undertaken to pay
the bill himself at the place of payment.

9. 1f a bill is payable at the domicile of the drawee, the latter
may in his acceptance indicate an address in the same place where
payment is to be made.

Article 33

1.. By accepting, the drawee undertakes to pay the bill of |
exchange at its maturity. ' i

2. In default of payment, the holder, even if he is the drawer,
has a direct action on the bill of exchange against the acceptor for
al]l that can be demanded in accordance with Articles 55 and 5b.

3. The drawee, once he has accepted, is bound even if he
ignored the bankruptey of the drawer.

Article 34

1. Where the drawee who has to put his acceptance on a
bill has cancelled it before restoring the bill, acceptance is deemed
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to be refused. Failing proof to the contrary, the cancellation is
deemed to have taken place before the bill was restored.

2. Nevertheless, if the drawee has notified his acceptance in
writing to the holder or to any party who has signed the bill, he is
liable to such parties according to the terms of his acceptance.

CHAPTER IV
AV ALS
Article 35

1. Payment of a bill of exchange may be guaranteed by an
«aval» as to the whole or part of its amount,

2. This guarantee may be given by a third person or even by

‘a person who has signed as a party to the bill. -

Article 36

1. The «aval» is given on the bil] itself and on the «allonge».
It is expressed by the words «good as aval» or by any other equi-
valent formula. It is signed by the giver of the «aval».

2. Itis deemed to be constituted by the mere signature of the
giver of the «aval» placed on the face of the bill, except in the case
of the signature of the drawee or the drawer.

3. An «aval» must specify for whose account is given. In de-
fault of this, it is deemed to be given for the drawer.

S Article 37

1. The givor of an «aval» is bound in the same manner as the
person for whom hehas a guarantor.

2. His undertaking is valid even when the liability which he

has guaranteed is inoperative for any reason other than defect of
form.

3. He has, when he pays a bill of exchange, the rights arising
out of the bill of exchange against the person guaranteed and
against those who are liable to the latter on the bill of exchange.
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CHAPTER V
MATURITY

Article 38

1. A bill of exchange may be drawn payable
a) at sight;
b) at a fixed period after sight;
c) at a fixed period after date;
d) at a fixed date. '

2. Bills of exchange at other maturities or payable by in-
stalments are nu!ll and void.

Article 39

1. A bill of exchange at sight is payable on presentment. It
must be presented for payment within a vear of is issue. The
drawer may abridge or extend this period. These periods may be
abridged by the endorsers.

2. The drawer may prescribe that a bill of exchange payable
at sight must not be presented for payment before a named date.
In this case, the period for presentment begins from the said date.

Article 40

1. The maturity of a bill of exchange payable at a fixed period
after sight is determined either by the date of the acceptance or by

the date of the protest.

2. 1In the absence of the protest, an undated acceptance 1s
deemed, so far as regards the acceptor, to have been given on the
last day of the limit of time for the presentment for acceptance. ,

Article 41

1. Where a bill of exchange is drawn at one or more months
after the date or after sight, the bill matures on the corresponding
date of the month when payment must be made. If there is no cor-
responding date, the bill matures on the last day of this month.

2. When a bill of exchange is drawn at one or more months
and a half after date or sight, entire months must first be calcu-

lated.

«
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3. 1If the maturity is fixed at the commencement, in the middle
(mid-January or mid-February, etc.) or at the end of the month,
the first fifteenth or last day of the month is to be understood.

4. The expression «eight days» or «fifteen days» indicates not
one or iwo weeks, but a period of eight or fifteen actual days.

5. The expression «half month» means a period of fifteen
days.

Article 42

1. When a bill of exchange is payable on a fixed day in a
place where the calendar is different from the calendar in the place
of issue, the day of malurity is deemed to be fixed according to the

- calendar of the place of payment.

"7 2. When a bill of exchange drawn between two places having
different calendars is payable at a fixed period after date, the day
of issue is referred to the corfesponding day of the calendar in the
place of payment, and the maturity is fixed accordingly.

3. The time for presenting bills of exchange is calculated in
accordance with the rules of the preceding paragraph.

4. These rules do not apply if a stipulation in the bill or even
the simple terms of the insiruent indicate an inlention to adopt
some different rule.

CHAPTER VI

PAYMENT

Article 43

1. The holder of a bill of exchange payable on a fixed day or
at a fixed period after date or after sight must present the bil] for
payment either on the day on which it is payable or no one of the
two business days whickh follow.

2. The presentment of a bill of exchange at a clearing-housc
is gquivalent to a presentment for payment.
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Article 44

I. The bill of exchange must be presented for payment in the
place and at the address indicated in the instrument.

2. In case of shortage of said address, it must be presented
for payment:

a) at the domicile of the drawee, or to the person indicated
in the bill; . _

b) to the domicile of the person accepting by intervention,
or of the person indicated on the bill to pay on his
behalf;

¢) to the domicile of the person actually indicated.

Article 45

I. The drawee who pays the bill of exchange may require that
it shall be given up to him receipted by the holder,

2. The holder may not refuse partiallpayment.

3. In case of partial payment the drawee may require that
mention of this payment shall be made on the bill, and that a re-
ceipt thereof shall be given to him.

~ Article 46

1. The holder of a bill of exchange cannot be compelled to

receive payment thereof before maturity. -

2. The drawee who pays before maturity does so at his own
risk and peril.

3. He who pays at maturity is validly discharged, unless he
has heen guilty of fraud or gross negligence. He is bound {o verily

the regularity of the series of endorsements, but not the signatures
of the endorsers. ’

Article 47

1. When a bill of exchange is drawn payable in a currency
which is not that of the place of payment, the sum payable may be
paid in the currency of the country, according to its value on the

»
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date of mautrity. If the debtor is in default, the holder may at his
option demand that the amount of the bill be paid in the currency
of the country according ti-the rate on the day of maurity or the
day of payment.

2. The usages of the place of payment determine the value of
foreign currency. Nevertheless, the drawer may stipulate that the
sum payable shall be calculated according to a rate expressed in
the bill.

3. The foregoing rules shall not apply to the case in which
the drawer has stipulated that payment must be made in a certain
specified currency (stipulation for effective payment in foreign
currency).

4. If the amount of the bill of exchange is specified in a cur-
rency having the same denomination, but a different value in the
country of issue and the country of payment, reference is deemed
to be made to the currency of the place of payment.

Article 48 -~
F3

1. When a bili ol exchange is not presented for payment
within the limit of time fixed by Article 43, every debtor is autho-
rized to deposit the amount with the competent authority at the
charge, risk and peril of the hokder.

2. For the bills of exchange payable by the State, the com-
petent authority to receive the deposit is the Issuing Body.

CHAPTER VIi

RECOURSE FOR NON-ACCEPTANCE OR NON-PAYMENT

-

Article 49

The bill of exchange action can be «direct» or «of recourse».
It is «direct» when it is set up against the accepting persons and-
their guarantors. It is «of recourse» when it is set up against any
any other liable party.

Article 50

The holder may exercise his right of recourse against the ne-
dorsers, the drawer and the other parties liable:
At maturity: if the-payment has not been made.
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Even before maturity:
a) if there has been total or partial refusal to accept,

b) in the event of the bankruptcy of the drawee, whether
he has accepted or not, or in the event of a stoppage of
payment in his part, even when not declared by a
judgement, or where execution has been levied against
his goods without result.

_¢) in the event of the bankruptcy of the drawer of a non-
acceptable bill.

Article b1

1. Default of acceptance or of payment must be evidenced by
an authentic act ( protest for non-acceptance or non-payment).

9. " Prolest for non-acceptance must be made within the limit
of time fixed for presentment for acceptance. If in the case contem-
plate by Article 29, paragraph 1, the first presentment takes place
on the last day of that lime, the protest may may nevertheless be
drawn up on the next day:” .

3

3. Protest for non-payment of a bill of exchange payable on
a fixed day or at a fixed period after date or sight must be made on
one of the two business days following the day on which the bill is
payable. In the case of a bill payable at sight, the protest must be
drawn up under the conditions specified in the foregoing para-
graph for the drawing up of a protest for a nofi-acceptance.

4. Protest for non-acceptance dispenses with presentment for
payment and protest for non-payment.

5. If there is a sloppage of payment on the part of the
drawee, whether he has accepted or not, or if execution has been
levied against his goods without result, the holder Eannot exercise
his right of recourse until after presentment of the bill*to the
drawee for payment and after the protst has been drawn up.

6. If the drawee, whether he has accepted or not, is declared
bankrupt, or in the event of the declared bankruptcy of the drawer
of a on-acceptable bill, the production of the judgement declaring
the bankruptcy suffices to enable the holder to exercise his rights
of recourse.

Article 52

1. The holder must give notice of non-acceptance or non-pay-
ment to his endorser and to the drawer within the {our business
days which follow the day for protest or,1n case of a stipulation
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«retour sans fais», the day for presentment. Every endorser must,
within the two business days following the day on which he rece-
ives notice, notify this endorser of the notice he has received, men-
tioning the names and addresses of those who have given previous
notices, and so on through the series until the drawer is reached.
The periods mentioned above run from the receipt of the preceding

notice.

2. When, in conformity with the preceding paragraph, notice
is given to a person who has signed a bill of exchange, the same
notice must be given within the same limit of time to his avaliseur.

3. Where an endorser either has not specified his address or
has specified it in illegible manner, it is sufficient that notice should
be given to the preceding endorser.

4. A person who must give notice may give it in any form
whatever, even by simply returning the bill of exchange.

5. He must prove that he has given notice within the time
allowed. This time limit shall be regarded as having been observed
if a letter giving the notice has been posted within the prescribed
time.

6. A person who does not give notice within the limit of time
mentioned above does not forfeit his rights. He is responsible for
the injury, if any, caused by his negligence, but the damages shall
not exceed the amount of the bill of exchange.

Article 53

1. The drawer, an endorser, os a person guaranteeing pay-
ment by «aval» (avaiiseur) may, by the stipulation «retour sans
frais», «<sans protest», or any other equivalent expression written on
the instrument and signed, release the holder from having a pro-
test of non-acceptance or non-payment drawn up in order to exer-
cise his rights of recourse.

2. This stipulation does not release the holder {rom present-
ing the bill within the prescribed time, or from the notices he has
to give. The burden of proving the non-observance of the limit of
time lies on the person who seeks to set it up against the holder.

3. This stipulation is written by the drawer, it is operative in
respect of all presons who have signed the bill; if it is written by
an endorser or an avalisuer, it is operative only in respect of suc
endoreser or aviliseur, if, in spite of the stipulation written by the
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drawer, the holder has the protest drawn up, he must bear the
expenses threof. When the stipulation emanates from an endorser
or avaliseur, the cost of the protest, if one is drawn up, be recovered
from all the persons who have signed the bill.

Article 54

1. All drawers, acceptors, endorsers or guarantors by «aval»
of a bill of exchange are jointly and severally liable to the holder.

9. The holder has the right of proceeding against all these
persons individually or collectively without being required to ob-
serve the order in which they have become bound.

3. The same right is possessed by any person signing the bili
who has taken it up and paid it.

4. Proceedingsagainst one of the parties liable do not prevent
proceedings against the others, even though they may be subse-
guent to the party first proceeded against.

Article 55

1. The holder may recover from the person against whom he
exercises his rights of recourse:

a) the amount of the unaccepted or unpaid bill of exchange
with interests,if interest has been stipulated for;

b) the interests at maturity at the rate indicated in the bill
according to the provisions of Article 5 or, in defaull of
this, the official rate;

c) the expenses of protest and of the notice given as well
as other expenses.

9. If the right of recourse is exercised before mafurity, the
amount of the bill shall be subject to a discount. This discount shall
be calculated according to the official rate of discount (bank-rate)
ruling on the date when recourse is exercised at the place of the
domicile of the holder.

Article 56

A party who takes up and pays a bill of exchange can recover
from the parties liable to him:

a) the entire sum which he has paid;

b) interest on said sum calculated at the rate indicated in
the bill according to the provisions of Article 5 or, in its

*
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default, at the official rate practised on the day when
he made the payment;

¢) any expenses which he has incurred,

Article 57

1. Every parly liable against whom a right of recourse is or
may be given up to him with the protest and a receipted account.

2. Every endorser who has taken up and paid a bill of
exchange may cancel his own endorsement and those of subse-
quent endorers,

Article 58

In the case of the exercise of the right of recourse after a
partial acceptance, the party who pays the sum in respect of which
the bill has not been accepted can require that this payment shall
be specified on the bill and that he shall be given a receipt therefor.
The holder must also give him a certified copy of the bill, {ogether
with the protest, in order to enable subsequent recourse to the
exercised.

Article 59

1. Every person having right of recourse may, in the absence
of a agreement to the contrary, reimburse himself by means of a
fresh bill (redraft) to be drawn at sight on one of the parties liable
to him and payable at the domicile of that party.

2. The redrafi includes, in addition to the sums mentioned in
Articles 55 and 56, brockerage and the cost of stamping the redrail.

3. If the redraft is drawn by the holder, the sum payable is
fixed according to the rate for a sight bill drawn at the place of his
domicilte. If the redraft is drawn by an endorser, the sum payable
is fixed according to the rate for a sight bill drawn at the place
where the drawer of the redraft is domiciled upon the place of do-
micile of the party liable.

Article 60

I. After the expiration of the limits of time fixed:

a) for the presentment of a bill of exchange drawn at sight
or at a fixed period after sight, or with a clause of «re-
tour sans frais»;

) A
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b) for drawing up the protest for non-acceptance or nor-
payment; the holder loses his rights or recourse against
the other parties liable, with the exception of the ac-
ceptor.

2. In default of presentment for acceptance within the limit
of time stipulated by the drawer, the holder loses his rights of re-
course for non-payment, as well as for non-acceptance, unless ii
appears from the terms of the stipulation that the drawer only
meant to release himself from the guarantee of acceptance.

3. If the stipulation for a limit of time for presentment is con.
tained in an endorsement, the endorser alone can avail himsell
of it.

Article 61

1. Should the presentment of the bill of exchange of the draw-
ing up of the protest within the prescribed limits of time be pre-
vented by an insurmountable obstacle (legal prohibition, prescrip-
tion legal) by any State or other case of vis major), these limits
of time shall be extended.

2. The holder is bound to give notice without delay of the case
of vis major to his endorser and 1o specify this notice, which he
snust date and sign, on the bill or on the allonge; in other respects
the nrovisions of Article 52 shall apply.

‘8. When vis major has terminated, the holder must without
delav present the bill of exchange for acceptance and payment and,
if need be. draw up the protest.

4. If vis major conlinues to operate beyond thirly days after
maturity, recourse may be exercised, and neither presentment nor
the drawing up of a protest shall be necessary.

5. In the case of bills of exchange drawn at sight or at a fixed
period after sight, the time-limit of thirty days shall run from the
date on which the holder, even before expiration of the time for pre-
sentment, has given notice of vis majior to his endorser. In the case
of bills of exchange drawn at a certain time after sight, the above
time-limit of thirty days shall be added to the period after sight
specified in the bill of exchange.

-6. Facls which are purely personal to the holder or to the
person whom he has entrusted with the presentment of the bill or
drawing up of the protest are not deemed to constitute cases of vis
major.

I
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Article 62

The bill of exchange action does not take place among several
liable persons having similar position in the bill of exchange, and
the case is solved with the provisions pertaining to the joint obli-
gations.

. Article 63

1. The bill of exchange has the effects of an executory litle
for the capital and the accessories, according to the provisions oi
Article 55, 56 and 59.

2. The bill of exchange issued abroad has the same effects as
long as these are recognized by the laws of the place where the bill
of exchange has been issued.

‘ Article 64

Opposition does not stop the execution, but the President cof the
competent Tribunal can, upon recourse of the opponent party re-
fusing to acknowledge his signature or the representation or plead-
ing serious and well-grounded reasons, with motivated provision
not subject to appeal and after examining the documents submit-
ted, wholly or partially suspend the executory deeds, against proper
security.

Article 65

1. In the bill of exchange lawsuits, the debtor can only appeal
against the invalidity of the bill of exchange, in accordance with
the provisions of Article 2 and against matters not forbidden by
Article 21.

2. If the proceedings require a long investigation, the Judge.
upon request of the creditor, shall pass a temporary judgement with
or without caution money. He can also grant, upon request of the
debtor, when serious reason concur, the suspension of the execu-
tion procedure imposing, if he so decides, a proper caution money.

3. Should the suspension be already granted with the provi-
siens contained in the preceding Article, the Judge in furtherance
of his judgement may decide its confirmation or revokation.

Article 66

1. If an action derivates from the relationship which brought
about the issuance or the transmission of the bill of exchange, the
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same shall subsist in spite of the issuance or the transmission of
the bill of exchange,provided that it is proved that there has been
no substitution.

9. Such aclion can only be exercised after having ascertained
with the protest the lack of acceptance or the non payment.

3. The bearer can only exercise the causal action by offering
the debtor the returining of the bill of exchange and depositing it
with record-office of the competent Judge, provided that the neces-
sary formalities to retain the actions of recourse to which the debtor
might be entitled to, are fulfilled.

-

Article 67

Should the bearer lose the action against the liable persons,
and have no causal action against them, he may proceed against
the drawer or the acceptor or the endorser for the a mount they had
unlawfully profitted to his detriment.

Article 68

1. The protest must be drawn up with only one original deed
by a Notary Public or by a Law Officer.

2. In the municipal areas in which there is no Notary Public
or Law Officer the protest may be drawn by the Munijcipal Se-
cretary.

3. No. witnesses are required to be present for the drawing
up of the protest.

Article 69

1. A protest can be made with a separate deed or be entered
on either the bill of exchange or parts of a set, its copy, or no its
allonge. The allonge can also be added by a Notary or by a Law
Officer or by a Municipal Secretary who, in any case, must affix
their seal on the conjunction line of the sheet.

2. 1f the protest is made with a separale deed, whoever draws
it must note it on either the bill of exchange, on its parts of a set,
on its copy or on the allonge, unless the protest is made without
the possession of the bill itself.
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Article 70

1. The protest must be made in the places and against the
persons indicated in Article 44, even if the persons are not present.

2. 1f the domicile of the liable parties cannot be found, the
protest can be served in any locality in the place of payment, at
the choice of the server.

3. The invalidity of the persons against whom the protest is
set up does not discharge them from the obligations of the bill,
except those mentioned in the last paragraph of Article 51.

4. 1i the person to whom the bill of exchange is to be pre-
sented is dead, the protest must, all the same, be drawn up against
his name, accordin to the preceding provisions.

Article 71

1. The protest must contain:
a) the date,
b) the name of the requesting party,

¢) an indication of the places in which it is done, and a
mention of the shortage of address in the cases provided
in Article 44,

d) the object of the request made to them, the name of per-
sons and their answers or why they had not answered,

e) the signature of the Notary Public, the Law Officer or
the Municipal Secretary.

2. The protest on a separate deed must contain the transcrip-
tion of the bill of exchange.

3. For more than one bill of exchange to be paid by the same
person in the time and place, the creditor may draw the protest on
only gne single deed-

Article 72

1. Unless the drawer has stipulated the obligation of protest
on the bill, the protest can be substituted, if the bearer agrees, by
a statement of refusal of acceptance or of payment written and
dated on the bill of exchange, or on the allonge, or on a separate
deed, and signed by the drawer, '
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2. For such a statement to have the effecls of the protest il
should be registered in the sante manner as the protest.

3. In the cases contemplated in the first paragraph, an endor-
sement without date is supposed to have been made prior to the
statement.

Article 73

1. The Notary Public, the Law Officer and the Municipal Se-
cretary must keep record of all the protest drawn by them, indi- .

cating the requirements of the preceding Article, daily in order.of
date.

2. The original copy of the protesi on separate deed must be
handcd over to the bearer of the bill of exchange.

CHAPTER VII

INTERVENTION FOR HONOUR

Section I

General Provisions

Article 74

1. The drawer, an endorser, or a person giving an «aval» may
specify a person who is to accept or pay in case of need.

2. A bill of exchange may, subject as hereinafter mentioned,
be accepted or paid by a perscn who intervenes for the honour of
any debtor against whom a right of recourse exists.

3. The person intervening may be a third party, even the
drawee, or, save the acceptor, a party already liable on the bill oi
exchange.

4. The person intervening is bound to give, within two bu-
siness days, notice of his intervention to the party for whose
honour he has intervened. In defauit, he is responsible for the iu-
jury, if any, due to his negligence, but the damages shall not exceed
the amount of the bill of exchange
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Section I

Acceptance by Infervention [For Honour)

Article 75

I. There may be acceptance by intervention in all cases where
the holder has a right of recourse before maturity on a bill which
is capable of acceplance.

2. When the bill of exchange indicates a person who is desi-
gnated to accept or pay it in case of need at the place of payment,
the holder may not exercise his rights or recuorse before mautrity
against the person naming such a referee in case of need and
against subsequent signatories, unless he has presented the bill of
exchange to the referee in case of need and untill, if acceptance is
refused by the latter, this refusal has been authenticated by a
protest. '

3. In other cases of interventicn the holder may refuse an ac-
coptance by intervention. Nevertheless, if he allows it, he loses his
rights or recourse before maturily a gainst the person on whose bc-
half such acceptance was given and against subsequent signatures.

Article 76

Acceptance by intervention is specified on the bill of exchange.

It is signed by the person inlervening. It mentions the person for

whose honour it has been given and, in default of such mention, the

gcceptance is deemed to have been given for the honour of the
rawer,

Article 77

1. The acceptor by intervention is liable to the holder and to
the endorsers, subsequent to the party for whose honour he inter-
vened, in the same manner as such party.

2. Notwithstanding an acceptance by intervention, the party
for whose honour it has been given and the parties liable to him
may require the holder, in exchange for payment of the sum men-

tioned in Article 55, to deliver the bill, the protest and a receipted
account, if any.

3. 1f the bill of exchange is not presented for acceptance nct
later than the day following the last day allowed for drawing up
the protest for non-payment, the obligation of the acceptor by in-
tervention is extinguished.
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Section 111

Payment by Intervention

Article 78

1. Payment by intervention may take place in all cases where,
either at maturity or before maturity, the holder has a right of re-
course on the hili.

2. Payment must include the whole amount payable by the
party for whose honour it is made.

3. Ii must be made at the latest on the day following the last
day allowed for drawing up the protest for non-payment.

4. The payment by intervention must result from the protest;
and if this has already been drawn up, the Law Officer who is
drawing it must note it down in furtherance of the protest. The
expenses of the protest are subject to reimbursement even if the
drawer has written «retour sans irais» on the bill of exchange.

Article 79

1. If a bill of exchange has been accepted by a person inter-
vening who is domiciled in the place of payment, or if persons do-
miciled there have been named as referees in case of need, the
holder must present the bill {o all these persons and, if necessary,
have a protest for non-payment drawn up at the latest on the day
following the last day allowed for drawing up the protest.

2. In default of protest within this limit of time, the party
who has mamed the referee in case of need, or whose account the
bill has been accepled, and the subsequent endorsers, are dis-
charged.

Article 80

The holder who refuses payment by intervention loses his right
of recourse against any persons who would have been discharged

thereby.
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Article 81

i. Payment by intervention must be authenticated by a re-
ceipt given on the bill of exchange mentioning the person for whose
honour payment has been made. In default of such mention, pay-
ment is deemed to have been made for the honour of the drawer.

2. The bill of exchange and the protest, if any, must be givei
up to the person paying by intervention.

Article 82

1. The person paying by intervention acquires the rights
arising out of the bill of exchange against the party for whose
honour he has paid and against persons who are liable to the latier
on the bill of exchange. Nevertheless, he cannot re-endorse the bill
of exchange.

2. Endorsers subsequent to the party for whose honour pay-
ment has been mede are discharged.

3. In case of competition for payment by intervention, the
payment which effects the greater number of releases has the pre-
ference. Any person who, with a knowledge of the facts, intervenes
in a manner contrary to this rule, loses his rights of recourse
against those who would have been discharged.

CHAPTER IX

PARTS OF A SET AND COPIES

Section 1

Parts of a Set

Article 83

1. A bill of exchange can be drawn in a set of two or more
identical parts.

2. These parts must be numbered in the body of the instru-

ment itself; in default, each part is considered as a separate bill of
exchange.
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3. Every holder of a bill of exchange which does not specify
that it has been drawn as a sole bill may, at his own expenses, re-
quire the delivery of two or more parts. For this purpose he must
apply to his immediate endorser, who is bound to assist him in
proceeding against his own endorser, and so on in the series until
{her drawer is reched. The endorsers are bound to reproduce their
endorsements on the new parts of the set.

Article 84

1. Payment made on one part of the set operates as a di-
scharge even though there is no stipulation that this payment
anulls the effect of the other parts. Nevertheless, the drawee, is
liable on each accepted part which he has not recovered.

9. An endorser who has transferred parts of a set to different
persons, as well as subsequent endcrsers, are liable on all the
parts bearing their signature which have not been restored.

Article 85

1. A party who has sent one part for acceptance must indicate
on the other parts the name of the person in whose hands this part
is to be found. That person is bound to give it up to the Lawful
holder of another part.

9. 1f he refuses, the holder cannot exercise his right of re-
course until he has had a protest drawn up specifying:

a) that the part sent for acceptance has not been given up
to him on his demand.

b) that acceptance or payment could not be obtained on
another of the parts. :

Section II

Copies

Article 86

1. Every holder of a bill of exchange has the right to make
copies of it. o
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2. A copy must reproduce the original exactly, with the en-
dorsements and all other statements to be found therein. It must
specify where the copy ends. It may be endorsed and guaranteed
by «aval» in the same manner and with the same effects as the
original,

Article 87

1. A copy must specify the person in possession of the ori-
ginal instrument. The latfer is bound to hand over the said instru-
ment to the lawful holder of the copy.

2. If he refuses, the holder may not exercise his right for re-
course against the persons who have endorsed the copy or gua-
ranteed it by «aval» until he has had a protest drawn up specifying
that the original has not been given up to him on his demand.

3. Where the original instrument, after the last endorsement
before the making of the copy, contains a clause «commencing from
here an endorsement is only valid if made on the copy» or some
equivalent formula, a subsequent endorsement on the original is
null and void.

CHAPTER X
ALTERATIONS

Article 88

1. In case of alteration of the text of a bill of exchange, par-
ties who have signed subsequent to the alteration are bound ac-
cording to the terms of the altered text; parties who have signed
before the alteration are bound according to the erms of the ori-
ginal text.

2. If it is not shown in the instrument or it is impossible to
show that the signature has been aifixed before or after, it is pre-
sumed that it has been afixed before.

CHAPTER XI
CANCELLATION

Article 89

1. In case of loss, abstraction or destruction, the bearer of the
bill of exchange can sue the drawee and ask for the cancellation of
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the instrument with recourse to the President of the Tribunal of the
place where the bill exchange is payable or of the place where he
- has his domicile.

9 The recourse must indicate the essential features of the
bill of exchange and, if it is the case of a blank bill of exchange,
those sufficient to identify it.

3. The President of the Tribunal, having made the proper in-
vestigation to the {ruthfulness of the recourse and the rights of the
bearer, issues as soon as possible a Decree in which, mentioning
the data of the bill of exchange, decrees its cancellation and autho-
rizes its payment after thirty days from the date of its publication
in the Official Bulletin of the Republic, if the bill of exchange has
already expired or is at sight, or on maturity if it has not yet ma-
tured, provided that in the meantime no opposition is made on the
part of the holder.

4. The decree must be, on the initiative of the complaint, no-
tified to the drawee and published in the Official Bulletin of the’
Republic.

5. In spite of the suit, the payment of the bill of exchange to
the holder prior to notification of the Decree, discharges the debtor.

Article 90

The opposition of the holder must in any case be brought with
a deed to be notified to the complaint and to the drawee of the bill
of exchange to appear before the Tribunal at the place of payment.

Article 91

During the time period fixed by Article 89 the complaint may
perform all those acts intended to preserve his rights, and in the
case of bills of exchange at sight or already expired, or matured
he has the right to ask for payment against security or to deposit
the sum of money with te judiciary authority.

Article 92

1. After the expiration of the time-limit indicated in Article
89, without opposition, or if the opposition is definitely overruled,
the lost bill of exchange has no validity whatsoever. The person
who obtained the cancellation may, upon submitting the Decree, or

al
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a certificate of te record-office of the Tribunal showing that no op-
position has been presented, or upon submitting the definite sen-
tence against the opposition, ask for its payment, or in the case of
a bill of exchange in blank of yet to mature, to request a part of a
set.

2. On the matured bil] of exchange or at sight declared not
valid, an interest in the amount of rate indicated in Articles 55 and
56, is charged, unless the sum has been deposited according to the
provisions of Article 48 on behalf of the person in whose favour the
cancellation is granted or the sentence is pronounced.

Article 93

The cancelation extinguishes all rights deriving from the can-
celled bill of exchange, but does not impair, however, the possible
reason of the holder to recourse against whoever obtained the can-
“celiation.

CHAPTER Xl

LIMITATION OF ACTIONS

Article 94

1. All actions arising out of a bill of exchange against the
acceptor are barred after three vyears, reckoned from the date of
mautrily.

2. Actions by the holder against the endorsers and against
the drawer are barred after one year from the date of a protest
drawn up within proper time, or from the date of maturity where
is a stipulation «retour sans frais».

3. Action by endorsers against each other and against the
drawer are barred after six months, recknoed from the day when
the endorser took up and paid the bill or from the day when he
himself was sued.

4. The action for reimbursement of expenses is barred after

one year recknoed from the day of the loss of the bill of exchange
action.

Article 95

Interruption of the period of limitation is only efective against
the person in respect of whom the period has been interrupted.
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CHAPTER Xill

FINAL PROVISIONS

Article 96

1. Payment of a bill of exchange which falls due on a legal
holiday (jour ferie legal) cannot be demanded until the next busi-
ness day- So, too, all other proceedings relating to a bill of exchan-
ge, in particular presentment for acceptance and protest, can only
be taken on a business day.

2. Where any of these proceedings must be taken within a
certain limit of time the last day of which is a legal holiday (jour
ferie legal), the limit of time is extended until the first businéss
day following the expiration of that time. Intermediate holidays
(jours feries) are included in computing limits of time.

Article 97

Legal or contractual limits of time do not include the day on
which the period commences.

Article 98 -

No days of grace, whether legal or judicial, are permitted.

Article 99

To the effects of these provisions the term «dohicile» is un-
derstood to mean the place of residence, and “the term «place of
payment» to mean the entire area of the municipality.

TITLE 1l

PROMISSORY NOTES

Article 100

1. A promissory note contains:

a) the term «promissory note» inserted in the body of the
instrument and expressed in the language employed in
drawing up the instrument,

e sl il
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b) an unconditional promise to pay a determinate sum of
money,

c) a statement of the time of payment, ,
d) a statement of the place where payment is to be made,

e) the name of the person to whom or to whose order the
payment is to be made,

f) a statement of the date and of the place where the pro-
missory note is issued,

the signature of the person who issues the instrument
(maker).

2. The promissory note may also be called «I Owe You» or
«Bill of exchange».

Article 101

1. An instrument in which any of the requirements mentioned
in the preceding Article are wanting is invalid as a promissory
note except in the cases specified in the following paragraphs.

2. A promissory note in which the time of payment is not
specified is deemed to be payable at sight.

3. In default of special mention, the place where the instru-
ment is made is deemed to be the place of payment and at the same
time the place of the domicile of the maier.

4. A promissory note which does not mention the place of its
issue is deemed to have been in the place mentioned beside the
name of the maker.

Article 102

1. The following provisions relating to bills of exchange ap-
ply to promissory notes so far as they are not inconsistent with the
nature of these instruments, viz:

a) Endorsement,

b) Time of Payment,

c) Payment,

d) Recourse in case of non-payment,
e) Payment by intervention,

f) Copies,
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g) Allerations,
h) Limitation of actions,

i) Holidays computation of limits of time and prohibilior
of days of grace.

- 2. The following provisions are also applicable to a promis-
sory note: the provisions concerning a bill of exchange payable af
the address of a third party or in locality other that of the domicile
of the drawee; stipulation for interest; discrepancies as regards the
sum payble; the consequences of signature under the conditions
mentioned in Article 7; the consequences of signature by a person
who acts without authority or who exceeds his authority; and pro-
vision concerning a bill of exchange in blank.

3. The following provisions are also applicable to a promis-
sory note: provisions relating to guarantee by «aval»; in the case
provided for in Article 36, last paragraph, if the «avals does not
spepcify on whose behalf it has been given, it is deemed to have
been given on behalf of the maker of the promissory note.

4. The provisions relating to the cancellation and those con-
tained in Article 99 are also applicable to the promissory note.

Article 103

1. The maker ¢f a promissory note is bound in the same man-
ner as an acceptor of a bill of exchange.

2. Promissory notes payable at a certain time after sight
must be presented for the visa of the maker within the #limits of
time fixed by Article 28. The Jimit of time runs from the date of the
visa signed by the maker on the not. The refusal of the maker to
give his visa with the date thereon must be authenticated by a pre-
test the date of which marks the commencement of the period of
time after sight.

TITLE 1l

COMMON PROVISIONS

Article 104

1. The Law on Stamp is not to comply with the wvalidity of
bil] of exchange and of the promissory note, including those at
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sight and at a certain time after sight. They dc not, however, have
the validity cf executory instruments if they are not regulary
stahped at the origin or in the time prescribed by the Law.

2. The bearer cannot exercise the rights inherent to the bil!
of exchange if he did not pay the stamp-duty and relative penal-
ties.

3. The invalidity as an executory instrument must be de-
tected and pronunounced by a Judge or by an ex-officio.

Article 105

Whenever the bill of exchange payable at sight or at a certain
time after sight, or the promissory note payable at sight or at a
certain time after sight, bears the indication of interests, the gra-
dual stamp-duty is due, on the capital and on the amount of inte-
rests as well, and must be computed on the basis of the rate indi-
cated on the instrument and according to the period of validity of
the instrument itself in respect to the stamp. Interests can, in no
case, be computed for a period higher than ten months.

(o]
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«Annex B»

TITLE |

CHEQUES

CHAPTER |

THE DRAWING AND THE FORM OF A CHEQUE

Article 1

A cheque contains:

a)

b)

c)
d)

)
f)

the term «cheque» inserted in the body of the instru-
ment and expressed in the language employed in draw-
ing up the instrument;

an unconditional order to pay a determinate sum of
mcney;

the namg of the person who is to pay (drawee);

a statement of the place where the payment is to be
made;

a statement of the date when, and the place where, the
cheque is drawn;

the signature of the person who draws the cheque
(drawer).

Article 2

I. Ap instrument in which any of the requirements mentioned
in the preceding article is wanting is invalid as a cheque, except
in the case specified in the following paragraphs.

2. In the absence of special mention, the place specified be-
side the namg of the drawee is deemed tc be the place of payment.
If several places are named beside the name of the drawee, the
cheque is payable at the first place named,
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3. In the absence of these statements, and of any other indi-
cation, the cheque is payable at the place where the drawee has his
principal establishment.

4. A cheque which does not specify the place at which it was
drawn, is deemed to have been drawn in the place specified beside
the name of the drawer.

Article 3

1. A cheque is drawn on a banker. However, an instrument
issued or payable outside the territory of the Ccuntry is valid as a
cheque, although it is drawn on a person who is not a banker.

2. A cheque must be drawn on a banker holding funds pro-
posal of the drawer and in conformity with an agreement, expres-
sed cr implied, whereby the drawer is entitled to dispose of those
funds by cheque. Nevertheless, if these provisions are not complied
with, the instrument is stilj valid as a cheque.

Article 4

1. A cheque cannot be accepted. A statement of acceptance
on a cheque shal] be disregarded.

2. Any statement of certification, confirmation, vise, and any
other equivalent expression, written on the instrument and signed
by the drawee, has the effect of ascertaining the availability cI
funds and the preventicn of their withdrawal on the part of the
drawer before the expiry of the time limits.

Article 5

1. A cheque may be payable:

a) to a specified person, with or without the express clause
«to order», or

b) to a specified person, with the words «not to order» or
equivalent werds;

c) to bearer.

2. A cheque may be payable to a spefied person with the
words «to bearer», or any other equivalent words, is deemed to be
.. @ cheque to bearer.
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3. A cheque which does not specify the payee is deemed to
be a cheque to bearer.

Article 6

A cheque may be drawn to the drawer’s cwn order.
2. A cheque may be drawn for account of a third person.

3. A cheque may not be drawn on the drawer himself unless
it is drawn by ong establishement on another establishment be-
longing to the same drawer.

Article 7

Any stipulation concerning interest which may be embodied
in the cheque shall be diregarded.

Article 8

A chéque may be payable at the demicile of a third ~ person
either in the locality where the drawee has his domicile or in ano-
ther locality, provided always that such third person is a banker.

Artilclev 9

1. Where the sum payable on a cheque is expressed in words
and also in figures, and there is any discrepancy, the sum denoted
by the words is the amount payable.

‘ 2. Where the sum payable by a cheque is expressed more
than once in werds or more than once in figures, and there is any
discrepancy, the smaller sum is the sum payable.

Article 10

If a cheque bears signatures of persons incapable of binding
themselves by a cheque, or forged signatures, or signatures of-fic-
tious persons, or signatures which for any other reason cannot
bind the perscns who signed the cheque or on whose behalf it was
signed, the obligations of the other person whe have signed it arg
none the less valid.
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Article 11

A signature must indicate the name or the firm of the person
undertaking the obligation.

Article 12

The emancipated underage not authorised to stay in business,
and the disabled perscns, do not enter into any obligation if their
signature is not accompanied by that of their guardian with the
clause «for assistance» or other similar expression. In default of

such clause or of equivalente one, the guardian is personally
bound.

Article 13

The parent or the guardian not authorised to practice business
on behalf of the underage or of the disabled person can enter obli- .

gations on their mames behind ap authorization of the competent
Tribunal. .

Article 14

Whosoever puts his signature on a cheque as representing a
person for whem he had no power to act is bound himself as a
party to the cheque and, if he pays, he has same rights as the
person for whom he purported to act. The same rule applies to a
representative who has exceeded his powers.

Article 15

The power to enter into obligations in the name and on behalf
cf third parties includes also the power to issue and endorse che-
ques, unless the representation deed states otherwise.

Article 16

The drawer guaraniees payment. Any stipulation by which
the drawer releases himself from this guarantee shall be disre-
garded,
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CHAPTER 1

NEGOTIATION

Article 17

1. A cheque made available to a specified person, with or
without the express clause «to order» may be transferred by means
of endorsement.

2. A cheque made payable to a specified person, in which the
words «not to crder» or any equivalent expressions have been in-
serted, can only be transferred according to the form and with the
effects of an ordinary assignment.

3. A cheque be endorsed even to the drawer or to any other
party to the cheque.
dorsement in blank.

Article 18
1. An endorsement must be unconditienal. Any condition to
which it is made subject shall be disregarded.

2. A partial endorsement is null and void.
3. An endorsement by the drawee is also nul] and void.

4. An endorsement to the «bearer» is equivalent to an en-
dorsement inblank.

5. An endorsement to the drawee has the effect only of a re-
ceipt, except in the case where lhe drawee has several establish-
ments and the endorsement is madg in favour ¢f an establishment
other than that on which the cheque has been drawn.

Article 19

1. An endorserﬁent must be written on the cheque or on a slip
affixed thereto (allonge). It must be signed by the endorser.

2. The endorsement may leave the beneficiary unspecified or
may consist simply of the signature of the endorser (endcrsement
in blank). In the latter case, the endorsement, to be valid, must be
written on the back of the cheque or on the slip attached thereto

(allonge).

R
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Article 20

1. An endorsement transfers al] the rights arising out of a
cheque.

2. If the endorsement is in blank, the holder may: '
a) fill up the blank either with his cwn name or with the
name of some other persomn;
b) re-endorse the cheque in blank or to other person;
c) transfer the cheque to a third person without filling up
the blank and without endorsing it.

Article 21

1. In the absence of any contrary slipulation, the endcrser
guarantees payment.

2. He may prohibit any further endorsement; in this case he
gives no guarantees to the persons to whom the cheque is subse-
quently endorsed.

Article 22

The possessor of an endorsable cheque is deemed to be the
lawful holder if he establishes his title to the cheque thrcugh an
uninterrupted series of endorsements, even if the last endorsement
is in blank. In this connection, cancelled endorsement shall be di-
sregarded. When a an endorsement in blank is followed by another
endorsement, the person who signed this last endorsement is
deemed to have acquired the cheque by the endcrsement in blank.

Article 23

~ An endorsement on a cheque to bearer renders the endorser
liable in accordance with the provisions governing the right of re-
c%urse; but it does not convert the instrument into a cheque to
oder,

Article 24

Where a perscn has in any manner whatsoever, been dispos-
sessed of a cheque (whether it is a cheque to bearer or an endors.
able cheque to which the holder establishes his rights in the man-
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fier mentioned in Article 19), the holder into whose possession the
cheque has come is not bound to give up the cheque unless he has
acquired in bad faith or unless in acquiring it he has been guilty
cf gross negligence.

Article 25

Persons sued on a cheque cannot set up against the holder
defences founded on their personal delations with the drawer or
with previous holders, unless the holder in acquiring the cheque
has knowingly acted to the detriment of the holder.

Article 26

1. When an endorsement ccntains the statement «valu, in
collection», «for collection», «by procuration», or any other phrase
implying a simple mandate, the holder may exercise all rights aris-
ing otut of the cheque, but the can endorse it only in his capacity as
agent.

2." In this case the parties liable can only set up against the
holder defences which cculd be set up against the endorser.

3. The mandate contained in an endorsement by procuration
does not terminate by reason of the death of the party giving the
mandate or by reason of his becoming legally incapable.

Article 27

1. An endorsement after protest or after an equivalent decla-
raticn or after the expiration of the limit of time for presentment
operates only as an ordinary assignment.

2. Failing proof to the contrary, an undated endorsement is
deemed to have been placed on the cheque prior to the protest or
equivalent declaration or prior tc het expiration of the limit of time
referred to in the preceding paragraph.

CHAPTER i

AV ALS

Article 28

1. Payment of a cheque may be guaranteed by an «aval» as
to the whole or part of its amount.

&
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2. This guarantee may be given by a third person other than
the drawee, or even by a person who has signed the cheque.

Arlicle 29

1. An <«aval» is given either on the cheque itself or cn an
allonge.

2. It is expressed by the words «good as aval», or by any
other equivalent formula. It is signed by the giver of the «aval».

3. It is deemed to be constituted by the mere signature of the
giver of the «aval», placed on the face of the cheque, except in the
case of the signature cf the drawer.

4. An «aval» must specify for whose account it is given. In
default of this, it is deemed to be given for the drawer.

Article 30

l. The giver of an «aval» is bound in the same manner as the
person for whom he has become guarantor.

2. His undertaking is valid even when the liabilily which he
has guaranteed is inoperative for any reason cther than defect of
form. .

3. He has, when he pays the cheque, the rights arising out of
the cheque against the person guaranteed and against those who
are liable to the letter on the cheque.

CHAPTER IV

PRESENTMENT AND PAYMENT

Article 31

1. A cheque is payable at sight. Any contrary stipulation shall
be disregarded. ,

2. A cheque presented for payment before the daterstated as
the date of issue is payable on the day ¢l presentment. -

- ¥
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Article 32

1. A cheque payable in the country in which it was issued
must be presented for payment within eight days.

2. A cheque issued in a country other than that in which it is
payable must be presented within a period of thirty days, accord-
ing as to whether he place of issue and the place of payment are
situated respectively in the same continent or in different con-

tinents.

3. The date from which the above menticned periods of time
shall begin to run shall be that stated on the cheque as the date of
issue. _

Article 33

Where a cheque is drawn in one place and is payable in ano-
ther having a different calendar, the day of issue shall be con-
strued as being the corresponding day of the calendar of the place

of payment.
Article 34

Presentment of a cheque at a clearing-house is equivalent to
presentment for payment.

Article 35

1. The countermand of a cheque only takes effect after the
expiration of the limit of time for presentment.

2. If a cheque has not been counirmanded, the drawee may
pay it even after the expiration of the time-limit.

Article 36

Neither the death of the drawer nor his incapacily taking place
a}f]ter the issue of the cheque shall have any effect as regards the
cheque.

Article 37
1. The drawee who pays a cheque may require that it shall

be given up to him receipted by the holder.

e g
A
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2. The hclder may not refuse partial payment.

3. 1In case of partial payment the drawee may require that
the partial payment shall be mentioned on the cheque and that &
receipt shall be given to him. -

Article 38

The drawee who pays an endorsable cheque is bound to verify
the regularity of the series of endorsements, but not the signature
of the endorseurs.

Article 39

1. When a cheque is drawn payable in a currency which is
notthat of the place of payment, the sum payable may, within the
limit ¢f time for the presentment of the cheque, be paid in he oc-
rency of the country according to its value on the date of present-
ment or on the day of payment.

2. Theu sages of the place of payment shall be applied in de-
termining the value of foreigh currence. Nevertheless, the drawer
may stipulate that the sum payable shall be calculated according
to a rate expressed in the cheque.

3. The foregoing rules shal] nct apply to the case in which
the drawer has stipulated that payment must be made in a certain
specified currency (stipulation for effective payment in a foreign
currency).

4. If the amount of the cheque 1is specified in a currency
having the same denomination but a different value in the coun-
try of issue and the country of payment, reference is deemed to be
made to the currency of the place of payment.

CHAPTER V

CROSSED CHEQUES AND CHEQUES PAYABLE IN ACCOUNT

Article 40

.. 1. The drawer cr holder of a cheque may cross it with the
effects stated in the next article thereof.

“rglant
. . ;.igf ~
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3. The crossing is general if it consists of the two lines only
- 2. A crossing takes the form of two parallel lines drawn on
the face of the cheque. The crossing may be general or special.
or if between the lines the term «banker» or some equivalent ex-
pressicn is inserted; it is.special if the name of a banker is written
between the lines.

4. A general crossing may be converted into a special cros:
sing, but a special crossing may not be converted into a general
crossing.

5. The obliteration either of a crossing or of name of the
banker shall be regarded as not having taken place.

Article 41

1. A cheque which is crcssed generally can be paid by the
drawee only to a banker or to a customer of the drawee.

2. A cheque which is crossed specially can be paid by the
drawee only to the named banker, or if the latter is the drawee, to
his customer. Nevertheless, the named banker mniay procure the
cheque to be collected by another banker.

3. A banker may not acqgire a cressed cheque except from one
of his customers or from another banker. He may not collect it for
the account of other persons thap the foregoing.

4. A cheque bearing several special crossing may not be paid
by the drawee except in a case where there are twg crossings, one
of which is for collection through a clearing-house.

. 5. The drawee or banker who fails to observe the above pro-
visions is liable for resulting up to the amount of the cheque.

Article 42

1. The drawer cr the holder of a cheque may forbid its pay-
ment in cash by writing trasversally across the face of the cheque
the words «payable in account» or a simial expression.

2. . In such a case the cheque can only be setiled by the
drawee by means of book-entry (credit in accunt, transfer-from

*



one account to another, set off or clearing-hcuse settlements). Set-
tlement by book-entry is equivalent to payment.

3. Any obliteration of the words «payable in accunt» shall
be deemed not to have taken place.

4. The drawee who does nct observe the foregoing provisions
is liable for resulting damage up to the amount of the cheque.

5. The drawee is not bound to credit the cheque but to some
of his customers.

Article 43

1. The cheque issued with the clause «not {ransferable», can
only be paid to the payee or, upcn his request, credited to his ac-
count. The payee can endorse the cheque only to a banker for col-
lection; and the latter can no longer endorse it.

2. The endorsement made in spite of his prohibition shal] be
disregarded. The cancellation of the clause shal] be deemed not to
have taken place. Whoever pays a «not transferabie» cheque to a
person other than to the payee or the banker to whom il is en-
dorsed for collection, is responsible for the payment.

3. The clause «not transferable» can also be affixed by the
banker, upcn request of the customer.

4. The same clause can be affixed by an endorser for the
same effects.

5. The provisions of the preceding paragraph are only appli-
cable to cheques payable within the territory of the Republic.

Article 44

The drawer of the cheque can, upon prescnlinent, condition
payment to the existance on the instrument of lwo autienlic signa:
tures cf the payee (Travellers’ cheque)
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CHAPTER Vi

RECOURSE FOR NON-PAYMENT

Article 45

1. The holder may exercise his right of recourse_against the
endorsers, the drawer and the other parties liable if the cheque on
presentment in due time is not paid, and if the refusal to pay is
evidenced:

a) by a formal instrument (protest), or

b) by a declaration dated and written by the drawee on
the cheque and specifying the day of presentment, or

c) by a dated declaration made by a clearing-house, stat-
ing that the cheque has been delivered in due t{ime and
has nct been paid.

2. The holder maintains his rights against the drawer,
although the cheque has not been presented in due time or the pro-
test, or the equivalent statement, has not been drawn up. Ii, after
the lapse of the time-limit for presentment, the availability of the
sum is lacking on the account of the drawee, the holder forfelts his
rights totally or limitedly tc the sum lackmg

Article 46

1. The protest or the equivalent statement must be drawn up
before the expiration of the limit of time for presentment.

2. If the cheque is presented on the last day of the limit of -
time,the protest may be drawn up or the equivalent declaration
made on the first business day following.

Article 47

1. The holder must give notice of non-payment to his endor-
ser and to the drawer within the four business days which follow
the day on which the protest is drawn up or equivalent declaration
is made or, in case of a stipulaticn «retour sans frais», the day of
presentment, Every endorser must, within the two business days
following the day on which he receives notice, inform his endorser
of the notice which he has received, mentioning the names and ad-
dresses of those who have given the previous nctices and so on
through the series untij the drawer is reached. The periods men-
tioned above run from the receipt of the preceding notice,
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2. Wh\en,' in conformity with the preceding paragraph, no-
tice is given to a person who has signed a cheque, the same nctice
must be given within the same limits of time to his «avaliseur»

3. Where an endorser either has not spec1ﬁed his address or
has specified it in an illegible manner, it is sufficient if notice 1s
given to the endorser preceding him.

4. The person who must give notice may give it in any form
whatever, even by simply returning the cheque.

5. He must prove that he has given notice within the limit
cf time prescribed. This time limit shall be regarded as having
been observed if a letter giving the notice has been posted within
the said time.

6. A person who does not give notice within the limit of time
prescribed above does not forfeit his rights. He is liable for the
damage, if any, caused by his negligence, but the amount of his
liability shalj not exceed the amcunt of the cheque.

Article 48

1. The drawer, an endorser, or an «avaliseur» may, by the
stipulation «retour sans frais», «sans protest», or any other equi-
valent expression written on the instrument and signed, release
the holder from having a protest drawn up or an equivalent de-
claration made in order to exercise his right cf recourse.

2. This stipulation, without prejudice to the last paragraph
of article 45, does not release the holder from presenting the cheque
within the prescribed limit of time, or from giving the requisite
notice. The burden of proving the ncn-observance of the limit of
time lies on the person who seeks to set it up against the holder.

3. If the stipulation is written by the drawer, it is operative
in respect of all persons who have signed the cheque; if it is writ-
ten by an endorser or an «avoliseurs, 1t is operative only in respect
of such endorser or «avaliseurs. If, in spite of the stipulation writ-
ten by the drawer, the holder has the protest drawn up or the equi-
valent declaration made, he must bear the expenses thereof. When
the stipulation emanates from an endorser or avaliseur, the cost of
the protest or equivalent declaration, if drawn up or made, may be
recovered from all the persons who have signed the cheque.

Article 49

1:  Al] the persons liable on a cheque are jointly and several-
ly bound to the holder.
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9. The holder has the right to prcceed against all these pet-

L.

sons individually or colletively without being compelled to observe
the order in which they have become bound.

3. The same right is possessed by any person signing the
cheque who has taken it up and paid it.

4. Proceding against one of the parties liable do not prevent
procedings against to others, even though such other parties may .
be subsequent to the party first proceeded against.

Article 50 3

The hoider may claim from the parly against whcm he exerc-
ises his rights of recourse:

a) the unpaid amount of the cheque;

b) interest at the legal rate as from the day of present-
ment;

¢) the expenses of the protest or equivalent declaration,
and of the notices given as well other expenses.

Article 51

A party who takes up and pays a cheque can recover from the
parties liable to him: .

a) the entire sum which he has paid;

b) inlerést on the said sum calculated at the legal rate as
from the day on which he made payment;

¢) any expenses which he has incurred.

Article 52

1. Every parly liable against whom a right of recourse is, or
may be, exercised, can require against payment, that the cheque
shall be given up to him with the protest or equivalent declaration
and a receipted account.

2. Every endorser who has taken up and paid a cheque may
cancel his cwn endorsement and those of subsequent endorsers.

W

Article b3

1. Should the presentment of the cheque or the drawing up
of the protest or the making of equivalent declaration within the
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-prescribed limits of time be prevented by an insurmontable obsta-
cle (legal prohibition «prescription legal» by any State or other
“i.. case of vis gajicr), these limits of time shall be extended.

= 2. The holder is bound to give notice without delay of the
% " % case of vis major to his endorser and to make a dated and signed
# =% declaration of this notice, on the cheque or cn an allonge; ip other
respects, the provisions of article 47 shal] apply.

3. When vis major has terminated, the holder must without
delay, present the cheque for payment and, if need be, procure a
N protest to be drawn up or an equivalent declaration made.

4. I vis majcr continues o operale beyond fifieen days after
the date on which the holder, even before the expiration of the
“me-limit for presentment has given nolice of vis majior to his
ciidorser, recourse may be exercised and neither presentment nor
a protest nor an equivalent declaration shall be necessary.

5. Facts which are purely personal tc the holder or lo the
person whom he has entrusted with tlie presentnient of the cheque
. the drawing up of the protes he making of i
or the drawing up of the protest or the making of the equivalent
declaration are not deemcd to constitule cases of vis major.

Article 54

The bill of exchange action dces not take place amongst se-

veral liable persons who hold similar positon in the cheque; their

S relation is regulated by the provisions pertaining to the joint obli-
gations.

Article 55

1. According {o the provisicns. of article 50 and 51, the
cheque has the effects of an execulory title for the capital and ac-
cessories.

' 2. A cheque issued abroad has the same effccts ag long as it
- is recdognized by the Laws of the place where the cheque has been
issued.

Article 56

Pal
%

The opposition does not suspend the execution; but the Presi-
dent of the competent Tribunal, upon recourse of the oppenent
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party disowning his signature or the representaticn or pleading
serious and well-ground reasons, can, with a motivated provisions
not subject to appeal, and after having examined ther documents
submitted, wholly or pastially suspend the executory procedure
against suitable caution money.

Article 57

1. The debler can introduce in the judgement only the excep-
ticns of voidance of the cheque, in accordance with provisions of
Article 2, and those not forbidden by Articie 25.

2. 1If the exceptions required a long investigation, the judge,
upon request of the creditor, shall pass a tempcrary judgément,
with or withoul caution money.

3. He can also, upon request of the debtor, suspend the exe-
culion of the judgement for serious reasoits, with caution mcney,
if he retains il necessary.

44. Should the suspension be already granted by the provi-
sions contained in the preceding Article, the judge, in furtherance
of his judgement, decides the confirmalion or the repealing of the
provisicns.

Article 58

1. If from the relationship which brought about the issuance
or the transmission of the cheque, derivates an action, the same
subsists in spite of the issuance or the transmissione of the instru-
ment, unless it can be proved that there has been novation.

9. The bearer can only exercise the casual acticn by offering
to the debtor the return of the cheque and depositing it with the
record-cffice of the competent judge, after having fulfilled the neces-
sary formalities to retain for the debtor himself the actions of re-
course to which he might be entitled.

Article 59

1. Sheculd the bearer lose the bill of exchange action agains?
all liable persons and not have the causal actions against the same,
he can proceed against the drawer for not having made {und.
available or for having unlawfully profitted to his detriment.

9 The same action can be exercised, under the above men-
tioned conditions, against the endorsers.

(]
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Article 60

1. The prolest must be drawn up whit a unique deed by a
Nctary Public or by a Law Officer.

2. In the municipaf®reas in which there is no Notary Public
or a Law Officer the protest can be drawn up by the Secretary of
the municipality.

3. The presence of witnesses in drawing up the protest is nol
deemed necessary. .

Article 61

1. The protest can be drawn up with a separate deed or be
wrilten on the cheque, on its duplicate, on the copy, or on its al-
longe. This sheet can also be added by a Notary Public or by &
Law Officer or by a Secretary of a municipalily who, in any event,
must affix their seal on the conjunction line of the sheet.

2. 1f the protest is drawn up with a separate deed, whoever
takes the action must mention it on the cheque, on its duplicate,
on the copy, or cn the allonge, unless il has been necessary to go
on with the protest although lacking the possession of the instru-
ment.

Article 62

1. The.prolesi must be drawn up in the place of payment,
against the drawce or the third parly indicated for the payment,
even if they are not present.

2. If the domicile of the said persons cannol be found, the
prolcst can be drawn up in any localily in tlie place of payment, at
the choice of the server.

_\""'\\ 3. The inability of the drawee or of the third parly indicated

in Article 8 does not exempt them from the obligation of the pro-
tes{ being drawn up against them; unless the drawee has become

drawn up a}l the same in his name, in accordance with the preced-
ing rules ayd regulations,
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Article 63

1. A protest must contain:
a) the date;
b) the name of the requesting pagdy;

¢) the indication of the place where it is drawp up and =
mention of the research carried out;

d) the object of the request, the name of the requested
person, and the replies received or the reasons for which
no reply has been received.

e) ihe signature of the Notary Public, or of the Law Of-
ficer or of the Secretary of the municipality.

2. A protest on separale deed must ccntain the transcription
of the cheque.

3. For more than one cheque to be paid by the samg person
in the same place, the creditor can draw up the protest with only
one deed.

Article 64
1. The protest, in accordance with the provisions cf Article
45, can be substituted, if the bearer agrees to it, by a statement of
non-payment, written and dated on the instrument or on the allon-
ge and signed by the drawee.

2. Such a statement, in in order {o have the effects of the
protest, must be registered within the same time-limits.

Article 65
In the cases contemplated in the preceding article the endorse-

metn without date is deemed {o have been made before the sta-
ment.

CHAPTER Vil

PART OF A SET

Article 66
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overseas of the same couniry or viceversa, or issucd and payable
in the sante or diife-ent part of oversess of the sanie country, may
Le drawn in a sel ¢ identical parts. When a cheque is in a set ol
parts, each part must be numibered in the body of the inslrument,
failing vwhich each parl is deemed to be a separete cheque.

g .
Article 67

1. Payment made on one part operate as a discharge, even
though there is no stipulalion that such payment shalj render the
other part of no elfecl.

2. An endorser who has negotiated parts to dilferent perscns

and also the endorsers subsequent to Lim are liable on alf the parts
bearing their signatures which have not been given up. ‘

CHAPTER VIII

ALTERATIONS ®

Article 68

1. In case of alteration of the text of a cheque, parties who
have signed subsequeni {o the alicration are bcund according to
the terms ol the allered text; purties who have signed belore the
alteralion are bound according to {hc terms of the original text.

2. When it is not shown in the instrunment, or it is not proved,
that the signature has been affixed befcre or after, it is dcemed
that il has been affixed before.

CHAPTER 1X

CAMCELLATION

Article 69

1. In case of loss, abstraction or destruction the bearer of the
cheque can sue the drawee and request the cancellation with re-
course to the President of the Tribunal of the place in which the
chleque is payable or in which the requesiing pariv has his domi-
cile.
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2. The President must indicated the essential features of the
cheque.

3. The President of the Tribunal, whereas the proper con-
trols on the truth of the facts and on the rights of the bearer. issues
as soon as possible a Decree in which, mentioning the date of the
cheque, decrees its cancellation and authori?és its payment after
fifteen days from the dale of its pubblicalicn in the Official Bul-
letin, provided that in the meantime no opposilion has been made
on the part of the holder.

4, The Decree niust be, on the initiative of the suer notified to
the diawee and published in the Official Bulletin of the Republic.

5. In spite cf the suit, the payment of the cheque to {the holder
prior to the notificalion of the Decree, discharges the debtor.

Artic}e 70

The opposition of the bearer must, in any case, be reckoned
witlga deed to be notified to the suer, to the drawer cr 1o the
drawee, to appear before the fribunal of the place of payment.

Article 71

During the period of time established in article 69, the suer
has the right to carry out all those acts intended tc keep his rights
and has the faculty of asking for the payment of the cheque
through caution money or to request the judiciary deposit of the
Sum.

Article 72

After the expiry of the time-limit indicated in article 69, with-
out oppcsition or with a rejected opposition with absolute sentence,
the lost cheque loses all validity. Whoever gets the cancellation

can, after submitting the Decree and of a certificate of the record
office of the Tribunal showing that no opposition has been put in,
and upcn submission of the absolute sentence which rejects the
opposition, ask for the payment.

Article 73

In case of a cheque issued with the clause «not transierabiex
there shall be no cancellation; but the payee has the right of ob-
taining at his own expenses a duplicate copy reporting the loss,

Ah
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_ the destrucction or the abstracticn to the drawee and to the drawer

Article 74

The cancellation extinguishes all rights deriving from the
cheque declared non-effective but does not affect the possible rea-

.sons of the bearer against whoever obtained the cancellation.

CHAPTER X

LIMITATION OF ACTIONMS

Article 75

1. Actions of recourse by the hclder against the endorsers,
the drawers and the other parties liable are barred after six months
as from the expiralion of the time-limit fixed for presentment.

2. Actions of recourse by the different parties liable for the
payment of a cheque against other such parties are barred after six
months as frem the day on which the party liable has paid the
cheque or the day on which he was sued thereon.

3. The enrichment action is barred after one year as of the
day of the loss of the aclion deriving from the instrument.

Article 76

Interruption of the period of limitaticn is only effective
againsi the person in respect of whom the period has been inter-
rupted. *

CHAPTER X
FINAL PROVISIONS

Article 77

In the present Law the word «banker» includes the persons or
institutions assimilated by the law to bankers.

i
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Article 78

1. The presentment or protest ¢i a eheque may only take
place on a business day.

2. When the last of the limit of lime prescribed by the Law
for performing any act relating to the cheque, and particularly for
presentment or for the drawing up ol a protest or of the making of
an equivalent declaraticn, is a legal holiday, the limit of time is
extended unlil the first business day which follows the expiration |,
of that time. Infermediate holidays are included in computing o

limits of time.

"’?‘) .
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Article 79
The limits of time stipulaicd in the present law shal{ not in-
clude the day on which the period comimences.
Arlicle 80

No days of grace, whether legal or judicial, are permitted.

Article 8l

For the purpose of this Law, tlie word «domicile» means the
entire municipal area.

TITLE |I

- THE BARKER'S DRAFT

Article 82

1. The banker’s draft is an insirument of credit to order,
issued by a Credit institution authorized for this purpose by thu
Credit and Savings Commitiee, in accordance with the Banking
* Law, for amounts avaitable at the mcment of issuance, and is
payable at sight at any address indicated by the issuer.

2. The authorized institulion shall hold, in accordance with
the Law, a safety caution on which the holders of the szid instru-

<

ments have special privilege.

¥ ]
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Article 83

1. A banker’s draft must contain:

a)
. b)

AN

d)

b

e)

f)

c)‘

the term «banker’s draft» inserted in the body of the
instrument;

an unconditiona] promise to pay at sight a determinate
sum of money;

the name of the payee;

a statetnent of the daté and of the place where the
banker’s draft is made;

the name of the payee;
the signature of the issuing institution.

2. An instrutnent in which some of the dbove mentioned fea-
tures are wanting is fiot valid as Banker’s draft.

3. The extent of such caution is determitied on a yearly basis
by the Credit and Savings Committee, in amounts propcrtional to
the sum of cheques issued by each institution and circulating at
Decembert 31, or each year.

Article 84

1. The holder is barred from the action of recourse if he does
not present the instrument for payment within 30 days frcm the
issuance date.

2. The action against the issuer is barred after thres years
form the issuance date.

3. An endorsement in favour of the issuer discharges fhe

draft.

Article 85

1. In so far as they are not inconsistent with the very nature of

P
Ed T

& the banker’s draft, unless contrary provision is provided for in the

&. .. present Law, the prcvisions of the bill of exchange pertaining to

® T e

~* the endorsement, the payment, the protest, the recourse, the limi-

tation of actions, those relating o instruments with forged signa-
: tures or with signatures of incapable persons binding themselves,
< and subscription; and those connected with crossed cheques.
cheques tc be credited, not transferable cheques and traveller's
cheques, are applicable to the Banker’s Draft.
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2. The provisions of articles 69 and 74 shall be applied for
the cancellation of the banker’s draft, with the following modifi-

cations:

a)

b)

d)

Recourse must be made to the President of the Tri-
bunal of the place where there is an cifice of the issuing
institution or of the place in which the suer has his
domicile. :

Notification of the cancellation Decree must be made
to one of the nearest offices of the Institution which, at
the expenses ¢f the suer, give immediate nottce to all
offices where the draft is payable. Any opposition must
be drawn up with a deed to be served to the suer and
the representative of the Institution, before the Tribunal
which issue the Decree.

The Institution which pays for banker’s draft to bearer
before the notification Decree ¢f the loss is not held re-
sponsible. Likewise the institution is not held respon-
sible for paying for banker’s draft at other institutions.
without knowledge of the Notificaticn Decree.

In case of loss, destruction or abstraction of a banker’s
draft issued with the clause <«not transierable» the
cancellation procedure shall not be applied; but, the
payee has the right to cbtain payment for the banker’s
draft from the Branch Office where the declaration has.
ben made twenty days after the declaration.

KY
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TITLE NI

COMMON PROYVISIONS

CHAPTER |

- PENAL PROVISIONS

-

Article 86

1. The drawing of a worthless cheque is punished according
to the provisions contained in article 498 of the Penal Code.

2. The penalties referred to in the said Article are reduced
by half if the offender pays the sum due to the drawee, before, or
on the day of presentment of the cheque.

3. An offence due to a minor error, involving the circumstan-
ces of the previous paragraph is not punishable.

Article 87

1. Unless otherwise provided in any special provision, the
issue of Banker’s draft by an authorized institution or by an Insti-
tution from which authorization has been withdrawn, is punishable
with a fine ranging between So. Sh. 10,000 and 100,000.

2. The lack of authorization does not impair the good-faith ~
payee the right of getting paid the Issuing Institution and of
drawing up possible recourse actions.

CHAPTER 1l

FISCAL PROYVISIONS

Article 88

1. The validity of the banker’s draft is not subordinated to the
observance of the Law on Stamps. It has, however, no validity as
executory instrument, if it has not been stamped within the time
limits prescribed by the Law.
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9. The holder cannot exercise the rights of exchange in the
instrument if he does not pay the stamps due and the relating pe-

nalties.

3. The invalidity of a cheque as an executory instrument must
be detected and declared by a judge, even ex officio.

Article 89

The bearer of a banker’s draf in order to exercise his rights of
recourse must take the irregular cheque to the compent Fiscal Oi-

fice to regulate it by paying the stamp duties within thirty days

from the date of presentment of the cheque for payment.

Article 90

1. For every mention written on the banker’s draf, in accord-
ance with the provisiens of article 4 (valid ohly to ascertain the
availability of funds), indipendéfitly from the stamps due on the
banker’s draft, another stamp duty of So. Sh. 1 for every So. Sh.
10,000 or fraction thereof, is due on the amount of the cheque.

2. Tax is paid by applying stamps on to the instrument and
nulfified by the date and signature of the drawer.

By Article 91

Unless otherwise stated by law, whensoever the date indicated
as the date of issue of the barkei’s draft is subseguent to that of
effective issue or differs from it more than four days, the gradual
taxation is applied to the banker’s draft, unless it is justified by
the time limit necessary to reach theé destination or by the impossi-
bility of presentment. o
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